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EGUAGLIANZA 


Ap.I. della REP.GISALP. 


IL DEMOCRATICO IMPARZIALE I 


Giornale del Circolo Costituzionile, che 
si tiene nel Palazzo delle pubbliche Scuole di 
Bologna, a 
= Prima Seduta dei 4 NeViSO “jon i 
«000° VA Repubblicano. 
‘Fa életto il Modetatere Cittadino Vale 
tan’, adierne ‘estensore della Gaszetta il 
Meonitore. Questi con estemporaneo discor- 
so sedifece all’ aspettazione degli astanti, 
mentrifido’ egli il valataggio, che ci deve as. 
pettare da queste unioni, dirette ad illumina» 
re le spirite dei Cittadini al bene della Rep, 
Furone poi presentati gli Articoli dell' erga- 
nizzazione dei Circolo iu Milano, e quelli 
con alcune ‘modificazioni furono -adottati - 
Merita mno di questi, che sia dedotto a pub. 
blica notizia, perchè riguardante il sollievo È 
I dei miserabili, con uma questua da' farsì per 
esii in ogni Seduta, Fu sul momento esegui» 
‘to, tanto era il Cîrco'o pinetrato di com 
‘ passione verso li suoi simili. All'iategerrimo 
Negezianto Bolosma fu affidato il ricavate del. 
Ja ‘questua, invitato a c è da tutto‘il Circolo, 
Si chiuse Ia-Seduta con le acclamazioni di 
viva la Rep. Cisalpina AC lo. Democrazia 


SECONDA SEDUTA g'ilerole . Pei 
Si aperte Ta Seduta con lì canti Patriot 


ici. Tl'Moderatore valorosamente. trattò dell 
importanza dei ‘Circoli Costituzionali, into 


raggendo egni Cittadino a proporra i suoj 


pessieti sugli oggetti riguardante il ra: soda-. 
mesto della Rep. in qualunque stile, purchè 
sia l' espressiene d’ un cuor sineero. In se-' 


guito il Citt. Argellazi con energico discorso 
fece il confronte del passato «ell’ attualgo- 


verno, ad'in fine c.altò la Gloria dei Martiri 
della ‘Libertà Bolognese, facendo mozione, 
che alla .memeria del Zamboni uno dei me- 


desimi,, fessero accordati li meritati enori, 


Li pià vivi applausi. Fa indi decretata naa' 
Coiona ‘Civica ‘al nome di questo illustre 


Gievine , Seguì il Cemmissario Resti , ‘che 


con eruilito discorso. provò l’importanza di. 
‘ ditigueto tutte le operazioni al vantaggio del | 
la "Rep. allentamando ogni genere di mollez. 


28 ,d’ inutili studj, che aceleraroaso ‘la cadu- 
ta dello più famose Rep. Eccità ognune a de-" 
muuciare li nemici dell’ ordiae, e si mostrò 
603) pieno, -d" impegno, edi zelo, come già” 


nell ssescizio dela sua cazica di è fatte: pad 


Cote, on da 4: 3, | 


Martedì. — . 
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moscere:;. pes Ta prosperità di Essa. Di que. 
sti due discorsi ne fu chiesta dal Circolo la- 
stampa . Îl Citt. Pozzi inserse dimostrando i 
vantaggi, che dai rapporti fisici, economici; 
morali, e politici ne venivano dopo la rivo. 
 luzione. Egli fu molte applaudite come fu- 
tono esecrate le memorie recenti dei despotis 
che. egli andava recennando, i quali hanno 
‘oppressa fin era la Patria. Sifecela questua, 


e si terminò cel canto degli Inni Pasriotti»” 


ci. 


REPUBBLICA CISALPINA. 

Dope due anni e mezzo di peregrimazio- 
ne si sono ripatriato in Pavia due ex Ecellen- 
26. Quei che vegliano alle porte non haune 
vegliato all’ entrata di questi. due ex magna- 
ti) e ne gl’anne isseriti nel lore rapperto* 
Non par verisimile che duo ex eccellenze ab. 
biane velute viaggiare tanto demecraticamen- 
te da entrare inaservate dai veglianti. Dunque 


Gi Veglianti mon vegliane, e mon fanne il 


* loro devere , perciò degni di essere mandati 
avegliare fuosi delle porte, ele due ex Eccl. 
lenze sone ertrate dirò così mascherate pedi- 
bus calcando terrenum, lusingandosi di restar 
ignote a perlustrara ed. esaminare per peter 
riferire. Bisogna adunque che siane official. 
mente avvisate a ripigliarela loro peregrinazio- 
ne per assicurare uma gatanzia alla Rep. uma 
garamzia contro i membri. d’ um. antica ciasse 
la di cui esistenza.è è incompatibile colla. libere 
tà, del popole, e call’ eguaglianza de diriti. 
Co Efaa notarsi l' entusiaimo delle Venete 
legioni, che si offrono alia difesa. della Ci- 
Salpina, e specialmente quelle delle. Verone» 

-si..Il primo‘Battaglione di esse ei fa chiama- 
ro.armata degli Uomini Liberi. Esso ia por- 
to; Legnago il giorne 12 Frimajo » previe le 

| esg'amazioni di vivano le, Repubbliche Dome. 

cratîche , di Morte,..ai Tiranui, che verrebbe. 

«o.rapire ai popoli la Libertà, fixparono.con 


le parole i fulminatoti. dei Tiranni', fa loro 


‘ protesta di fedeltà alla Repubblica Cisalpina, 


piutoste che servire nella lor patria sotto gli 
erdini d’ un Tiranno. 


ARTICOLI GOMUNIGCATI, 
| E state trasmessa da un nostro associato 
il seguente Articolo. 
Il Tamburo della Truppa: Nazionale di 
Castel $. Pietro all’ Arciprete Calistri di det* 


| to luogo. 


CITTADINO se la meriti 

Lesgo nel foglio 49 del Democratico la ris- 
Posta all’ invite, che nell' N. 45 ti fece quea 
sta Truppa Nazionale. Le innez'e, soffismi , 
li sarcasmi, le ingîurie, e le minaccie da te 
praticato in tua difesa, non solo Sono estrane 
«alla quistione; ma anzi che giovarti ti con- 
dannano + Spieghi con esse V' iniquo tuo caraf— 
teo, ti scnfossi nemico. della Truppa Naziona- 
le, la quale in sostanza è il Popolo Sovrano, 
ed in fine ti dichiari sffacciato Aristocratico ; 
Li doveri di Patricta, mi obbligano a vendi- 
care. È mici Fratelli, ed a farti conoscere da 
tutta la Repubblica, quale realamente tu sia _ 

Ripiglio il fatto, e vengo alle preve, Bral 
misa la Truppa Nut onale ebe è îl popolo , di 
sollenizziare com deesro la Festa di S. Barbara 
fosti ricercate di prestare alcuni Damaschi da 
te custoditi, di ragiore del popolo. Ricusasti 
aderire a fronte delle più civili maniere ed ale 


legasti la preesistenza di un decreto proibitivo, 


emanato da suprema autorità . Ti fà creduto 
aliora. come a quello che deve dir sempre la” 
veriià, ma poi fosti giustamente Invitato ad 
esibire 1° allegato Decreto ,.fotto pena d' incor-. 
vere la raccia fi Birbante, ed Impostore. 

Ti manca il supposto Decreto y che è V 0g= 


getro della question: : Non puoi rispondere all'* 


Invito, dusque la tua condanna è dichiarata. 


_cerchi per altro evitarla; ti affuttichi a mesmo 


dicare scuse, e pagioni, ma più confessi il tuo 


” 


#eato sE, vaglia il-vero così argomenti in tua 
difesa fatto custode degli Aredi della Chiesa 
ne deve rispondere al Pepolo ,-cho a ragiene 
condanarebbe agni use di essi, diverso dal 
presetitto: dunque hò fatto il mio dovere se 
nom mi seno prestato ad accerdare li Damas. 
chi di esso alla Trappa Nazionaro per ornare 
un'altra Chiesa, 
Dunque secondo le tue premesse, ti confes- 
si semplice custudè ae" Damaschi come ne di. 
chiarî padrone proprietario ît Popolo, del cui 
volere ti protesti dipendere , ed a cui risponde» 
re, circa P_uso di essì ma se la Truppa Na 
stonsle non è che il Popolo sarà giusta la cone 
siguenzia di aver fatto il tao devere negando 
alle Truppe: lì suoi demaschì per adornare un 
altre Chiesa? Nò certo: anzi chi anche leg 
sermente pensa dovrà conchiudere colle iue con. 
fessioni, che doppiamente mancasti se che la 
mendicata scusa ti condanna di più » 1 custo- 
de , della robba altrui non può, ne deve negar= 
la -alsuo Pad'one: e se la nega opera da Bir: 
baute, puichè tenta spogliarlo del diritto, di 
proprista; e più reo diviene. se per sastenere 
D ingiusta ripulsa, ricorre a falsi, e mendi. 
cati ragîri. Dunque a stabilire conviene che 
Sei uma sfacciato mentitore , un violento, st= 
fentatore alli -Altrui diritti, e per ciò ben ti 
conviene il primo luogo frà quegl esseri in 
morali che iniquamente supponi esistere nel no- 
stro Cantone 
- E pure a fronte di queste conosciute, € 
da te confessate verità, ardiscò gloriarti per 
un ingenaa Confessore del Repubblicanismo, | 
nemico della bigetteria : n24 come masi profe 
rive così Sagri Notzi ,scuza timore che un ful- 
mine è tracenncrisca è 11 wuero Repubblicano odia 
la menzogna, abbimina sl ragiro, come il Van” 
gelo ama la verità, cd abborisoe l’ ippocrisia» 
Quallora mentisti per privare il Popolo del 
diritto di servirsi del proprio, sarai un Nemi- 
co giurato d' ogni buon Democratico sarai ne- 


B. 


mico del Vangelo e-garaì. A Un Ipocrità, ed 
Hn empio Bigotto, . x 

Ne credesti, che le minaccie di smasche- 
rare /i occultî Nesoni di queste contrade, ime 
ponessero alla Truppa Nazionale, di obbligare 
1a al silenzio, e così trionfare di tua Aristo- 
cratica prepotenza > Nò, 0° inganni: passara= 
#0 gl iniqui tempi del dispotismo, cessò la caa 
lunnia di tricnJare. La sola verità sla giusti. 


zia sola, la sola ragione, sono in oggiy li do- 


minanti Pianeti dell” Invidiabile nostrò. Go- 
verno. E se sei buon Patriotia , come ti vanti, 
aevi a ben Pubblico lungi la Calunnia, ma- 
nifistare li occulti Neroni nemici della pubbli» 
ca tranquilità, come io ti giuro di pubblicare 
001 su no dell’'impavido, e sincero mio Tanz- 
buro.: la Vita, e-Miraceli deil’. Arciprete  Ga- 
listri» Un Patrista» 
: NOTIZIE ESTERE. 

(«Il Paric-a Novara vale soldi ra la libra, 
nei contorsi soldi 15. La guarnigione per 
queste è mal contenta a segno che quasi la 
sera dei 19 Decembre fu la cagione ‘d’ una 
grave insurrezione , ed il corriere di là par 
tito ci assicura, che tutto ancera era iR agi. 
tazione, a Torino si esserva un gran caute 
biamento. I Nobili.si coalizzane per preci». 
pitarlo dal Trono. Chi-avrebbe mai creduta 
una cosa simile ? Eppure l’ interesse daibrica 
coni è arrivato a sagrificar quell" ergoglie, 
che è ediato dai veri amatori dell’eguaglian- 
za, che sone di quà, ed al di là dell’ Alpi. 

L’ agente Francese Citt. Bacher presso it 
Corpo Elvetice, ka dimandato a colore di 
quei magnifici, e potenti Siguori l' espulsio. 
ne dei Preti degli emigrati, ela consegna dei. 
rei di stato sotrattisi dall' allacne dei 18 frute 
tidoro. Che bella cosa sarebbe, se una simi. 
le‘ misura fosso praticata nella Rep. Cisalpi» 
na? Si vedeno infatti melti Francesi, che 
che nulla han che fare coll’ armata d' Icalfa, 


44 
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fo elie:mon Si sa "perchè signo ventiti io questa 
Rep. La Polizia generale pet conseguenza 
Licei il suo dovere, è sj ricordi la felicità 
“della Repubblica. i 

Questo È ‘uu ‘sevele, che mel sno Gnire, 
è stato il Aagelle degli Oligarchi. Una buo- 
“ma parte Bi cssi!sone divemoti schiavi della 
“Mosuarehia, perchè la gran Repubblica di Lus- 
“ta she al disepra della porta della Città sta 
"scritto VERA LIBERA. Sì spera nel secelo 


muovo che le ‘cose piglicrazino un po di garbe 


«stiglieze . 

La ‘Rep, di -Aucena, che ha inalberatala 
sua :bandiera, men devrebbe darare grantem. 
“po . -Petrebbe darsi, che tante nella durata, 
«che:pel fines’ assemigliasse-alla Cispadana, 
Hssa è però :da compatire, ‘e mon da biasi- 
mare come lo sarebbe Ecneva, che volendo 
atare., ‘e costituirsi isolata, ha ricusate d’u. 
mirsi alla Cisalpina, ad onta di tanti sucessi, 
«Be he han fatta comprendere la necessità, 

Sappiamo -da Pesaro., ‘che quel povere 
Mons. Saluzzo non :sapende da qual parte 
velgersi:per-sostewere la Romana Sovranità 
nemica dei popoli liberi, ha invocato l’.aju- 
te:dei Cisalpini sestenitori.della Libertà ..Spe- 
dì-infatti al Quartier Genera.e dei Cisalpini 
it suo Segretarie, perchè.il General Domibrv- 
scki.si prest:sse valle sue richieste. Quando 
+:Gisalpimi la v' entrarono, il popola traspor» 
tato: dal givibile le andava incentro a braceia 
aperte. Quastì coraggiosi Seidati si conduco- 


-no.cen la più precisa neutralità, ed invigila» 
me,che Pesaro mona sia disturbato dal mal .aten-. 


zionati, che. prefittane dei tumulti della ri. 
weluzione. ‘Intanto Mons. Saluzzo ha pensa- 
te.dì partire, per.Rema, c sosì presentare il 
veto di questi popoli al S, Padre. Alcuni 
altri Prelati.hanno pensato di far questa gità 
per tempo, prima d’ essere compromessi dai 
te togressi della Rivelnzione» 


* Da profesla di'Cardano va‘ vempre più 
verificandosi. Eg'i disse: ,, Che fa supersti» 
sione intredotta mel Cristianesimo, avrebbe 
sofferto un gran tremontoto nel Secolo XVI], 


‘the 1° avrebbe rovesciata assieme cogli inigui 


Mimwistri, che la propagane .,; Essa ti va veri. 
ficando anche nella Sviazsra. La Mensa Ve” 
scevile di Basilea, è stata dichiarata fondo 

della mensa nazionale di Parigi. Il Parantri. 
ny è occupato dall’ armi Repubblicane: cos 
waandate dal Gen. $. Cyr. E:se si seno im-. 
padronita dei pesti importanti di -Montiet, 
Grand Vall, S. Erguel, e de Brienne, e so» 
no distanti due l-ghe da Solevre,, è perciò 

roceano il confine di Berna, 

Della Libertà di Civitavechia non sembra 
più potersi dubitare... Il Popolo di (ornete 
se-ticme ‘con ‘tatto 1 ardore la sua libertà. 
I regolamenti, che si sono presi dai capi ri. 
veluzionarii, assiaurano sempre più lo ‘stato 
di loro tigensrazione. i 
© Macerata è:iibera La rivoluzione è sue" 
ceduta con molta rapidità ‘ma can egual tran. 
quilità. «Il Cittadino :Rossi -è stato:eletto Pree 
sidente della Municipalità previcoria. 

ll Citt. Bonaparte fece va Rema una Fes 
sta di ballo e più di 3000 Transteverini -si 
portarono al<suo palazzo chiedendo libertà, 
Due de più energici avevano preparato un pic- 
colo albero da piantare. La Truppa la quale 
altro che un empio chiamerebbe Santissima. 
tutta si scaghò contro .i patrioti., e succede» 
te-una zuffa in-cui morì un Gen-rale Fran» 
cese, che.w' accorse, Il Cittadino Bonaparte 
è fuggito, e grazie @ Die .è rimasto salvo». 
quantunque lo fossero tirate molte archibuge 
giate una delle :quali colpli! suo Capello., De- 
pideriamo di ciò ulteriori dettagli. 

Oggi sono arivati a Bolegna tre Bataglie® 
ni Cisalpini, provenienti dalla Romagna» 


cena” 
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| Mercoldì. 
An,I. della REP. CISALP. 


IL DEMOCRATICO IMPARZIALE 


CIRCOLO COSTITUZIONALE 
DEL GENIO DEMOCRATICO. 
Seduta dei 9 Nevoso, S'aprì il Circela, 
‘‘«olla spiegazione solita degli Articoli della 
Costituzione. Il Cittadino Maderatere lesse 
un erudita memoria, in cui considerò i van- 


taggi, che rissultano dalla libertà dci Popo "” 


li, poichè essa è stata la cuila degli eroi dell 
antichità. Il Citt. Bacilieri considerò le ris 
sorte, che dall’ attuale stato di cose deriva. 
no mella classe dei facoltosi, per cui essi più 
volentieri debbano prestaisi ai bisogni della 
Patria, 0 dei loro fratelli. Il Citt. Labanti 
fece alcune considerazioni sopra una prope- 
sizione, che trovavasi nel suo discerso, che 
portò nella passata seduta, che sembrò allo- 


ra nen universalmente approvata. Il Citta- 


dino Valeriani spiegò com molta energia cos” 


è Libertà , e come di essa si debba approfit. 


tare . Dopo i canti patriotici, si sciolse la 
seduta. È 4 

SEDUTA dei 13 Nevoso, 

Dopo la spicgazione degli 

Cittadino Ternelli fece un discerso sopra ij-- 


Preti, e la loro condotra; egli fece conosse- 


Artieoli, sE 


fe quanto ssirebbicdinporiante * che. si ‘scuo. 
tesséro una volta, e diventasserocamici della 
Repabblica. II Citt. Sgargi espose alcuniri. 


‘ ficari ricavati dai rapporti fatti al Consiglie 


dei 500 si Parigi, dalla cemiss. incaricata rd 
esicninare il progetto “dell esclusione. degli 
ex Nebii dai pubhlici imp aghi per farceno- 
scere le ragioni, che hanne determinate.il 


-Curpo Legislativo ad aprovarla, acciò gli a= 


ristocratici Bolognesi cessino una veltà di ca. 
luniare questa rissoluzione .. Îl Gitt, Giova= 
netti portò la fausta notizia dell’ apertura d 
ut nuovo Circelo costituzionale ; che esiste» © 
rà sulla così detta Sala dei Notasi, Il citt 
Landi recitò un assai elegante discorse sopra 
il giuramento da darsi dai Funzionarj Cisal- 
pini, di <ui ne fa decretata la stampa. Va- - 
leriani espose alcuni suoi dotti pensieri sulla 
nueva Romana rivoluzione, c col cante de- 
gli Inni terminò la seduta... 
inadatto cin RA E" cenno N VT e castel ntentiniesemmtiosiati 
REPUBBLICA CISALPINA,. 
Rimpetto alla Chiesa della pace di Ledi, 
abita un certo Gitt. Goggia. di. Sgura piutto» 
gcsio pottica, divorissimo, e sedicentesi buono 
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cattolico. Tutte le Feste dell’ anno riceve in’ 


sua casa tutti 3 giovani di Mercanti , e di 
Sartori ladti senza inisericordia dande uno u- 
dienza semipubblica. Costui eempra tuttii 
ritagli, ed i cavezzi, quand’ anche mon. siano 
pezzo intere di robbe, derubati da questi 
garzoni ai loro principali padreni, Nel Lu. 
nedì poi apre di muovo la sua udienza pei 
Calzolari, giorno che soglieno questi solle- 
niamare all' Osteria, i quali comprano quei 
capi fra i ritagli, cavezzi, e pezze, che sone 
buene per fat le scarpe. Cesì si vende agli 
ubbyiachi il Lunedì, quello che si è compra 
te dai ladri la Domenica. Antorità costituite 
questa è la nuda verità. Sc velete fare il 
vestre devere, assicuratevi di ciò che he der. 
te mediante una serprosa fatta a tempo, Deh 
fate una volta qualche casa dibuone. Purga- 
‘te la vosita comune da questa Cristiana , ed 
onesta gente. 1 buoni Cittadini, e la Patria 
‘geme daranno eternamente grati. 

‘CL ® pervenuta da Cremona Îa segmonte 
lettera della prima legione Cisalpina, indiriz- 
‘zata al Gen La Heò, Fasa dimestra la fer- 
‘miegza, il ceraggie, il pattiotisme di questi 
<tiravi cittadiai, porciò degna d' essere pub. 
< bficata:. 
©. CITTADINO RAPPRESENTANTE 

Nel gierno di jerì È giunta la vostia fet- 
fera ai vostri compagni d' arme, che sono 
© alla testa della mostra legiona. Cadauno fe- 

Lee applause alla scelta del Genio, che vi de- 
‘ stinò alla legislatura, Le vosize virtù, il vo- 
‘stra patrietismo tante sincere, quanto illu- 
minato , pressagiscone in voi il Giordano 
Cisalpine. Se dei nomiei gelosi della 
‘ felicità, eNe vi promette il codice, che voi, 
rnitamente ai vostri coleghi stare compilan 
do , aidissere d' attacarae l’edificio, la pri- 
ma legione è preata, o ad anientarli ,, o a 
morire, Ecce i sentimenti, ele animano 


mostri alievi, informatoma il senato, ed il 
Direttorio, perswadeteli del nostre attacca. 
mente alla Repubblica, e ‘’‘del nostro amore 
per la disciplina, E vei Cittadino Rappre » 
sentanre, cha sempre. ci adittaste il camino 


dell’ onora, che ‘ci guidaste alla vitteria as 


sieurateci, che i sentimenti d'amicizia, di 
confidenza, e di rispetto; che vi professla. 
mo, e che la vostra condotta ha scolpite nei © 
nastri cuori, sardnmo” inalterabili. 
i Viva la Repubblica ‘ 
Segnano le sotteiscrizieni 
PEYRI Gapo di Brigata 
Camandante la 1 Legione Cisalpin: 


Lretviiadciat mal iris init 


ARTICOLI GOMUNICATI. 

Patriotti buona nova: allegri , Un Prose. 
lita demecratico avete guadagnato nella person 
na d un Illustrissimo, e Reverendissimo Mon- 
signore, ch' essendo în Bologna alla testa dell 
educazione di mille piccoli vagazzi farà mil. 
le altri Proseliti della Democrazia perchè una 
diccola porzione di fermento, nè agita în bre- 
ve una grande. massa, Se dubitaste della pro- 
diziosa conversione, persuadetezene dalla con- 
dotta d’ una Municipalità, che camminando con 
esso d’ accordo perfettamenie sulla direzione sud- 
detta, lo annurzia perciò quale Ella sicura- 
mente cssir dovrebbe, perfettissinio democrati. 
co, cioò attacsato alla nostra rivoluzione, a- 
mico della libertà, e dell Eguaglianta , e ne 
mico d' ogni distinzione: e se usa ancora gli 
abit: prelatizy , lo fa solo per finire dî consu- 
marlî, e non fa:sene mai più 3 Che poi non gl. 
bia rinunziato ancora all'onorato serviggio del 
Sesto Pio, e della Sedia Papale, alla barba 
della Legge della nostra Repubblica ‘emanata 
due mesi addietro, è perchè vuo! stare a ca. 
vallo del fosso , secondo gl’ insegna: il suo con. 
sanguineo Prelato di Piazza Navona , cioè Pre» 
tendente di tutte le cariche, e il Macsira in 


Tai 


specresezzia. delle Donne. 

Serondo Vidrti 345: della Costurtone So 
‘ino sogetti alle Logoî i Profestarà di quabenque 
Culto. Dunque è Ioro principali Mitstri de- 
vone sopra tutti conformarsi alle Leggi della 
Republica, Nei ‘non abbiamo nelle C?eslpina 
che due Cultò; il Cristiano, e P Ebreo, Eglì è 
pertanto dell'ultima sonseguenza, che i Pes 
covî nel primo, e è Rabbini nel secondo pre- 


stino il derto Giuramento . Ma prima debGiu-' 


ramento essì devono far un Ablura solessie i 
cioè ‘i Vescovi divono rivocare P inutile Giu- 
ramento fatto alla Curia dî Roma e al Papa 
innantii la loro consacrazione . 

. Ei Rabbinî devono abiurare il verso 19 
del capo 23 del Deuteronomia che faterpretato 
così da loro comanda fì non dare ad usura ci 
loro fratelli nè danaro, nè biade, nè quatsi- 
voglia altra cosa; ma sele agli Stranieri, ed' gi 
loro frafelli dî prestar sonna: usura tutto quel. 
10 di che ban bisogno . MFspiego . I Rabbini de- 


vono abiurare la massima, contesuta în que- 
sto passo del Deuteronomio, di considerare per 


forestieri tutti gl’ incirconcist, e perciò di po- 
tere, anzi di dovere ( per opinione di alcuni 
fra loro ) esercitare con essì l'usura, mer cone 
siderandoli come fratelli, 

. Ora che glikbrei banno acquistata la fra. 
tellanza degl' incirconeisi della Cisalbina; de- 
Dono con essi reciprocaniente esercitarla e per 
cid disbiarare per mezzo dei loro Rabbini , che 
sotto il nome di sivanierì mon intendone mes- 
suno dei Cisalpiniz e quindi con nessuno di 
loro esscre autorinati all’ usura dal detto pas- 
so del Deuteronomio , Ma perchè una tal Di- 
chiarazione Rabbinica , ed' il successivo Giura» 
mento Costituzionale siano di maggior validi. 
tà, devino farsi amendue dai Rabbinî secondo 
"I loro rito selemna,cioè con È invicazione dell’ 
Elobim, e col capo coperto bensì, ma coi piedi 


"n 


csratcài E insieme ti obMebino FRabbioi a gi 
rare d' insegnar tal dottrina nelle Ibro teuole. 


Dopo i Fescovi poi dburè prestarsi if mo- 
desimo Giuramento anche dat Parrochi, e dai 
Pice-Parrochi . Bi tal naago tutti $ Funzionari 
publicè della. Cisalplna, tante “Givi quanto 
Relighs?, saranno egualmente vincolati dalla 
mederbisa Professioite dh-Fede Republicana * 


La Serd dei 14 Decembre a Medicina su- 
cessero molte cose degne che tu le inserisca nel 
Foglio, caro Estensare. Sappò che un Dottore 
Municipalista si prese la hibertà di spedire a 
nome della Munîcipalità un avviso ‘tanto all 
Arciprete, che al Capo posto della G. Ni che 
è 1) seguente ; 

La Municipalità v' invita ad invigilate, 
Che di notte tempo non suonino campane a vis- 
serva del solito segno dell'ora di notte e cio în 
vigore della Costituzione, e degl” ordinò &c. 

11 Capo Bastayztitno vite partecipare l'or= 
dine all Arciprete. Ciò saputo dal Dottore sî 
portò al Quartiere col Presidente ed insultò con 
un indecenza tale, che alcuni per scuwarlo , lo 
ACCUSArONO per alterato dal Vino. In fatti do- 
po quest” insolenza andò verso il Monastero de 
Francescani s entrò con sciabla sfoderata facce 
do un chiasso teribite per î chiostri, ed ilre- 
fetto:fo, non essendosi ffh ora penetrato il pere 
chè + Volle di più che una patuglia girasse in 


Porno alla parrochiale, pose una ‘sentinella seno 
za ordine dille autorità militari al Campani= 


le è + + «+ Ma io empireî tutto il tuo fogli, 
si tutto dir volessi. 1 resto 11 dîre a miglior 
tempo. Un Fatriota di quella Comune 4 


NOTIZIE ESTERE. 
In Malta la rivoluzione È imminente, 
Le Croci nen garantiscono abbastanza i Ca- 
vaglieri dai bastoni, e dei remi di quelli, che 
nen sen Cavaglieri, ma che capissone d'es- 


scr uomini come lore. Caso che sutteda, 
« questi.molii nebili possono andare nei deser- 
ti della Siberia, che la generosità Rissa li 
< Ricevetà com tutta la cortesìa, 

Da. Firenze sappiamo che il Ministro Ca- 
«sault e stato richiamato a Parigi. Applaudia= 
mo alla giustizia di quella Repubblica, 

A Venezie ha spedito il Gen. Mak il tuo 
Ajutante di Campe. Vari Ufficiali; ce 12 Sol, 
dati kanne scertata la Cassa Militare che s 
qui trasportata e che deve stare appresso al 
Gomissario Cherfenkund . - 

Da Gorizia abbiamo notizia, che dalle 
dispesizieni ehe si praticano mello trappe sia 
imminente la marcia alla volta di Udine. Quel- 
le che maggiormente ci persuade di ciò, si è 
che i Framaesi al primo cenno da questa Cit- 
.ta sono pronti a partire, 

Sappiamo da Parigi ehe il Birettorio ha 
dato un maggifico pranzo a' Bonaparte di $o 
Coperte, acsicoro alla Mensa i Ministri i Pres 
sidenti e Segretari de due Consigli, quelli de 


tribunali e della Tesoreria e 14 Ambasciatori 


e 9 Generali. Inumerabili furono gl’ Evviva 
ali” Armata d’Italia ed a quela d'Inghiltera 

‘ terminato il Pranze ei passò ad una Festa di 
ballo preparata dal Direttorio nella casa del 
Ministro dell’ Interno. 

Si è ricevuta la nuova che la flotta di 
Brest è sul momento di salpare, e che gix 
era escita dalla rada interna. I Preparativi 
dei Francesi per la loro spedizione sone im- 
mensi; essi hanno fatto venire per il canale 
di Linguadoeca a Bordo, e per quello deila 
Senna a Brest una gran quantità di provvi» 
- Bioni, e murizieri, Pare che il loro piano sia 
d' imbarcare a Brest fe truppe che hanno su 


le costo dell’ Oceano je di tentare un sbar- 
ce au qualche punto dei tse regni, mentre la 
fiotta che sta a Duncherque'si porterà ad Am- 
burgo per chiudervi Y' Elbz, e che un corpo 
| d’armata estrerà. nell’ Elettarato di Anno» 
ver, c ne prenderà pessosso per farlo servir 
di compenso alle pace, 

Persuasa la Corte €i Lendra, che nelle 
eritiche circostanze in cui si trova, conviene 
d' avere per le Potenze marittime maggiori 
riguardi di quelli che ha avuti finora , affine 
di nen inimicarsele, ha riconosciuto in qual- 
che parte il tante volte contrastato principio 
della navigazione libera, con aver fatto med 
tere in libertà molti Bastimenti Danesi, Amo - 
ricani, ed altri neutrali, stati predati dai ne 
stri Legni da guerra. 

Una dieta straordinaria del corpo Elveti- 
so è stata convocata a Fravenfeld per delibe- 
fare su la situzzione critica im cui si trovano 


| melti Cantoni, netabilmente di Berna. 


Si son fatti molti cangiamenti Rei Cone 
torni di Worms nelli scersi giorni. Venerdì 
passato i Francesi riceverono un ordine im. 
provviso di mueversi sù tutti i punti, € ne 
giorno 13 Dicembre eominciarone ad avan- 
zarsi verso Magonza. A Dahishaim, Oppe- 
nhcim e Dermasheim vi erano ancora degli 
Austriaci, allorchè vi entrarono, Dopo tale 
istante, alcune forti colonne Francesi scesero 
nell’ alto Reno. Alcuni pretendono, cha 
siano destinate a formar |’ armata di Anna» 
ver. 

Sono arrivati questa mattina a Bologna 
alcuni Battaglioni Francesi ben equipapggìa. 
ti, provenienti dai Stati Veneti, che sono 
indirizzati alla volta di Rema. 
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IL DEMOCRATICO IMPARZIALE 


RFPUBRLICA CISAIL PINA. 

«La legge dei s complcmentario è abolita, 
che comandava nna lotterìa sui fondi delle 
già Content Maltesi. Fasi satamno venduti 
‘nella m:glior forma, che prescrive il Corpo 


‘Legislative . —— Il Diretterio è stato anto- 


riazate a riscnotere fo Scutaro anticipito. 
appartenente a 6 mesi dell’ amno presente (v.5.) 
da quelli, che oltrepassano l’entrata di 18m. 
lire di Milano in tutta la Repubblica. Che 
se questi nem volessero prestarsi a presenta- 
se la mota della Îloso imposzione pre- 
diale alla rispettiva Amministrazione, saraa- 
no tassati della metà di più di ciò, che can. 
aualmente li tocca, —- Ai 4 Neveso il Die 
settorie, ed il Ministero giurarono secondo 
la formola del Giuramento Cisalpina, e 
Nel prime Nerose è tiata posta in attività I’ 
Amministrazione Centrale dei Beni nazionali, 
«d agcuzie «,partinaent ali. Essa comprende 
tutti i beni Nazionali della Repubblica; per 
giò tutti i fondi di Religioni sepresse, tutte 
I: Abbazie, tutti gli aledj, rendite, e fon- 
di, altre volte conosciuti sotto 11 some di 
‘Gamerali. seme Gli agenti jn questa ammIDI» 


strazione non percopiranno alenna indenizza- 
zione, finchè non siano riconosciuti della ne- 
cessaria abilità. =. 11 nestto Cerpo Lepis- 
letivo con sua legge dei 28 frimale, avocò 
a.«è la“nomina dei Pressidenti dei Tsibuna- 
Li-©rinainali,-dei lora Cancellieri, e degli ae 
cuserori pabblici. Lassiando al potere esecu. 
tito ia sola elezione dei Giudici Dipartimen- 
tali. E già questo è un bel passo a repri- 
mere la soverchia autorità, ed'influenza del 
potere esecutivo, Ma un altre senza riguardo 
deve fare il-Cerpo Legislativo. Egli doveri. 
vocare la lepge dittatoria dei Comitati riuni- 
ti nei 13 vendemiatore, in cmi a.segnasi al 
Direttorie la nemina dei Vescovi’ coi eolitì 
pretesti adotti dal disperismo aristecratico, e 
monarchico dell’ antichità di possesso, e del- 
le necessità d''evviare ai tumulti inseparabili 
galle numerose unioni popolari. Perchè con 
auciti ripieghi devesi tollerare mna legge an. 
tiyapolare ? Per ovviare ai tumalti nell’ ele 
zione dei rappreseatanti sono stabilite le ase 
scrablee Elcttarali dalla Costituzione, perchè 
nen possono esse stabilissi dalla Jeggo per 1° 
clezioni dei Vessovi? Piriggi. peroò i mici 
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raclanat al Corpo Legislativo, acclocchè stu: 
ti l’ indicata legge ingiusta, e liberticida , € 


restituisca al Popela il primitive diritta delle. 


nemine Epissopali , «-—— La saggia moderazie- 
ne pratisata dal Consiglio dei Seniori in ri- 
gettare la rissoluzione, che dichiarava neces- 
sazia una conveniente indennizazione aj Con. 
siglieri per gli aloggi, e la lettere della pos- 
ta; ci spera che infinirà molte nelle altre ri- 
soluzieni del Gran Consiglio . Da tatti i buo- 


mi si desidera, una vifarnaa del Imeso scanda» - 


loso , = rilutarte che atterhia i mostri supre- 
mi magistrati , e le Autorità militari. Egli 
è quento un insuite dei più criminesi, che 
fassi all' indigenza del popolo, ed alle stre. 
tesze della gran maggiorità ‘della Nazione, 
Ci vuol esempio di parsimonia , e di frugali- 
tà, di modestia nelle Auterità, ed allora vi 
si moiformeranno i benestanti Cittadini, sen. 
sa più ledere col fatto 1° eguaglianza di di- 
ritto, che si predica al popolo. . Vi voglieno 
leggi popelari, c popolari costumi. Altrimene 
ti andrà male così per la nostra Repubblica, 
Ecce un aneddote: che merita d’ essere 
annoverato fra i fatti memorabili de Cisalpi» 
mi, Gl’ Abitanti di Desenzaso, e Riveltella 
del Dipartimento del Benaco, e perciò su ; 
confini del territorio Venetoe-Austriaco, viva 
mente penetrati dalle vicende sgraziate de io- 
ro viciai fratelli efrome gratis per anni 2 nel- 
le lero proprie Cass l’ aleggie a que” patrie 
ti di Vencesia & dello itato, che mauniti di 
eertifiaati dei gaverni di que paesi velessero 
trasferissi ne stati della Rep. Cisalpina, Que- 
sto tratto di beneficenza repubblicana quante 
è onorevole al bel cuore di quegl’ abitanti al- 
trettanto sarà vantaggiose alla nostra Repub. 
blica, la quale in tal medo aquisterà agricel- 
tori od artigiani, @ perciò ‘i meltiplicheranno 
le braccia che la sestengone.. E' questa una 
v403 trvola di palvozza depe'‘ia atzove bara; 


sha inviata ai naufraghi disgrazziati dalla sen 
sibilità de spettatori sul lido, 
+ Vance grin citi Sala cea mez rigori 
1 ARTICOLI COMUNICATI. 
Nella pubblica Sessrens Criminale della 
passate Settimana. fà messa per opera dell'ex 
Direttore , o dell’ ex-Ministro come tu vuoi in 
libertà il Frate delle Pistolle . Le ragioni, che 
prevalsero a favore di Costuì erano, che egli 
portava le pistolle per esitarle che Ia munitia- 
ne th: sec0 aves non era cosa Wa farne caso 
quando won censtasse che anch'essa la ritenes- 


se per venderla .. Ma la ragione principale si 


fa che 1 arresto non fà fatto nelle debite for- 

me state prescritte , Dunque a nostri giorni la 

maniera d' arestave influirà talmente nel de. 
liuto , ch: chi lo comette possa dichiararsi ino= 
cente, porchè la manicia con cui è stato Ata 
‘testato possa cavillosamente dimestea sì fl:egane 
le? Dunque nei tempi che la giustizia deve 
risplendere in tutta la sua integrità , dovranno: 
le scuse da ragazzi servi e per forti ragioni in 
un: Tribunale? E quel poveretto itato arrestato 
Berche portawa un Coltello, me:nbro della bene= 
merita quardis Nazionale attiva più di due 
mesi, deve gemere in carcere perchè è stato 
beme arrestato? Caro Estensore ; tà che sei il 
nsiglior legale del Mondo perche ami la giustie 
zia e la ragione, dà a nai vagione di questo 
ingiusto operare, e nello stesso tempo informa 
il popolo Sevrano del procedere di questi tri- 
bumali ge del moda che in essi la giustizia sì 
vuol esercitare è. 

Alcunì Patrioti che erano SPERI alla desclone . 
Progette di Finanze. 

Us buon economista fatriota per riparare 

il quoto delle fnanze propone di metter una 
tarsa di unto per 100 sulle perucche delle dora 
né dì 5 per 100 sopra i Sciabloni, di 15 per roa 
sopra î galleni, e è ricami della Guardia Na- 

zionale, e della truppa di linea di $0 per 100 


sopra le Messe chesi wendono dai preti a Bat, 

chi —— Questo Neber fa ascendere il prodet- 

to dalla tassa a delle some rilevanti, 
Agonìa del Gov. Pravisario di Genova. 

L’ ora esnema è prossima a sonare per il 
Governo Provvisoria, Già è segni mortali seno 
diplnti sulle fisonomie dei Membri che lo com- 
pongono , il timor della meorse , il fine di una 
esistenza Che sebbene accompagnata da alcune 
Pene non lascia dî essere pure deliziosa, e gio- 
‘sonda’? avvilisce gli uni , spaventa gli altri, 
e tutti gli umilia, e confonde. La speranza 
però ; soave consalatrice delle umane afffizioni, 
viene di quindo in quando ad alleviare È die- 
gueti dei moribondi , e presenta ad alcuni di 
essi la vidente prospettiva di una vita futura. 
Ob quanto uomo vicino al sepalcro è diver- 
so da se stesso! Dov' è I° orgoglio , dov’ è la 
fierezza che lo accompagnava allorchè conscio 
della propria esistenz' , ne credeva escerna 44 


durata, Come il pensiero della nullità inmi” 


ciolisce; come rende umile e modesto colui, che 
nel colmo della sua grandizza non degnava 
meppure di un guardo il suo simile, e giunge. 
va persizo a ricusare di sentirio! 3, R. 
N@eTIZIE ESTERE, 

Sentiame da Udine, che i Francesi hane 
Ro messa in requisizione tutte le bestie da 
tiro, e già cominciano a trasportare i lero 
bagagli. Quante prima si porranne is marcia 
le prime colonne dell’ armata Austriaca del 
Friuli, alla volta del Veneto territorio. 

__ Lettere di Cadice assicurano, essersi ve- 
duta una squadra Inglese composta di 27 Va. 
seclli di linea avanti a queste porte. Essosi 
trova adunque di nuovo fertemente bloccato . 

Ai 21 Nov. recò mn ajutante del genera. 
le in capo dell’ armata d' Italia la fausta, © 
consolarte netizia al Gea, Gentili Cemandan» 
te la Division di levanto, d' esser gia riuni- 


IL 


te alla Rep, Franacso.le isole del levante con 
tutti i luoghi appartenenti alla giù Vemeta Re- 
pubblica nella terra ferma Ottomana . La Sa« 
la in eni si fece un tale annunzia ecchaggiò 


«d’ evviva ed esultazionealla liberatrice insie» 


mo, e trionfatrice Repubblica. 

Il Ministro Francese incarisato d’ affari 
nella Svizzera ha ricevuti ordini positivi 
dal Direttorio per reclamare dal Consiglio di 
Solevra, che sia posto in libertà il Capitano 
d’ Artiglieria Telemos arrestato per aver fat- 
to sparare il Canone nel luogo deve coman- 
dava in onore del Gen. Bonaparte, cd in #4- 
so di rifiuto il Direttorio considererà fal cons 
dotta ceme un eltraggio Fatro al Plenipetett- 
ziario della Rep, francese. 

Lettere di Worms dicono esservi passati 
me scorsi giorni i Carri di munizioni in gran 
numero provenionti da Magomsa appartenenti 
agl’ Amstriaci, cosichè ermai ia quella Città 
più non vi resta alcuna cosa ehe serva all 
AMMALA » 

Leggesi nel foglio di Buda, che un cor. 
riere Inglese giunto iu. Carlshafer, e destina» 
te psr Pietroburgo, vi recè la notizia, che 
l'ammiraglio lord San Vincenzo , abbia avu- 
to ordine di wuirsi nell' Arsipelago alla Flos. 
ta Russa, era proata alla vela fo Cherson, 
al cui bordo 3° imbareane 20m. Russi per fas 
une sbarco nel Mediterraneo; ehe il vittorie» 
so, @ invitto  Dunean», già decorato com 
un ordine russe, sia destinato di veleggiaro 
per il mara del Nord sino a Carlscrena pet 
imbarcarvi altri 30m. Russi per uno sbatco 
în Olanda; e che la Corte di Pietreburge sia 
per coalizzatsi colla Spezia, onde accelerare 
una pace generale. 

Il Comitato di Polizia laGeneva,vegno segua” 
ce degli Inquisiteri, ha praolamato un Decrete 
contre i giueohi, rel quale si serba la facol- 
tà di procedere come gli pare, dietro le co- 
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‘gnizioni ché più gli piaceranno, e riguardano 
de un 'denunciatere comè testimonio valevole 
per poter procedere. Tale è la sostanza alal- 
la fegge contro i giuechi , promnigata nell’ 
89, ed era rimessa im vigore dal Sovrano Ce- 
mitato di Polizia. E' vero che il Governo 
Prevviserio ha sentito male che un Corsita. 
to, senza consultarlo , sì attribnisca la qua- 
lità Legislativa, e che per primo saggio del 
suo amore per i principj delle Libertà, e dell’ 
Eguaglianza, si attribuisea la facoltà di un 
Wisir di Costantinopoli . Bisegna credere che 
quel locale che occupa il Comitato sia ancor 
impregnate del contaggio, della violenza, e 
del più atroce dispotismo . 

L'apertura dei Comizj primarj in Geno, 
‘va, avrà luogo nel giorno 26 cerreata Dicem» 
‘bre allecore 9 della mattina. += Le sessio, 
ni nen petranno prolungarsi eltre le ore 4 
‘pomeridiane , ----- La sessione dei Comizì 
Elettorali è permanente, e non può eccedere 
5 gierni. Si raduncranne il giorno 4 Genaa- 
ro 1798. Si cestitritanno prima provviseria. 
mente, e quindi definitivamento a somiglian- 
ua dei Comizj primatj. -——— Il giorno 17 
Gennaje li Membri dei due Censigiù devono 
tsevarsi in Geneva. Si cestituiscono subito, 
«quande siano almeno nella metà di quel nn 
sero, che è lera attribuito dalla Costituzio» 
nc.. Entre il termiao di 5 giorni il Consiglio 
dei Giuniosi presenta a quello dei Senieri u- 
ma lista Scetupla di Cittadiai per la scelta 
dei Direttori. 


-TI piano del-tmaternatico Abate Mafridel. 
ls navigazione «del Mincia, approvato dal- 
Gencrale Bonsparte, incomincia a porsi in 
esecuzione. Lunga il cerso di queste fiume 
sì crigeranno più forti, e batterie di comue 
‘micazione tra questa piazza di Mantova, e 
Pe-chieta, e verranno compita le fortificazia» 
ni di 5, Giorgio, ed eretta usa cittadella a 
Belfiore, dove i Francesi chbere comedo di 
bembardare la Città. 
Lettere venute da Roma danno un. indi» 
sie melto probabile che la Corte Remana 
sempre incoerente a suoi principj, abbia avute 
te patte sel messicre tentato la notte in cui 
e swcaeduto il fatto dichiarato nel N. r. de 
mostri Fagli. Il Cittadino Bonaparte se non 
avesse trovati il Ministro di Tosesna e quel. 
le di Spagna, che 1’ avessero sollevato , ed 
assistito, alcuno appartenente alla corte Ro- 
mam4 nom s' è presentaco che le abbia pro- 
surata la sua asistenza, @ almeno «he le aveso 
se dimostrato il suo dispiacere. per l’ accae 
dure, massimamente che Bonaparte era afli- 
tissimo della Morte del Generale, e di quel- 
13 d'un altro Soldato Francese il quale in 
quel momento era da lui stato a prendere un 
pass: porte per andare all’ armata, © per ope» 
ra d’ ua Seldato Santissimo con una schiopet= 
tata ricevè mella testa un passaporto per l'ala 
tre mondo, 
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i. 
EGUAGLIANZA” 


| Sabbato: 
Aa L della REP, cisite 


IL DEMOCRATICO IMPARZIALE 


| CIRCOLO COSTITUZIONALE 
DEL ‘GENIO DEMOCRATICO. 
‘Seduta dci 16 Nevoso. 


Dopo la solita spiegazione degli Artico-' 


Ii costituzionali , il Citt, Savioli Sacerdote , 


ha presentato ùn saggio sopra | educazione 
repubblicana per i Giovanetti, e specialmente 
per quelli, che sano custoditi nei Collegj. Al- 
tro Sacerdote dimostrò quanto fosse l’ esten- 
sione delle Autorità costisuite dal popolo so- 
pra i Ministri dei culti, e sopra lo funzioni 
del loro ministere , Sono state fatte alcune 
riflessioni sullo stabilimento antirepubblicano, 
lesivo la sovranità del pepele, che eludendo 
la premure di Autorità Repubblicane, auroriz® 
za di nuovo i Carnefici delle Scuole Pie ad 


adoperare la sferza, e le battiture sopraira- . 
: Jero Sevrano, Vivi fareno gl’ Applausi, Si 


gazzi, cho colà sorio diretti dai padii lore 


per essere educati. E’ stato pregato perciò. 
un Cittadino a presentare una petizione al . 


Corpo: legislativo per il regolamento econve. 
niente di quelle Scuole, e per lo stabilimen. 


to necessario d’ un educazione degna di uo-. 


mini, € non di bestie. Il Citt. Valetiani re, 


Si di:tribuì poi un Discorso del medesimo cit, 
tadino, di cui fa decretata la stempa’nella 
Seconda Seduta. Intante entrònella Radu- 
pinza in mezze agl’erviva il Cittadino Gam- 
bara il quale invitato a parlare quale dei due 
governi democratici, il rappresentativo cioè 
o il vero pepolare fesse da anteporsi, cella 
solita sua facondia naturale fece vedere cui 
fatti dalle antiche repubbiiche della @recia, 
© di Roma, che assolutamente il miglior gu 
verne sia il rappresentativo, poighe se in que» 
stoil papole fà un piccielissime sagrificcio del 
proprio petere, da esso ne derivano di van- 
taggi incalcolabili. Oltre di che ha il popelo 
i sagri diritti della libertà della Stampa e 
delle petizioni per metter freno a que rape 
presestanti che non sostemessero la causa .del- 


parlò alcun pece sopra l’ Omicidio comesse:. 
dai passati tiranri sal povere de Relandis, 
e si fece Menzione onorevole dell’ integrità 
del Cittadino Barbiroli che ricusò apertamen= 
te di dare il vete centro di lui e s° espose ai 
moteggi ed -ai disprezzi degl’ Uditori suoi. 


c.tò un inne sepra il giuramento Cisalpino. compagni; e cogl’ evviva alla Repubblica si 
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chiuse la Sessione. s 
brenta ita mt nn e cei I pt i 


REPUBBLICA CISALPINA .. 
Il &ran Consiglio segue a dimostrarsi at- 


taccato ai principj Repmbblicani ; il Consiglo. 


dei Scrieri scmbra più attaccato alle fermo. 
le, che alle gramdi misure . Melte rissoluzie» 
mi dal Gran Consiglio nen vi sono state ap- 


provate. Ciò fa temere 2i buoni una divisio_ 


ne fra i Consigli, ed ai diffidenti una sover- 


chia infiuenza di alcuni Diretteri. Le person 


né riflessive, ed. istrutte dall’: esperienza de- 
siderebbero egualmente, che il Gavermo Ci- 
salpimo si occupasse men di cese di dettaglio, 
e pensasse seriamente, e sollecitamente ad 
erganizzare le finanze, la forza armata ela 
pubblica educaziene. Tutfi i Patrioti, che 
hanne dei lumi, si sono: offerti. ai Membri 
dei due. Consigli}, ende. contribuire gratuita» 
mente a quei lavori di cui possono abbise-. 
guaro le Commissioni. Finora cen sorpresa u. 
niversale non sere stati ancora ricevuti dalle 
Commissioni già instituite. Questa inerzia, 
che.mon è sicuramente colpevole, sparge di 
erisrezza È anima degli amici della. Libentd, 


e ne rende audaci, cd. intraprendenti i ne». 


mici... 
_- Si legge in an. foglio. pubblico , che la 
quantità dei, Ruffinni si è accresciuta in Mila» 


mo ad un segno, che nen si può più girare 


angela della Città senza essere frastornate da 
aleuni di colere., Tal sorta di gente cagione: 
di mille disordini, merita. ovunque tutta la 


vigilanza: delle Autorità eostitaite, e {a sfer.. 


za dei giermalisti per sradicarli. E come mai 
possone. formarsi i castumi, se nen si. pensa 
all’ instruzion: pubblica ? 


La Cittadina Bonaparte diede il giorno. 


10 Dicembre. in. Milano un. pranzo di cenge- 


patrioti Boctalesi, Alessandri , Savoldi, e Coni 


. tainî, i quali rieusarono d° intervenitvi ; v° 
Intervonme però il Direttora Medico Moscati, 
‘ceme più adattate a simili formalità. 


«_ ARTICOLI GOMUNICATI. 
Al Cittadine Estentere del Foglio 
Demoeratico 
Budrio 4 Gennare, 

Una Compagnia patriotica , ba cominciate 
a divertirè il popolo nel nostro Teatro , Due fra 
P altre Commedie le prime si sono rappresen 
tate da questi benemeriti Cittadini, una delle 
quali ba incontrata la comune approvazione; 
e l alsra e stata universalmente biasimata . 
Quella era traduzione dal Francese intitolata 
il Capelle parlante, questa: ci chiama le fur- 
berie di Fabrizio /a quale essendo sparsa di 
tratti aristocratici, oltre la nuja che mecissa- 
riamente dovevano. recare. certe distinzispi , 
e certi titoli y che agl' interlocutori erano at- 
tribuiti, dovea dispiacere non poco agl’ ascol- 
tanti. Ma perche mai, voi mì direte, una. 
compagnia. patriotica. ha preso l impegno di 
fare codesta rappresentazione È. Sappiate, che 
la conventenza necessaria all'autore per esser 
egli Pressidente della Municipalità di questo 
cantone lì ha incerta qual maniera obligati 
di farla . Così dunque cerca di promovere la 
comune instruzione il Pressidente? e la Muni 
cipalità tace, e lascia che il popolo. debba mo- 
stirare pubblicamente la propria esecraziene ne 
teatri piuttosto che impedirne: gl’ abusi? Con. 
bultociò io. credo , che questa riforma non sarà 
così facile ax ortene ti, perchè le antiche co- 
stumanze banne molta forza in questi nuovi 
repubblicani. Sarà più d' un anno che fkall 
estinto Senato si fece la legge , che gl’ ovelog? 


. publici dovessero regolarsi: alla Francese, ma 
do a molte persone: distinte della Repubblica, 
© fra queste: crano. particolarmente invitati i: 


questo suona. anco-a. all? ltaliana non ostante 
le ultime insinuazioni del Citt, Piami Amini- 


stratore Centrale di questo Dipartimento . Adut= 
Sere la scusa che non &' eran quatrini da far 
la spesa, quasì vi vollessero migliaja di lire 
e not s' accorsero che per poco sì facevano da 


molti Corbellare. Vi prego d' inserire questa 


mensoria nel vostro foglio a scorno dell’ Arì- 
stocrazia , ed a trionfo del popolo Budri:se, 
Salute, e Fratellanza A, €, E. 


Uh falsa Democratico, di un nome vispe- 
fabile nella Chiesa di Bologna che decantava 
tutto giorno dî aver guerseziato per la sausa 
della LibertA dì quà, e di là dal Reno in Ger- 


mania ; Essendosi da vArS mesi arrolato in. 


qualità si Caporal foricre nella quarta Legio- 
ne Bolognese , ed' essendosi ripatriatte colla 


suddetta Legione nel atto che gli è venuta la 


nsarcia per lo stato: Papale impegnò | Orgo- 
gliosa Vedova Madre ad interessarsi per la sua 


dimissione per non vederlo esposto alle pungett= 


tì, ed invinesbili bajoncite Papaline, che sa- 
ranno però ben presto smozzate, cd infrante 
dai. Valerosi Repubblicani, 11 Bravo Comane 
dante dî sua: Leg one nos ha voluto sftoscrie 
vergli sl congedo, fe-se per nom perdere un ri 
bravo Guerierro, ma bensi lo trattò: qual Vile 
rimpreverandelo , che abbandonavwa il se-vizie 
della Patria In tal occasione si propizia alla 
libertà s con tutto ciò è rimasto fra noi. 

Patriots! conoscete una volta le Masche- 
re, e dategli il meritato premio, dissostrando- 
vi fer mon intesi di sua esistenza + 


Caentiztieneai — scr dtt vr terinrnriensi ALATI EER VAI ere to 


N@TIZIE ESTERE. 

Lo scoppio, che di giorno in giorne sì 
stava aspettande nei Grigioni, ha finalmente 
avuto: luogo, I eapi, cd i membri del Con. 
gresso delle leghe Grigie, sono’ stati deposti 


e guardati a vista a Ceira, L'assemblea ge- 
nerale di tutti i Comuni,  cemposta di 350° 


membri è rinmita im questa Città, durerà dic- 
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ci giorni, fisiti ì quali sarà teialta, ed i suoi 
peteri saranno dalla stessa delegati ad una 
commissione di 30 Membri, inearicate di correg- 
gere gli abusi, e di punire i colpevoli, —. 
La prima operazione dell’ assemblea generale 
delle Leghe Grigie, è stata di deeretare nna 
deputazione composta del Sig, Prescidente Vi- 
neli, del Vicario Gaudenzio: Planta, e del 
Pedestà Sprecher, accompagnata da due Se» 
gretarj, ed incaricata a trasferirsi a Rastadt, 
per manifestare al Generale: Bonaparte quan- 
te le leghe Grigie erano sensibili al poco ri» 
guardo, che il Congresso aveva avuto per la 
sua mediazione; e per offrirgli la soddisfazio- 
ne che potesse bramare.. 

Varie lettere assicurano , che l' Impera= 
tor delie Rassie è impazzito + 

I giornali di Parigianaunziane una tetà. 
{a insurrezione if Piemonte ., Noi nen ne co. 
nosciamo altra, che quella del Re contre il 
Popolo. Sovrano”. 

Sarivono da Torine, che malgrado la fer» 
tilità del Piemonte, eolà si manca di biide, 
di denare, e di credito, mentre altre valte 
l' espertazione dei generi venduti all’ estero 
calcolavasi a più di 16 milioni. La mancanza 
di denare avea fatto rissolvere, che i reggi» 
menti provinciali. messi ia piede di guerra 
dopo l’ ultima insustrezione, avrebbero depe- 
ste le armi; ma si è di muove deciso di ti- 
tenerli. Nella sola città d’ Asti debbome svere 
nare 3m, uomini. Eeeo i frutti dell’ ‘eitina» 
rione Menatchica,. Ì 

“H Gen. Bonap. in Parigi abita in casa del 
la Moglie fuori dei rampari. Questa casa è 
piccola , priva d’ ornamenti, e mobigliata: 
senza lusso. Che differenza fra’ questa, € 
Montebello, c gli altri palazzi d' Italia ? E- 
gli sorte di rare, senza seguito, ed in una 
carozza erdinaria a. due cavalli, —— Si ve» 
de molto spesso passeggiare: selitatio nel suo. 
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‘“giardivo. Gli Anistimistratofi del Dipaitinica- 
so della Senna avendegli fatto ehiedere:il dì, 
e l’ orà per complimertarlo, egli stesso 2c- 
compagnato dal Gencrale Berthier, portò lo 
re la. risposta. L’ ex Convenzionale Mathieu 
Cemmissario del Direttorio, fa destinato ® 
testificargli la stima, che la di lui condotta 
militare, ‘e politisa avova inspirato all’ Afg- 
ministrazione: Bonaparte risposè con una 


modesta dignità, ed innumereveli applavsile 


seguitarene fino alla carozza. Il Giudice di 
Pace del Quartiere gli fece visita la sera stes» 
#4. chesatrivò., ed il Generale glie la rese il 
di seguente . Un Generale Spartano non po 
trebbe esser più umile in tanta gloria, 

. ‘Si assicura, che un corpa di 40 mila tra 
Olandesi, e Francesi sieno per invadere l' 
Hannoverese , di consenso anche del Re di 
Prussia, a cui, come dieesi, si petmette, 
‘che s' impadrorisca d’ Hamburgo.. 

L' Arciprete di Lavagua., ch' è il pià 
bell’. Arciprete della Liguria (non sappiamo 
«se-sia: anche il più dotto) spiega ai suoi po- 
fpolani la Costituzione, Tratta tratto esce 

fuori del suo argomento, e fa loro delle vi- 
ve esortazioni, «= Figliwoli, ei dice, ora sic- 
te-liberi, non sarete più oppressi dallo par- 
rucche dei Borgkigiani, e A nostra cogni. 
zione in Lavagna non vi sono che quattro 0 
cinque parrucche alla Quaquera, che sone 
in-tutto altro stato, che di opprimere, se 

‘pure: non intende parlare delle parrucche di 
Franzene picelo paese. 

In questa maniera il-buen Arciprete in- 
vece.:di sedare, irrita e fomenta quella dan- 
mosa antipatia ch' cra tra gli abitatori del 
Borgo cuselo ville, 


bd Veneziani somo sempre più forzati ad es- 


patfizre. Quelli della Municipalità, o della 
“Guardia Nazionale, che volevano restare fi- 
‘sio a quel doloroso momento in cui sarebbe. 
‘rò giunti gli Austriaci sono stati fatti deper- 


sare dal Generale Serrarier, cha si crede ga- 


“ rantito dalle acense contro di essi inventate 


dagli aristoeratici costituiti, e dalla scusa, 


ch’ essi potrebbero tarbare la quiete della Cit- 


tà. Intanto j creditori dei Patriotti trovano 
protezione, mentre questi non possone ette- 
nere giustizia contro i lorò debitori. Nen so - 
ne stati loro valevoli gli ordini in iscritto 
di Bonaparte per esser pagati ,mentre Ja mi- 
nima petizione di un aristocratico è stata suf- 
ficiente per togliere sul momente agli ankici 
della Libertà i mobili mecessarj, è perfine le 
biancherìe, ed i vestiti delle famiglie, Quest” 
infelici sperano ancera nella giustizia Frane 
cese, e non dubitano, che wna Nazione ge- 
nerosa nori verià permettere, che s' insulti 
no coloro, che andarono a prendere i franeo 
cesi lore Fratelli per introdurli ia Venezia. 
La Demecrazia dura melta fatica ad essere 
ricevuta nella Chiesa della Maddalena in Geno- 
va, lafatti une di quei Confessori si metto di 
buon mattine in un confessionile da lui de- 
st nate alle povere donnicciuole ; quando poi 
vien l’ ora s edil concorso delle ex. dame, e 
Signore di qualità, aliora si porta ad xitra 
più comode cenfessionale, temendo forse, che 
I° alito lasciato colà da!le povere persone , in- 
fetti la delicateaza delle altre, Gesù Cristo 
faceva egli tai distinzioni ? l 
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Lunedì 


An.1. della REP.CISALI» 


IL DEMOCRATICO IMPARZIALE 


REPURBLICA CISALPINA. 

Lunedi scorso è arrivato a Milano il Gen. 
Mack con diversi Uffiziali austriaci. $i pre- 
tende, che | oggetto della sua venuta sia 
per sistemare l’ evacuazione di Venezia. 


Sabbato 6 cerrente in Bol pgna dai Cit. 


tadini gponorò con molta selenità la memo. 
ria di que primi, che tintarono colla rivolu- 
zione di ‘restitaire al popolo Bolegnesci pro» 
prii diritti, e che martiri divennero del furo. 
re dei Tiranni di Roma. In piazza d’ armi 
esiste nea Colonna sù cui cregevasi uno sdrus- 
cito avanzo delle passate araldiche distiari 
ni. Il Comissatio Caprara invitato dal des sd 
rio de Patrioti , che fre quentano il gran Cir- 
colo Costituzionale ha generosamente anziui. 
to, cd a proprie spese ha volute che si dis- 
trugga Ì odieso murumento, e che su di 
ucita ‘(Colonna si costruisca un Urna in cui 
racchiudansi le cssa dei Cittadini Zambeni, e 
De Rolandis scavandole dai Inoghi ignominio» 
si dove eran sepolti, In fatti sul mezzo gior 
na'racolti | patmot in quella piazza, giunse 


je Guardia Nazionale preceduta dallo Stato 


Maggiore di essa dalle autorità Francesi, è 
dal Comissario Caprara, accompagnata dalla 
musica militare. Schierata, che ella fù, i pa- 
trioti s' incaminarono a prendere 1’ Urna, che 
le visa disfoterate conteneva e recandele co- 
me in trionfo in mezzo a molti faneiulli ve- 
stiti da gir} porianti in mano un asta a cuî 
‘era appesa una-inscrizione analega, ed una 
civica corona si recano all’ albero deila Via 
Repubblicana in mezze agl’ evviva del popo- 
jo ai canti degl inni adatati alla funzion:, ed 
ai sbarri sucessivi delia Mosshatteria Naziona- 
le, I Cittadini Valeriani e Gavasetti onors» 
rono toi loro discresi la memotit dì questi mar 
tiri della libertà, ed in mezzo agl’ evviva al- 
le due Repubbliche Francese, e Cisalpina ed 
ai sotiti Canti, si restituirono all’ indicata 
piazza, e pit una luuga scala a bella posta 
costruita furono collocate mella grand’ Utaa 
le essa sopra | acennata Goloana, Ciò fato 
i patrioti si portarono al luogo del Circo è 
preceduti dalla guardia Nazionale, e seguita» 
ti dal numeraso popolo accorso a questa ass 
sai cosiorinte , e maestosa funzione. 
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ARTICOLI BOMUNICATI. 

Nei tempi infelici della passata tirandbia 
l uomo oNbrato era hella ‘dura necessità di'a- 
doprare 4 propria difesa que menziî di cui.si 
serviva l empio per poter nuocere agl' altri 
impunemente Questo sono le licenze ; e dèipa= 
tenti principalmente deli” armi . 

Coscituiti poi gl’ Uomini in uso stato di 
libertà dove la legge essendo eguale. per titti 
quando ancora proibisce, ognuno egualmente 


‘devè vispettare, ed ubbidire, senza alcune dim 


stinzione, Egli allora è garantito abbastanza 
dalla legge medesima e dalle autorità che deve 
végliarne all’ ebecutione» 

Ma pustrappo nella presente liber:d P uo- 
mo onorato e tornato nelle circostanzo di pri- 
mà dopoche soiio'itate proibite le'armi, ed in. 
trodotio insieme uso delle Licenze, per poterle 
portare + Essedo io percidia necessità di viag» 
giare ‘sono stjto costretto dd aguistare la indi- 
cata licenza al prizeòd di ventidue bajocchi, e 
quelli vit vien detto come si diceva pure una 
| Solta che vanno per le spese Gc, quantunque 
mi credessì di doverla otendre gratis. La for- 
ma di essa è la seguente 

In nome della Repubblica Cisalpina, 
L’ Am. Centrale del Dipartimento del Reno 

Di:tio al Proclama del Ministro di Giu- 
stizia e Polizia Generale în data 24 Brumaire 
anno VI. abilita il Cittadino == nato in Do- 
logna abitante al N. di professione —— 
d' ani di statura ——— Capelli 
fronte —— ‘occhi mento » na4S0 + 
a portare nel territorio della Repubblica 
sui qui sotto notate. 

dimi accordate. Archibugo, Pistolle da sa- 


le ar- 


topi, Coltelli , Stilo in canna, è Sciabla 
qualung: “C+ i 
Sesuono le sottositizioni del Prostizen e 


do un Anministraforo, è del Seiret rio, 


k % 
a Gar 


vd 
Vi prego Cittudimo Estensore a notificare 
questo mio sentimento al Popolo Svvrano în. 
serendolo nel vostro foglio che deve essere ? a- 
mico del popolo, ed il sostegno della democrae 
RIA è Salute, è Fratellanza. 


intenti Landi ee 


NOTIZIE ESTERE. 

- 18 Brum. Il C. Leg. di Parigi, darà il 
Prossimo Decadì una splendida festa al Gen. 
Bonaparte . gui interverranno tutti li Rappre- 
sentanti 3. Direttori, Ministri, le Autorità co» 
stituite, 1 Generali ea, e finirà can un lauto 
convivio nell’ Odeene. In pochi giorni il Mi- 
nistro Talieyrand.Perigrod darà una festa di 
ballo in onore della Pace, e dell’ Uomo be- 
nemerità , che |’ ha coachinsa, e vi assisterà 
ja Consorte di Bonaparte, che quì si aspetta 
in breve tempo, Bonaparte è quasi per tutto 
il giorno occupato durante la sua dimora in 
Parigi. L’ ultimazione della Pace coll’ impe: 
ro, c la disamina dei migliori Piani d’ une 
sbarcò nell” Inghilterra, sono li oggetti prin- 
‘eipali delle sue brighe, Esso ha spessitsime 
eonferenze cel Ministro della Marifia, e «on 
diversi Vice-Ammiraglj, e Contt-Ammiragl}, 
ehe attualmente si ritrovano in Parigi. Per 
quanto si sente, non partirà quindi, che sul 
fine di Dicembre per portarsi a Rastadt. Sa- 
rebbe poi anche supervacanea la sua presen. 
za. cola, giacchè le Sessioni non vi $i apri. 
ranno prima del : Gennaro 1793, «= Dice 
la Sentinella: ,, Non ha guari, che un Cor 
riere deve aver scoperto al General Borapare 
te, essersi formato na complotto, tendeBle 
del tossico ad cesso lui, e ai cinque Di» 
rettori, L’ Italico Eroc fece tosto condatre 
il relatore al Ministro della Polizia. Ivi rei. 
terà le sus asserzioni ass curando , che ilde- 
litto sarcbbe stato comesso per mezzo di as- 
tiiccj avvelenati, provenicati dali’ Inchilter- 
ra. Fu menata la guardia da una certa don- 


ma‘consapevole dell’ affare, per aver ascol- 
tati li cospiratori : Bssendosi venuto da lei 


fu trovata nuotante nel suo proprio san” 
gue, scannata. dai macchinatori. 
Fu letta una denunciazione fatta da di. 


versi Cittadini, in Parigi, contre. il Rappre- 
sentante Fed:rico Hermaan ,, Come congiun- 
to d’ Emigrati, vi è detto, egli più essere 
non può Membro del Corpo Legislativo; pe” 
altro non ha mai cessato di spalleggiare gli 
Emigrati ripatriati, e li ‘preti refrattari. ,; Rin. 
maesso.ad una Comumissiene, Continuata la. 
discussione sulla celebrazione del Decadi,ela 
rissoluzione ne fu: che il Decadi sia un gior, 
no di ripose, in cui vachino tutte le Autoari- 
tà costitrite » e si chiudino tutte le scuole. 

A Rastadt il giorno :4 Dicembre; l’ Am 
basciatore Magoxtino d' Albini ba consegna. 
to ai Ministri plenipetenziar) della Fraacia 
Treilhard, e Bennier uno scritto statoin ap-. 
presso pubbiicato. Esso vi dichiara : ,y° d'a 
ver da tutte le parti avute le più inqmetanti 
notizie, che le truppe austmache vanno in 
fretta abbandonando le fertezze limitrofe 
dell’ Impero con menar via la loro artiglie- 
ria, piegando dietre il fiume Lech; che le 
trappe Francesi oltrepassano la linea deil’ ar- 
mistizio contro la convenuta previa intima- 


zione di 15 giorni, e che non sole sonesi 


impossessate dei paesi situati sulla sinistra del 
Reno finora occupati dai Tedaschi, ma ch? 
eziandio gli Austriaci vanno cedendo alle 
truppe Francesi i luoghi atternianti la Citty 
di Magonza sulia destra del Reno, avendo 
persino varii Centingenti dell’ Impero devu- 


to evacuare questa Fortezza, sì che essa è, 


onninamerte ilaserrata, © d:stituita di trup- 
pa ; ed artiglieria. So quasi di certo, conti. 

pua Alb ni, che tutto ciò. è stato. concertato 
il 1 Dic. fra i Generali, e Ministri Austria. 
ci, e Francesi, scaza a7 crmene dato raggua. 


Io: 


glio ‘alcuno. Giudichino da sè stessì i cittadi. 
ni Ministri della mia sorpresa, dovendo scen= 
tite, che, mentre mi trave quì per cons 
chiudere la; pace cella Repubblica Franeese, 
sulla base dell’ integrità dell’ Impero, Vorma= 
zia e Magonza vergano occupate. Per altro 
sono affatto allo scuro di quanto è passato 
in Udise ec, Non pesso credermi, che la na- 
ziene Franeese voglia assalirci all’ improvvi. 
so, c prefittare del momente, che la ritira. 
ta delle truppe Austriache con. tutti i loro 
canoni ci mette fuori d' ogni stato di dife- 
sa, In ogni case pretendo il mantenimento 
della tregua, che non può esserci denegata. 
Scongiuro li Cittadini Ministri di cemunieare 
questa mia formal protesta al lore Dirattorie 
esecutive, che certamente rimedicrà alle non. 
stre giuste lagnanze.. 

L' Ambasciata Francese ha dichiarati in- 
competenti li Peteri della. Deputanione. im- 
periale, e richiestine degli. illimitati, e non 
fondati sull’ integrità dell’ Impero; si vuole. 
anzi noD catsare ia. maneggi. La mentovata 
Deputazione si è rivolta alla Dieta, e al Min. 
Nistro CESAreo e 

Sappiamo da Marsiglia she lo stesso.Gen. 
Lasnes, è stato tra Palud.,, e Penrelete assa-. 
lito dai masnadieri. Era questi sul cammino 
di Tolosa per andare a vedere i suoi parenti 
allerchè 8 ladri gli chiesero la borsa pren. 
derdelo di mira colle loro armi da fueco. Ma 
l’ uome, che mai ha voltate le spalle al no» 
mieo, non era quelli a fuggireinnanzi a de» 
gli assassini, Egli,e 3 Uffiziali, chelo accom» 
pagnarono , dettero simultaneamente fuoce a. 
quei masnadieri, © ne stesero a tetra tre, 
Gli altri forono presi, e attendero la lore. 
meritata sentenza nelle carceri d’ Avignone, 

Il di 20 Dec. il Popolo della Città. di. 
Tivoli ha prese ie armi, e si è poste in: 
insurreziene com resistere alla truppa papali 
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ma, ch eravi di guernigione , facendola tutta 
prigioniera . » 

Anche in Terracina e. accaduta una 
simile insurrezione, Sentiamo inoltre , che sia» 
si fatto qualche movimento popolare in molti 
luoghi della Marca. 

Estratto d° una Lettera di Roma dei 30 Nov. 

IL’ epoca desiderata dagli amici della li- 
bertà giunse la notte dei 27, ma quesfa rie- 
‘scì infelicemente, perchè dal titubamento de 
Cittadini., il governo ricenobbe necessaria u- 
ma grande misura, e dicde ordine alla trup- 
pa; che .con tutto il rigore vigilasse, ed agis- 
se eentro i Giacobini, c molte persone furo- 
no assai ‘maltrattate, rinovandosi così in Ro- 
ma la crudeltà dei Satelliti del Re Sirdo , c- 
‘se:citate in Asti, ed in Novara. del 
dì 28 si radunarono al P. lazzo Corsisi in 
"Trastevere i Patrioti, ma il numero era scare 
so, erano poco armati, ma molto ‘animati 
da invitto coraggio. Tettarono d' assalire 
sicuni quartieri, ed il fuoco; che Ì’ accrnita 
truppa fncea sopra di essi; poce li trattens- 
va, ma la Cavalleria g'ùota, si cacciò tal. 
im.nte sopra di essi, che li sbaragliò . Si sale 

varon.eatro il Gran Palazzo di Eonaparte. 
1 Gereiali Dufour, e Sherloch andarone al. 
la lero testa, e fecero segno ai Papalini di 
idesistere, Essi alla persuasione dei suoi O£ 
Siciali di più s° iuviper, rono, e tentarono di 
diriggere verso: di queili sa suoi. Dufour 


€, 
£a.infatti. ucciso i patrioti allcra sempre più 
incalzarono i Papalini, ma nen poterono rs. 
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sistere alla prevalenza della loro forza. Otto 
Monroeno gioriosamente vu melti furono i fe. 


Liitaiaimati vue att TO Vicaria mn 
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riti. Bonaparte spedi subito 3 Corrieri non 
si sà dove, ma fra poco: egli medesime pen- 
sò di partire, ciò che fece allo spuntar del 
giorno dei 29. Prima però d' uscire da Roma 
netificò a quella Corte,, che il morto Gene. 
rale premeva assai alla Francia, che questa 
repubblica avrebbe vendicato il sno Sangue, 
che Rema avrebbe iremato . ,, Nel gierno dei 
29 comparì un Editto dettato da uno di que- 
gl’ infami strattagemi della Segretaria di Sta= 
te che ingiangeva di rispettare i ferastieri je 
specialmente i Cisalpini, ed i Francesi. Do- 
po |’ affissione comparye una moltitudine di 


‘gente specialmente del popolo colla Coccarca 


tricolore, Si fece una Congregazione de Car 
dinali cui iatervenneto i Ministri dì Torino e 
di Napoli. I: N pote ed il Senator di Roma 
soro partiti per Napol:, per impiorare l'_aju- 
to di quella corte, Ma venghino pure se avran 
euore, centro di essi | primi sarannoi Romani, 

poi i Fraccesi ed i-Cisalpinì. Ù 


ani 


AGL' ESTENSORI DEL MONITORE. 

IH Democratico imparziale è persuaso ;, che 
anche P'antie Fstens.re abbia parte nel Mon 
milore, conse cosa, che già si sà pubblicamen» 
te, Ma siccome pensava , cke, parlando del 
Circolo. Costituzionale , ed în conseguenza 
del Moderator Valeriani moderno estensore, 
von fosse a proposito il ave che era unito all 
antico, ba tralascista ‘questa formalità, Egli 


" gi VR nt At SATO A peo 


perciò ron potra fare altro uso del vostro au» 
viso, che di prendere D occasione d' estermare 
vi il desiderio della Vostra 


Salute, Fratellanza 
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EGUAGLIANZA 
Mercoldì 
An.I. della REP.CISALP. 


IL DEMOCRATICO IMPARZIALE 


GIRCOLO COSTITUZIONALE 
DEL GENIO. DEMOCRATICO. 
Seduta dei 25 Nevose. 

la spiegazione degl’ Articoli Costi. 
il Cittudizo Sattoli ba partecipata 
la notizia d'un tradimento” che ba 


Dopo 
ctuzionali 
al circolo 
tentato la Guarnigicne Papale d° Osimo son 
tro i Francesi, ca i Cisalpinia Poichè , a: n. 


do i Maicratesi invocata | assistenza di que 


sti ‘per sistenere la sua libertà , per aderir. più 
sollecitamente alle premure de novelli Repub. 
| blicani partirono issi da Ancona per la stra» 
da che per Osimo passa a Macecata, I con- 
dottiere della truppa chiese al Comandante Pa- 
‘ pale il passaggio per questa Cinà, egli ? ge. 
cordò, anti È’ invitò con tutte quelle essres- 
sioni, che possono far erede e una reale ‘amt- 
sizia, ma all’ avenvarsi de Francesi e Cissl- 
pisi, ceco che dalle wwura cominciarono a sca- 
ricarsi î Cancni a mitvaglia, e tutta la mes 

shetteria sopra di loio con eccidio notabile spe- 
cialmente de Francesi , per cui 11 corpe fù ob 

bligato a :îtirarsì , il quale all’ arrivo di zu- 
me aso rinforzo, pieno di coraggio marciò con- 


tre di Osimo, | 1506513, e depo qualche resa 
ristenta in erso v' entrò gloriosamente . Agiua 
sedi più il Cittadine Savioli, che contenpon 
rancamente a questa notizia è giunta | alà 
della rigenerazione di Perugia. Ml Cittadino 
‘Landi è stato invitato @ leggere il seguente 
Proclama del Comissario dî Reggio. 

In Nome della Repubblica Cisalpina 
Una Indivisibile, 
Libert® | Eguagliauta 

Il Commissario del Petere Esecutivo 

nel D'partimento del Crostolo 
Alia Comune di Reggio 
Reggie 10 Nevoso Amno Vl. Repubblicano 
Cittadini | 

Il Direttorio Esecutivo ha sentitoFeon 
soma ind:igrazione l' attentato compaesso in 
questa Città nella notte dei 4 Nevoso, e nol 
momento ch'io spiego presso voi earattere di 
suo Commissario m' incarica di sigmificarvi i 
suo) sentimenti. 

Esso vi ricorda che la Costituzione lascia 
libero ad-ogruro il culto ; vi rammenta, ché 
i) disturbar gli altri nell’ esercizio d' esso 
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offende un diritta ch’ ella concede e garaà 
tiscé; che qualiagne atto. effensivo di tal di- 
ritto viola la Costituzione, sconvolge il buon 
ordine s turba la pubblica tranquillità . 

Il Direttorie vi dichiara perciò, che es. 
sendo egli esecutore custede e vindice della 
legge, detesta un tal disordine, e riconosca l’ 
obbligo che mom resti impunito l' ecarsso, a 
cui si trasportarone alcuni poshi facinorosi 
della vostra Cemutlo. 

Voi, buoni Cittadini, che all’ indegno 
attentato fremeste, rimettetevi alla vostra 
tranquillità, Avete assaj epiegati i sentinten= 
ti vestri centro i colpevoli. Dcponente egni 
ulteriore indignazione; e alle zelo delle 2u- 
torità cestitnite rinunziate interamente egni 
vestre rissentimento ; sicuri ch’ io avrò tutte 
1° impegno perchè sia eenservata illesa la Co- 
stituzione , garantiti i dizioti di ciascano , cd 
eseguita com fedeltà e giustizia 1a monta del 
potere Wsecytive , 

A. RE COMMISSARIO. 

Tutti si eramo jacati qualche gran delitto 
ma cgli altro nen fà, che tve patrioti la not- 
te di Notale, foste o per la folla di gunte, 9, 
voglio anche suporre, perche alterati un poco 
dal Vino, andarono @ prender posto nella Se 
dia Vescovile; e ms cirtonvicini Sedili prima 
della funzione. Ognuno dè radunati restò ma- 
ravigliato , che questa legerenza abbia mossa 
D indignazione del Direttorio s infatti se egli 
si commove per sì piccole eose la fermezza del. 
la Repubblica varà in pericolo, perche le colon- 
ne principali che fa deveno sostenere saranno 
in una perpetua convulsione, Le parole poi 
d* ecesso, d' attentato d’ indignazione non bane 
mo persuase nsolte il circolo del repub:licanis- 
mo del Consissario, 

Un Cittadina poi che era in quel giorno 
venuto da Reggio aggiunse, che questi furono 
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drvestari ud un Cfficiale che non era di guar 
dia, che il giorno dopo le furono strappate le 
spallino pubblicamente, e consegnati ai Sbirri 
sono stati rinchiusi in un orrenda prigione. 
Questa violenta fatta dalla pubblica fera ai 
diritti del U;sino, il quale deve avere una pe- 
na proporzionata al delitto ba eceîtata la co- 
mune esecrazione. 
| Si lesse poî una lett:va inviata ai patrio 

ti di questo Circolo dal Cittadino Beccalossi 
Presidente del Consiglio de Seniorî piena di 
sentimenti degni di quel gran vepubblicano «Di 
essa s' è decretata la stampa per essere gratis 
distribuita nella ventura Seduta, 11 Modera- 
tore fece alcune riffessioni sspra la maniera 
d' instruire i Cittadini,.e dimostrò, che biso» 
gua colla ragsone gradatamente dimostrare la 
verità perebè essendo opposte alle massime di 
cui è state îinbevuto il popolo, egli non le cons- 
prenderebbe nel momento, ma alloca soltanto , 
che fosse preparato a riceverle, Di più aggiun= 
59, che era necessario di far ciò con coraggio, 
E COn-FOstanta senta però quell odiosa insistere 
La, che sroppo aliena gl’ animi degl’ Uditori, 
1l Citt. Tonelli su le tracse del discorso del 
Citt. Sawioli letto nella passata seduta , a por- 
tato-un suo componimento poetico sull’ Educa- 
zione della Giawentà , esso À viscosso È aplause 
comune , e per la eleganta dello stile, e la 
purezza dei sentimenti. Io riporterò wolentieri 
gl ultinsi quattro versi. 

Vi sia propizio îl Ciel plauda laterra, 

Ed ischimda 1 Italia 12 sen. fecondo , 

E a l° Arti della Pace, e della Guerra 

Sorgan migliori Cittadini al mondo . 
Un Ecalessiastico propese ana memoria sopra 


da necessità di vistabilire le strade traverse 


della Campagna, e di mantenerlo cossantensen- 
te, per | uttilità del Comercio dei generi di 
prima necessità , Essa ba dato luogo & molte 


ad opportune riflessioni. 1} Cittadino Valleria- 
wi propose un saggio topra la mecessità di ri- 
Formare è Costumi, dimostrando ; che quando 
essi sieno buoni, la Repubblica è minor biso” 
gno di leggi. 11 Cittadino Tognetti poggiò Va” 
leriani, asgiungendo, che alla rifirma de co- 
stumi, molto può conffuire la Tolleranza, di 
tutte le Religioni, Dopo si disvensò il discor» 


so del Cittadino Arniandi ,ch: servì d’ intro= 


duzione all’ apertura fo-male di quista Circo» 
lo; di cui n: fa decreiata la stampa mella ne- 
conda seduta, e cogli eyviva alla Repubblica» 
e col Canto degl’ Luni, si chiuse la presente, 
recimnrza ne CRANE one Lorenz rn TIA nina: po RE 
ARTICOLI COMUNICATI. 
Conviene giustificarsi presso il Pepelo, 
che è stare defraudato del secondo atto dela 
la Farsa, che si promise nel Foglie del Dc- 
moeratico Impsrziale al N. 1. Rassagnate 1” 
affare alla Munieipalità di S. Domenico , que- 
sta ha qualificata V’ estimariono del Maestre. 
Gambarini per scandalosa, offeadente le pic 
oreashie, a tendente a mecttere la ssisma nel» 
te Sougle pie, e quindi maledetta, aratema- 
tizrata, e prosatitta dal Sante Edificie : quia- 
di la detta Municipalità h3 confermate la scn- 
tenza emanata dalia spuria Congregazione del. 
le Scuole, cioè che nen sia più maestro dolle 
medesime il detto Gambarini , quande non 
voglia assistere al Sante Oratesio , ia cui sa- 
re condannati li Ragazzi a stare giornal- 
mente un quarte di quel tempo, che stanze 
in Seuola. Esco dunque impedito dalle Auto». 
rità il secordo atto della Farsa,e perciò giu- 
stificatà la mancanza verso il Popole. Neli” 
udienza data dalla Municipalità al Gambari- 
, questo ha veluto francamente difendere, 
«he la Repubblica io paga perchè faccia i 
Maestro, e non il Levita nelle Scuolej ma 
un saggio membro di essa autorità ha riflet- 
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tate, che in questa materia "agli, © i suoi 
calleghi non vivedeno chiara. Litotomi del 
la Cisalpina siete duaque lavitati ‘a far l' cse 
trazione delle Cataratre a questi Signori, on 
de finisca una volta la lero demeeratica ceci- 
tà. 

N@TIZIE ESTERE. 

A Venezia sono ai 4 Gennaro perve= 
nuti ventiquattre Fernari Tedeschi, i quali 
umitamente alli arrivati in addietro qui giun- 
sero per la fabbrica del Pane .. 

- Gli artisti a Parigi che son debitori al 
General Bonaparte di tanti capi d' opera, @ 
modelli dal medesimo acquistati hanno. pre» 
curata di dimostrargliene [a lero ricoaoscema 
xa. Nella sessione decorsa il Cittadiae Leo« 
nardo Foret incisere ha prosentate al Consi- 
glio de’ 509 due modaglie sopra delle quali è 
impressa i’ effigia del vincitore d’ Italia. Il 
consiglio ha accolte quest omaggio ed ha or- 


» dinato farsene onorevol menzione; dette re- 


daglie verranno conservate mella biblioteca . 

Il Cittadino Visconti ministro. Plenipe- 
tenziario della Repubblica Cisalpina a Parigi, 
gonserverà questo importante. posto in vece. 
di andare a. Vienma. Il Cittadino Serbelloni, 
che deveva risapiazzarlo avrà pravvisosiamen- 
te i) titelo di ambasciatore straordinario pen 
la mogoziaziene della Paes.. 

Le fiotte Inglesi destinate alla difesa del 
Canal dell’ Irlanda, o dei mari del Nord fot- 
maso uno state di 64 vascelli di linza, scel 
da so cannoni 76 Fregate, e molti sloppi, e 
bricebi armati. —— Gli ultinal dispacci giua 
ti all''ammiragliato dalla Giamrmaaica. sone. 
malto disgustesi, e sanza esempio nella naa= 
rina Inglese, Sebbene ignosisi fin’ era le-pare. 
ticolarità di queste tristo accidente, si sa per 
altre, che tutti gli Ufiziali della fregata ri 
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Ermione da 52 canoni, all’ eccezione di na 
Chirnrge sono stati feriti, 0 morti, e la fro* 
. gata condetta in un porto Spagnuolo. Dica- 
cao che 40 uomini dell’ equipaggio seno pe- 
riti difendendo i lore uffiziali. Ci lusinghia. 
mo, che li Spagnuoli saranno abbastanza sca- 
sibili per nom ricevere i traditori. 

Le troppe pure Inglesi, che eràne a Lisa 
«bona hanno ricevuto ordine dal nostro go- 
‘verno, & imbarcarsi, e teraare in Jloghilter 
ER 6 

‘I Francesi fanno tutte le disposizieni ne- 
:cessarie per prender possesso di Magonza il 
giorno 31 devendo impiegare la forza al ca- 
50, Che le truppe dell'Impero, che occnpa- 
no detta Fertezza ricusassero di aprirlile por 
te. A tale effetto il General Rebelle ha dato 
:erdine di fare avanzare l' artiglieria d’ asse- 
dio. ‘Per altro credesi, che la guernigione 
non eppenga veruna ressistenza attesa il pic- 
‘colo numere in cui si trova, < priva di arti» 
glieria., I Francesi secondo lettere di Fatigi, 
.gaseranne il forte di Cassel, e la fortezza d' 
Ehrenbrestein al momento della pace . Il Gen, 
Reubel figlio del Direttore È destinate co- 
mandante di Magonza. Il. Generale Lorge 
è arrivato -eol suo seguito a Worms. — 

Due giorni dopo la partenza del Marche- 
‘89 di Pombaire da Londra, Lord Grenville 
presentò al Ro i dispacci di Lisbona, che an» 
_munziano da dererminazione di S. M. fede. 
lissima di corchiudere acfinitivamente la pace 
con la Repubblica Francese, edi sacrifizi; , 
- ghe si È disposto di fare per assicnrzzsela, 

0 la Capitele dell’ Impcro Ottomano si è 
. Hrovata tutta.a ‘un tratto amaedata dal mor 
bo pesti.erziale, il che ha posto in grande 
. SIRAVEO o gli abitarti, ed in afflizione la Cor- 
‘te. $i sono subito prse tatte le misure per 
ma dire le comunicazioni, ed arrestare ti pro» 


gresso del male, il quale fa però granstrage 
non sole in Città, raa nei Sobberghi: ix Pe. 
ra solamente se muojono da 40 al giorne. 
la cagione di un tal flagello è stato un caldo 
essessive, che si è sofferto negli ultimi del 
passato nurese di Ottobre, e il quale giù face 
va prevedere il male che sì soffre: nondime- 
ne si spera di dovere ciser presto liberi, non 
solo per Ja vigilanza, e precauzione del Go- 
verno, quanto per esser sopraggiunto un ri- 
goresissimo freddo, che È il rimedio più effi 
cage per questo morbo, Frattanto tuttii Mi. 
mistri Esteri si sono ritirati alle lero rispet- 
eive case di Campagna, molto più che il ma- 
le crasì introdotte nei loro palazzi, essendo 
morto 11 Dragomanne dell’ Ambasciatore Fran- 
cese, 

Una lettera dal capo di Buona-Speranza, 
in dita 16 Agosta, annunzia , che i fermie- 
ti, e gli altri coloni dell’ interno del paese, 
haano manifistaro le. più ostili disposiz cni 
verso gl’ Inglesi, Essi hanno nascoste tu:te 
le loro provvis oni. Il General Craig veden- 
desi ridotto alla maggior penusia, ha luo ai 
gnificato che, se essi ron mandavasno i pra» 
dotti dalle lero ferme alla Città del Capo, 
come prima, egli misnderebbe dei soldati al- 


de loro sasa, i quali farebbero somministrare 
per forza le loro derrate, Questa minaccia 


non ha avuto che un effcito parziale. I colo. 


ni lontani, non solo hanno ricusato di obbee 


dire alla richiesta del Generale, ma anzi as. 
sicurisi, che s1 dispengano a passare ad atti 
di ape:ta ostilità , La guarnigione laglese del 
Capo spera dì poter respingere gilassalituri; 
ma essa manca intanto di vino, € d’ ogui al. 
tra sora di derrate. L'uso del pane bianco 
è già proibito, € tutti gii altri generi d. sus- 
sistenza :sono «di UNa Carezza eslicma 
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IL DEMOCRATICO IMPARZIALE 


Dal Citt. Commissario di Polizia di que- 
sto Dipartimente, è stata portata alla neti» 
zia del Circolo Costit. la seguente lettera. 

Milano 17 Nettoso Anno 6 Repubblîr. 

SOPRANSI Ministre di Polizia Generale 
Al Commissario di Polizia presso il Diparti- 
mento del Reno, 

Ho sentito colla più viva comfiacenza la 
notizia che mi avete comunicato, dî essersi g- 
perto anche cost? un Circolo Costituzionale do- 
ve unito all entusiasmo patriotico , regna il 
miglior ordine, ed è «esattamente osservata la 
Costituzione. Imvigilate col solito vostre zelo 
ed attività fperekè dietro un incomineramento 
così felice si prosiegua ad istrutre il Popolo nei 
dogma della democrazia, e venga sempre più 


consolidato 11 suo attaccanzento alla libertà , 


nen dewiandosi punto in quelle Biscussioni ; che 
la legge ha puramente devoluto alle Autorità 
Superiori se ad esse solo appartiene di trattare, 
Salute, e Fratellanza Sopransi + 

. Borghi Segretario , 
Dai sensi di questa lettera, e dai cone 
tomporanei avvertimenti dei Cit, Cemmissa- 


rj del Potere Esecutivo, e di Polizia, ha -ri- 
levato il Circolo Constituzienale del Genio 
Democratico ana sua abberazione dalla trac- 
cia, che viene segnata alle adunanze dei 
co, Nella seduta dei 20 Nevaso sitrattenne 
Il medesimo sù d’ un recente Proclama del 
Cemmissario del Potere Esccutivo del Dipar. 
timsnto del Crostolo relativo a eerto diserdi. 
me in Reggio accadute. Riconosce quindi 
estranco all' oggetto, per euì vengono arto». 
rizzati li Circoli, ch' è |’ instruzione pub- 
blica , l’essersi egli occupate del suddetto Pro- 
chama, come d' egni altra disposizione delle 
autorità costituite, s penetrato dal duvare, 
che l’ amor della Patria gl' impone verso ic 
medesime, recede da ogni atte d’ approva» 
zione, che fosse stato date alla lettuza me- 
desima, come cortraddice le nflessioni che al 
numero 6 di questo feglio si dicono fatte 
sni Proclama , i quali realmente ron ci- 
bero luogo , intendendo d’ uniformare la 
sua condetta alia volontà de’ sapienti Ma. 
gistrati, che vegliano alla salute della Re» 
pubblica. Nul disapprevare il Circolo tale sua 
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deviazione’ prodotta dal nen aver conosciuta 
ta linea di demarcaziene segnata per i Cir- 
coli, previene ogni risentimento delle Auto- 
rità, e si compiaee di dare altrui quest’ eem- 
pio d' ingenuità , c di subordinazione. 
REPUBBLICA CISALPINA. 

It Consiglio de Seniori sarà translocato 
im breve nella Canonica inaddietro. Collegio 
Elvetico , deve saranno buene scale per ascen- 
dere ad una spaziosa tribuna. E stato pure 
abolito il decreto del regolamento della poli 
zia ; che intimava i stare col capo scoperto 
alle Tribune, quantunque analogo a giò , che 
susa in Francia. L’ aplaudite alle saggie 
approvazioni del Consiglie won sarà ad alcu. 
no vietato, perchè questo è segns di gioja. 
Ma se più eltre velesse qualcune inoltrarsi 
sarà, avvisato di fermassi, @ di tacere: che se 
" questo prime invite non eederà al secondo 
dovrà uscite dalla Tribuma . 

Il Cav. Bussi Ministro di Roma s’ è pre- 
santato formalmente al Direttoria Cisalpino 
il dì rx Nevoso, egli ha esternati i senti. 
menti che nudrisce it S.P. verso questa Re- 
pubblica. Melto dispiace che questa fatica 
sia riuscita inutile pesehè a Milano cesì ha 
pese il Ministro, ed a Rema ha diversa 

nente operato fa certe del suo Sevrano. 

E giunto us corriere a Milano del Papa 
con îa domanda al Diretterio, se abbia presa 
parte indiretta è diretta nelle insurrezzioni 
dello state Papale. Il Povere Papa è fallito, 
ed ba il corsggio di sospetta degl’ altri quan 
do la causa trovarebbe di tatto, se un mo 
ineuto Sole pensasse sepra di se medesimo , 

Metizie pervenuteoi da Castci Bolognese, 
Municipio del Dipartimento, del Lamone, ci 
infermano , ehe arrivando 1 ultimo Battiglo- 
ws, dei Francesi, che da Imola pa:sava a Lac 
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enza, diversi Soldati sì erano iatfedotti in 
un Osteria in cui bevettero, e mangiarono a 
più non posso. Quando il Padrone chiese ;l 
prezzo di ciò, che avevano ricevuto, essi I, 
risposero con alcune significanti bastonate, 
dalle quali maliratato as ai, fuggì per ricorre- 
re alla brava Guardia Nazionale, che le por» 
gesse soccorso; in questo intervallo di tempo 
il medesimo complimento, che fu fatto all 
Oste in luogo della sna paga, fu rinnevato 
sepra la spalle della Padrona senza misericer, 
dia. La Guardia si portò immediatamente 
all’ Osteria per arrestara questi birbanti, i 
quali coi soliti bastoni facendo lunga ressis- 
tenza, ricusarone d’ andare in arresto, In. 
tanto tre altri Francesi, che verivano da I- 
mola seguitando da lontane il suo Battaglia» 
ne, si fermarono avanti l’ Osteria medesima, 
deve eravi qualche concorso di gente, e vel 
dendo, che dalla Guardia Nazionale si ten- 
cava l'arresto di alcuni dei suoi, penctrare- 
no con violenza la folla, e fecero fuoso se- 
pra la Guardia, senza però rtecarli il minime 
danne ; la Guardia si rivolse, e li rispose cen 
egual cemplimento , ma con esito diverse 
perchè due sone giù gravemente feriti, ed il 
terzo poco depo mort, gli altri Franecsi ve. 
dendo l' esito della presa rissoluzione si ce- 
dettero colle bmnone in arresto, e si laacia- 
rone scortare a Faenza, Il Capo Battaglione 
di Castel Rolegnese sì partò dal Comandante 
della Piazza di Faenza per narargli il sucae. 
dato, Il Comandante melto di quello sj eem- 
piacque , e l’assicurò , che sopra quei prspe- 
tenti sarchbe cadute il rigor» delia PIÙ ine. 
sorabile giustizia » 

eni taromeneaio Rcmmnsr \adrinniza SETTI E PARA or TETTO vrmnenzi i) 

ARTICOLI COMUNICATI. 
Cittadino Estensore, 
Villa Fontana 10 Gennaro. 


. 


Se la nostra Municipalità è accusata ine 
aeritamente da alcuni, d° agire con tutti è 
suoi comodi , quella di Medicina più merita 
rebbe quest” accusa , perchè non solo i susî 
membri girano imanzi, e indietro con tutti i 
suoi comodi, ma spesdono senza riguardo a spal 
le della Repubblica , e quel che è pezgio, si 


applicano a loro vantaggio diarie , anche 10 


piccole, le quali certamente non si #rovano 
notate nes libri. 1 2isordini poî, che in quel 


cantone succedone non sono certamente imdife-. 


renti Cosa non fa un tal Dottì Calzolajo, 
mon so se creato Inspettor generale del Canto- 
ne so vestite d' altra dignità, reale, è im- 
maginaria , cognito per esser Stato esecutore de' 
raggiri, che neî comizj si fecero di questo can- 
tene a vantaggio dei venanti Muntcipalisti? 
Ma questo è poco ; tl Giudice di pace, e Mu- 
nicipalista ancora, e cen tuono monarchico 
comanda, e vuole, I/ Depositario è Munici- 
palîsta anch' esso , e Rebitere de tanta tempo 
alla medesima cassa. 1) Commissario del pe- 
tere Esecutivo fece sapere a quest ultime, che 
1 uno, 0 l'altro rinunziasse ed egli tnwece 
33 è fatte crescere 3° emolumente appartenente 
al Depositario, nè sì sa ancora,che abbiatri- 
nunziato il poste della. Municipalità. lo vi 
prego ad inserire fra gli articoli manche questa 
relazione, che vi spedisce , acciò sapia il Po- 
pelo Sevrane i diserdins yehbe tratto tratto suc. 
cedono nella Repubblica . 
Salute, e Fratellanza 
T.F. 
Castiglione a di 7 Gennaro. 

Un Segretario a cui molto piace la Rebba 
altrui, fatto custode d' sIcuni capitali rila» 
sciati dat Francesi , perchè proprietà dei Citta» 
dini Pepoli, s' appropriò alcuni fini Lenzuoli 
per convertirli in (ne Camicie, Egli wisdesi= 
me li pertò in Bologna, e li consegnò ad una 
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sua ani'eas che le facesse 1 indicato lavoro ,, 
ma questo povero Minchione non si era accor» 
»? ; che nei rubati Lenzuoli eravs la Cifra Poe 
poli, Intanto pregò esso il Giudicie di Pace di 
quel Cantone, il quale doweva pei suoi în» 
tercisi andare a Bologna, che lì vipsrtasse al 
suo ritorno le desiderate Camicie. Ma auvera 
tito il Giudice dai Cittadini Pepoli della man- 
canva dei Renzuoli, e nell osservare le coci- 
te Camicie, trovandoli la Cifra Pepoli, , il Pda 
vero Custode Segretario è stato svergogwato s 
e scsperto.» Ma si spera che la cosa si acco- 
moderà con tutta la quiete. Vi prego d' insea 
rire quest” articolo nel vostro Foglia. 

Salute, e Fratellanza. 


UN PATRIOTA. 


n NOIE TI ZL verme ZA si 


N@TIZIE ESTERE. 

I popoli delle due Sicailia emuli dell'Er, 
ra, e del Vesuvio fermentane. L’ era della 
morte de Dionigi non è ancor sRenata, ma 
la Spada minaciosa pende da un Capelo sul. 
la Eervice dei Tiramoi. 

Si sa da Liverme, che. il male contagioso e. 
ghe si temeva sparso nella @orsica, noa sia 
veramento tale, ma che sia piuttosto un maa-. 
le Epidamieo, di cuisi spera, che prestamen- 
te quegl' Isolani si possano liberare. 

Nea se de per ignoranza, e per. malizia 
alcuni gazettieri facciano ascendere a ssm. 
Uomini l’armata Imperiale, che dovrà oc- 
cupare i stati Veneti-Imaperiali quando non. 
arrivano a zom. Dunque i Veneziani non s° 
intimoriseane tanto: e se troppo gli pesa, che. 
1’ eligarchia divenga più:terribile perchè più 
attacata rd un Sovrane, sc melto:gl’ afligge. 
il dover pensare, scrivore, c leggere a modo, 
altrui, si facian coraggio, e si ricordino che 
possone sempre rivendicare $. loro diritti, e. 
che le lagune sene reccipienti molto capaci 
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In una delle sessioni tenutesi dall’ assente. 
blcea nazion. Batava , il pres:sidente ha pare 
lavo d' una congiura, che tramavasi contro 
una parte dei merabri del geverno, e del C, 
Legislativo. Questo cemptotte, che si mae- 
chinava già da otto giorni, aveva per ogget- 
e d’ introdurre un ordine di cose simile a 


quello che la rivoluzione del 4 Settembre ine ® 


trodusse a Parigi. 11 discorso del pressidente 
è state rese pubblico, o stampato. 


Transitano per questa comune di Bolo. 


gna melte truppe Francesi, che seguono la 
loro raareia alla volta di Roma. 

Lettere perveruteci danno la fausta no- 
vella, che i Cisalpìni seno giunti a Fuligno, 
e che questa Città abbia erette l’ Albero rige 
nerafere cen gran gieja, e festa , gridando 
morte ai tiranni, ed unione alla Repubblica 
Cisalpina. Altre Città pure hanno fatto il 
medesimo. Roma fra poce sarà invasa dalle 
Falaogi Repubblicane, ed allora riacquisterà i 
sugi primieri diritti, a scorne della yiwmerosa 
schiera Prelatizia s’ ergerà sul Campidoglie 
la Statua della Libertà, così sarà vendicata 
1° illustre sangue Francese, portandosi la pase 
ai Popoli, ed ai Tiranni la guerra, Placeatevi 
eumrai ombre onerate dei Camilli, e Catoni, 
e di tanti altrì insigni Campioni, che pes 
sostener la Libertà a Roma tanto opraste, 
che dai Despoticorenati fu poiusuipata,eppri» 
mende cen servil giogo i suoi Cittadini. 
Gallico genio cempierà l’ opra vostra rido- 
nandeli la Gloria, ce la Libertà, 


RIVA ATO Mr PITT tie DR TIRATI PARLI IO SIA RE MAO e Papini EE 


iii api lei iii ie I Giro eo vecia 

L’ altro giorne fù fatta non piccola dise 
puta fra alcnni, che democratici non credo, 
se nea solo dall’ esterno, ma dall’ interno 
ancora delle case debbansi cancellare e distrug= 
gere i stemmi gentilizii. 

Essa in alcuna manieta non potè definir- 
si, Che se si richiede sù di ciò il sentimento 
un Imparziale, mi pare che questa questio- 
ne sia inutile, e sciocca, Esaminiamo infatti 
lo spirito della Jegge; a qual fine si erede 
che clla abbia proibite queste miserabili di- 
stinzioni? Per distruggere la diseguaglianza, 
ed anientare se fosse possibile tutti gl’avanzi, 
e cancellare le idee del nestre antico servag- 
gio,e sostituirvi quelli della sovranità del po- 
polo, della Democrazia, che sono i pegni,c 
gl indizj dello svilupo dello spirito pubblice, 
©r questi segni non debbone spiccare solo nel 
le contrade, e nelle piazze, ma molto più 
nelle interne abitazioni de”Cittadini, Vero è 
che nen si devono demoeratizzare le mura- 
glie ma Ie persone ; però è altrettanto vero, 
che se le seconde arrivassero a democratiz- 
zarsi lo sarebbero ancora le prime, perche 
quei Inoghi , dove virone eontinuamente, 
dovrebbero ovunque spirare il patrietismo de- 
sl’ abitatori. Lo so pur troppo, che melti 
ex nobili non si curano di levare dalle lor 
case gli stemmi ma questo non è un atgo. 
mente che induca a credere che la legge non 
intenda che sieno levati, egl’ è una prova 
decisa della Vanità, e dell’ anticha superbia, 
egl'è un disprezzo manifeste dell’ Eguaglian- 
za s e della libertà. 


merintnizzibesi penitente: I re se 


IN BOLOGNA PER LE STAMPE DEL GENIO DEMOCRATI C®@ 


LIBERTA 


BOLOGNA 


13 Gennaro 1798. 
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EGUAGLIANZA. 


Sabbato 
An. I. della REP.CISALP: 


IL DEMOCRATICO IMPARZIALE 


‘Molto sensibile fu ai Patrioti del Circolo 
Costituzionale del Genio la petizione, che 
il Cittadino Beccaldssi allora Pressidente del 
Censiglo dei Senieri, presentò al Gran Con 
siglio per.ottencre la dimissione dalle sue fun- 
sioni . I doveri di padtc, gli ogpetri della 
salute sua (ne erins i motivi. Ma quando 
iatesero , che egli l’ avea poi ritirata, e che 
avea posposto qualunque privato rapporto 
albene della Repubblica, tale fu di essi l' 
esuberanza della gioja, che non potereno A 
meno di significargliela , scrivendole ia data 
dei 3 Nevoso la lettera segucate, 


La prova:non equivoca , che date d’ un in- 
ger uo patriotismo, ritirando wsa petizione, 
che anche vostro malgrado eca fer staccarvi 
da un impiego, e a privare così la nascente 
Reputbiica di un forte scistegno , se risveglia 
la nostra sensibilità, e somministra anche un 
#icuro motivo alle più vive speranze. 
Voi avete già segnalati 7 primi istanti di 
vostra vappresentanza; ma la gloria non è 
mup per ave: în favor della Patria supera 


to îl penoro contrasto în cui eravate fra i dop 
pi doveri dì Padre, è dî Cittadino è i 
Gradite intanto quell’ effusione di giofty 


‘che vi eSterniame presentemente., e fra le cu- 


‘se, da cui siete circondato siavi di sollievo il 

riffettere, che 3 più purì del dipartimento del 

‘ Reno etultano al vedervi restisuito all’ once 

revole incarco, ben persuasi, che è virtuoti cà. 

Jeghbi sì unirannno a gard con toi in tutto cià 

«ne è per formare la comune felicità, 

Salute , e rispetto. 
LI PATRI@TI DEL CIRCOLO. 

Il Cittadino Beccalossi ha di poi sp@. 

dita ai Patrioti del Circolo la risposta ge 
quente. 


RENI 


Co mento di questo Ministro di Polizia, he 


| picovuta la cortese tostra lettera delli 3 corre 


Now so ben dirvi se sia stata maggiore la 
mia ssrpresa, 0 la mia comptacenza; certo è 
che una, e l' altra sono state del parì. 

Voi aveit voluto porgermi col fro; pò gene 
rose vesr:iro su ffragio un premio, che io. so di 


Bon vere meritato, Avete Voluto far river- 


"sugo UA Mie 


3a 
devurè sopra di me 3) wottre patriotismo mei 
divino. 

Siate adunque gonerosì, ance ad accoglie 
re la mia riconoscenza, ed il mio desiderio di 


corrispondere almeno in parte alla vostra: ate 
pettazione , e. dî non rendermi aff.ti0 imme 


ritevole del sublime Posto, a cui venivo chia» 
MALA è 
Se un zelo instancabile, se una pura ine 


terzione s se un învarisbile fermernza di prin 


cipj potessero suppli\e. al difetto dei lumi, non 
saprei dubitare di me medesimo, 

Ma questi, chi puè meglio fornirli de' Civ 
coli Costituzionali? 

E° da questi , che deve partire la benchis 
ea luce, che d ffondendosi rapidamente sopra 
rutti lì punti della Repubblica, diradi le te- 


nebre, che ancor coprono la troppo sonacchio= 
0a, Italia è 


Savi, e vaggionate leegì vanno a creare 


da. felicità del Posaio, che fin ora fu oppresso, 
erchè schiavo. Ma forse lì soli Circoli Costi. 

purionali ponno vizenerare lo spirito pubblico, 

thase principale del Governo Democratico. 

HM Popolo Italiano è docile, è umani, è 
genvoso , fatto si può dire per essere Dessosra- 
Fico, ma conviene istruirlo . ùi 

Fa:d' uoro di fargli comprendere questo 
avan principio, che nelle Repubbliste l' mono 
è tutto, e.che la Repubblica sta tutta negli 
nomini 

Che nan sì può essere avistoctata, intrì- 
gante, ambiziosa, egoista, e Repubblicavos 
ome #08 si può essere schiavo, e 
ri tempo. 

Senza Virtù non vi è Repubblica. , È ve 
sd he fu sempre conosciuta: ma ecualnicyg- 
monte n0n. fuò prodagarsi, nè allignare nel 
d'apoln, se le Autorità tutt? costituite, e li 
Patriot: 0% si erigoro in tanti nietelli gi vir 


e libera im pa- 


tà Repubblicana ; 
Senza accorgermi. vedo, che ‘mi 
allo s:059 della mia lettera: so però 
nsi ‘seno discostato dall’ 
vii andate segnando . 


allontano 
, che new 
orme gloriose, che 
Continuate la generosa impresa, e senii- 
deratemi con il più perfette ataccamento a° 
rutti voi, ed a cadauno în particolare, benchè 
non abbia il bene di conescervi personalmente, 
Li Patrioti banno dei raporti , e dei legami 
ron comuni, Viva la Patria, Viva la Deme- 
crazia è 
Salute, e Fratellanza. 
G.. BECCALOSSI. 
SPFARZIZRA AEM te RIE rara Reina RR Sg AUTTARANA momamazi, 
REPUBB'VICA CISALPINA. 
La Municipalità di S. Giacomo sempre 
satenta al pubblica vantaggio, ed afla salute 


. de Cittadini, non tralascia d' usare qualunque. 


diligenza specialmente pes-scoprire le frodi de. 
Venditori cose necessarie al vitto Umano, 
Un Certo Lardorolo di cognome Masetti, a» 
vea la bontà di vendere la Carne di porco fis 
eonosciuto infetto , impiegandola a fabricar la 
Salciecia, certa qual prepsrazione, in cui so- 
g'iono entrare turte le grazio di Dio e perciò. 
tutti gl’ insetti rettili, o volatili, che perca- 
so si trovassero cadere, o passegiare sul ban. 
co in cui si trita la carne, non esclusa ancora 
la rsschiatura di esso. Conosciuta |’ inigni. 


‘ £ di costui che ordiva di posporre ad un 


vile guadagno la sanità de suoi sotaili, la Mu- 
nicipalità sudetta accorse alla bottega Ma.-. 
Setti e vi trovò :Glibro di questa famosa Sal- 


| giccia, Fù perciò condannato alla multa di 


ciaque Scudi destinati ad essere distribu:tiai 
poveri della Seziona di S. Leonardo a quelli 
forse cha più degl’ altri, se non nella Salcice 
Gia, in qualche altra cosa eertamente sono sà2= 
si gabbati, Fù indi chiamata uca squadra di 


truppa Nazionale alla presefza dì cni fi la 
Saleiccia brucciata. Autorità costituite: Non 
vi dispiacia, che all’ esempio di quest’ Am= 
ministrazione io vi ricordi che la vigilanza 
deve esser sempre vostra compagna, vostra 
guida ia giustizia e che il sostegno, e la fe- 
licità de vostri ‘simili specialmente più biso. 
gnosi, deve essere lo scopo delle vostre o- 
perazioni. 


e TO ORION nenti mazze a br Menazietri menatenit. 


ARTICOLI COMUNICATI. 

Un ex Eccelsa, che sella sua ex-Ammini- 
strazione Senafirin non si.è veduto gessarli 
una stila di susore, ne mas ha deviaro dall 
isocronismo d.l suo pasto i che invitato in Se. 
nato ad esporce îl proprio parere, rispondeva 
col Precursore: Sono wa fanciullo, e non se 
parlare; due motti gono squal Leone furibondo 
corse tutta la Città, Ditità tutti li Corpi di 
Guardia , sudavit, cet alsit, perchè fossero ar- 
restati coloro , che con sega repubblicana vel- 
lero provved.re alla salute de Passaggieri de 
nette offesi dal Kittone di L:gno , che l' ex- Ec- 
celto tiene nelie partì coperte , che bordeggiano 
la sua Palaziale abitazicne, Se Il pupillo Se- 
matore è fregiato del Cavalleresco Ordine del 
Fittone, Vien consigliato ad appenderselo al 
volo, onde mon sia più d° inciampo a nesss- 
nos mne corra rischio ysbe ei tenti di rezarglielo 

Sarà continvato + 
lia ide iii 
NOTIZIE ESTERE, 

Sapiamo da Udias essere già seguita la 
distribuzione a Gorizia delle Truppe Austria» 
che, che devono portarsi, nei Stati Veneti. 


Imperiali, Frà le molte note’, che si spargono. 


questa ei è stata data per la pù vercssimile. 

Venezia sm Grsnatien, Padova, c Po 
lesine 3m. trà fiutedda, e Cavalleria, Vero- 
Rs, c Legnago 1000 frà Cavaliciàa ,, e Fante» 


Gi 


ria, Bassano $00 Fanteria, Chioggia 800 fan- 
teria, Mestri 500 fanteria, Treviso raoa frà 
Cavallerìa, e fanteria, Vincenza dove vi ta- 
rà un Quartier Generale, ora sotto il Come 
mando del Tenente Maresciallo Wallis, 1500 
fra Cavalleràa, è Fanteria. Questa Truppa, 
che in tutta ascende al Nurasso 13600 omi= 
ni, sarà divisa in trè Colonc, e passeranno 
all' ocupazione , nei giorni 18, 19, 20, core 
rente. Ai 17 le Truppe Francesi, evacueran- 
no Udine, e s' imbarcheranno per Venezia 
per passare forse, ad Ancona. 

Il Direttorio Francese ha dato il nome 
di Cisalpino ad un Vascello destinato alla 
spedizione d' Inghilterra, 

Joubert ha ricevute il comando dell’ ass 
mata d’ Olanda. Si assicura che la Repubbli» 
ca Batava stanca di 3 anni perduti Mel cerca» 
re di costituirsi ricorre alla Francia, e doman- 
da la sua Costituzione. 

I Deputati del commercio di Parigi han- 
no propesto al Direttorio, che se il Corpa 
Leg slativo vuol aprire un imprestito sulla con« 
quista de l'Inghilterra essi lo riempiranao ; in 
conseguenza di ciò il Direttorio ha mandate 
enl momento na messaggio ai due Consiglj, 

Il Cittadino Rhcinard andrè Ministro in 
Fireaze. Egli è già conosciuto ia Italia per 
essere stato a Napoli in qualità di $:gretario 
di legazione nel 1792. Guinguenè è sesti> 
tuito ‘al Cittadino Miot prosso sua Maestà 
Sarda in qualità di Ministro Plenipotenziario. 

Si parla seriamente d' nn trattato d' «l. 
leanza offensiva e difensiva frà Ja Repubbli» 
ca. Cisalpina, cd il Re di Sardegna, 

S' ignorano ancora gli articoli di queste 
trattato, ma esi non possono essere che ino 
fintamente vantaggiosi al tiramuo dell’ Alpi. 

Si sone rigevuti dei dispacci del Conte 
S. Viacenza, che trovesi in creciera innanzi 


‘il Porto di Lisbona con ana parte della saa 
flotta. Essi recano che una squadra France- 
ss, con una flotta di hastimenti Veneziani, 
ha fatto vela per qualche porto spagnuolo del 
Mediterraneo, e ch’ egli intende di procurare 
d''intercettarla. 

Sabato è da Genova quì giunta la noti- 
zia, che fa flotta di Brestè sul punto dimet- 
tere alla vela; anzi si dice che sia glà sarti-., 
ta dalla sada . I preparativi de’ Francesi per. 
la loro spedizione sono immensi; si è fatte 
vcnire per il canale di Linguadoca a Bordeaux» 
dalla Senna a Brest, wma gran quantità di 
provvisioni e di munizioni, Sembra che il lo. 
ro. piano sia d' imbarcare a Erest le truppe 
ch' essi hanno sw le coste dell’ Oceano, edi 
tentars une sbarco su qualche punto dei tre 
regni, intanto che la flotta che trovasi a Dun- 
kerque sì trasferirà ad Amburgo, per chiuder- 
ci l’ Elba, ed un corpo d’armata entrerà nell’ 
elettorato d’ Hanover, e ne prenderà posses- 
so, per farlo servire di compenso alla pace. 

| I Francesi sono entrati ai-24 Dicembre 
ad Oggersheim , , @ jeri mattina a Frackhenthal» 
‘Nello stesso giorno un lero distaccamento ha 
occupato Worms. Secondo le lettere di que- 
sia Città, sono di là passati da alcuni giorn; 
moltissimi carri di munizioni, provenienti da 
Magonza, e appartenenti agli Amitriaci. 

Il Generale Francese Hardy avea intima. 
te al Comandante d’ Ehrenbreistein la con- 
segna di questa piazza; me sul di Ini rifiuto, 
avendo domandate istruzioni a' suoi Superio 
vi n: ricevette contr ordine. 

Lettere private parlano altamente di una 
RUOVva guerra della Prussia contro Vl Austria. 
Fretendesi, che la prima sarà appoggiata dal- 
ia Russia, e Danimarca, che vogliono ad e_ 


virp emme premiate 


ni am ere eee ite GATTI eine cere cetra caiatitnai - e rea varate TE e RZ 


gui costo consarvata Î' iategrità della Gerso 
mania. Se ne attendono più positivi riscon- 


stri. 


gi è pervenuta la sran nuòva, 
salpini sono gienti a Tolentino. 
Il prospetto della marina Inglese è il se. 
guente, —— Vascelli da Linza 184, da so. 
Cannoni 26, Fregate 218, Slopi 350, e ID 
prospetto: del ‘prestito fatto all’ Emperatore. 
dall' Inghilterra, è il rissultato di 25 obbliga 
zioni depositate ai 26 Settembre 17094 , che è 
“la somma di 40 milioni di fiorini, & di altre 
21 depositate nel 1795, per la somma di zr, 
333, € 333 Fiorini, che in tatto formano 
più di 61 milioni di fiorini al corso di Vien- 


che iCi° 


. na, "= Il prospetto delle tasse dette assise, 


cioè di quelle imposte sulle Case, finestre, 
cavalli ec. è il seguente prodoite tota'ie di 
quest® anno 1 mil, 97sm. e 785 lire sterline. 
Spese d’ Amministrazione Guom. € 74 lire, 
lì prodotto netto sarà adangue di ( milione, 
gosm.; 811 lire sterline. La Città di Londra 
sola cofstribuisce 101m. 530 lire ster ine. Eg- 
co un idea di questa contribuzione. Suppo- 
niamo una casa in Londra in cui fossero 24 


. finestte . Che il proprietario mantenesse una 


caronza a quatiro ruote tre domestici, tre ca- 
valli, ed avesse fre orologìj , Egli p:gher:bbe 
per la sasa, e le finestre 2 lire sterline, e 
15 scellini, Per i domestici lir. 4, e sc. 19 
per i Cavalli I, 4, e se. 10, per la carrozza, 
I, s,per gli oro'ogj I. 1, e sc. 1. Aggune 
tevi proporzionatamente per gli oggetri di 
lusso 1 4. Aggiuntevi il ro per gesto |. 5, 
e ss. 5- E se mai per il nuovo anno fosse 
adotto il piaao di Pitt, di triplicare Ja tas. 
sa, apportarebbe a questa casa l’ imposta di 
90 lire sterline, e 3 scelliai. 


reni cais mina 
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TL DEMOCRATICO IMPARZIALE 


E 1. Cer. Alla pag, 29 del N. 3 fiaca 19 
dove si legge e somweinistra deve dire c$ sons. 
ministra » 

trai mmie E Sarre! come mne ser nre VS 
CIRCOLO COSTITUZIONALE 
DEL GENICO DEMOCRATICO. 
Seduta dei 24 Nevoso, 

Fece le veci del Medcratore Armandi 
assente. il Cittadino Alecsandre Savieli 
buen Cittadino, buca Padre, e buen Fatrie- 
ta. E' un gran elogio alla sua virtà la prefa. 

alone, cer sui aperse il Circolo. In essa sat. 
‘ tificò il suo amore verso la Fatria, la prefe- 
rinza che ad essa diede sempre nel sue cua- 
re, e il sagrifizie, che per lei fece dei gradi, 
e degli onori, dei quali un Treno ssteso gli 
era itato liberale, testo, cha la Patria stese 


sa fa capace di ricevere dei serviggi. Fu de- 


hifamente applaudito | Depo Ivi insorse il 
Citt. Tognetti, che con eradifissima, e ter- 
sa aringa, trattò dell’ edacazione celle der- 
ne, e con escinp) i più iunisosi, dimostrò 
quivto imposti, e quante infvisca al bene 
cella Socicrà, una saggià educazione da dar- 


si alle donne, le quali trasfendendono li pria. 
sip), è la psratica ai picceli Figlj della Rep. 
vi si perpetneranno le virtù, e la vera feli. 
sità dell'‘umana speele. La mazione fatta 
dal Circolo perla Stampa di questo discerie. 
sè un argomento dell’ applanso, che ettteane. 
{n appresso parlò il Città, Ecelesiastico Fas 
masari, che esortò coi sensi i più teneri alla 
pratica della giustizia, avendo passato in ris 
vista quante volte vi si manca melle vazie si- 
tuazieni, in cui si trova un Cittadine. L’a- 
mer de' enel simili sisuramente gli è dettato 
li sensi del sto ragionassente, e por questa 
grande virtù, e per le zelo, com cri la pra- 
tica, è questo Eselesiastice un illustre esen- 
pio pri suoi Confratelli. — Si fece mezie- 
ne di fissare le Sedute a una volta la Setti. 
mana, c fu stabilito, che questo carebbe Ii 
Giovedì sera. —— Fn dispensata Ja stampa 
della lettera del Cito, Rappresentante del Pa- 
polo Becealessi a queste Citcole. — Insor- 
se a parlare il Ciitt. Cremeniai Meroni, che 
anmalizzò dalle sue engini Jo stato di. libertà 
nell'uomo, c le trovò il selo uniferme alla 
1% 


8% 


Ritura di cito. Mostrò il bravo Litt. d'esse. 


re intimamente persuaso di questa gran teti, 
‘che vale ben più di melte. cho si difendono. 
dai Tcelegi nei lero Circoli. 
nette feti mein Lenemtnezdi.cnecm intenzioni 
REPUBBLICA CISALPINA. 
Cittadini Legislatori della Cisalpina, ac- 
«9. il pugnale di Bruto, la Francia ve lo pre-. 
senta acciò con mano inciotabile |’ adopria- 
te. Riso è il decreto dei 9 Frimale il di cui 
gistretto, È il seguente — Considerando il 
Consiglio degl’ Anziani mesessarie le. misure. 
per garantirela. repubbliez centro aleuni meme. 
bri la cui esistenza è incompatibile sella li- 
bertà del Popele. Considerando il Cons. de 
300 che la prima condizione per aver il dint- 
fia, di Cittadino Franceso devo essere l'intere 
zione sincera di divenirle, e che sarebbe ina- 
politico. il confidarne |’ esercizio a colore, che 
fin era non hanno data alcuna garanzia sen- 
| za assogettarli alle prove pressritte dalla Co- 
stitezione., dichiarano r Che i già non nobili 
non potranno esereitare i diritti di Cittadino 
Francese, non dopo d’ aver adempite le con- 
dizioni, e seorsi i tempi preseritti dalia Co- 
stituzione riguasdo ‘ai Forestieri. a Che nen 
sono cempresi nelle precedenti disposizioni 
quelli che sono stati membri delle diverse as 
“s.mbleo Nazionali, ad eeezzione di quelle, 
«he nella prima hsnno protestato. eontro il 
decreto dell'abolzione della Nebilità 1 Mem. 
| Bri attuali del Direttorio, i Ministri i Milita- 
tu in attività di servizie , © tutti quelli che 
Rotranno provare d' aver contribuito allo sta- 
ifimante della, libertà, alla di lei difesa, 
sere stati sempre fedeli alla Besabblica 
Ta, forma di queste prove sasù esibita da una, 
Iagge che quanto prima s:rà pubblisata , e che 
9, avremo il piacere di viferire, 
Molti. si ssaravigliano, anche in Bologna, 


i 


ni es 
L 
DA 


er 


che l' aguaglianza non si sia troppo ataccafa, 


‘alle denne; ed han cagione. S'è infatti ancor 


veduta un ex nobile passeggi 
del sue Calzelaje è Quella é *Dattere,® 
d' un’ Avoccato colla lavanda]i”; 0 solla Me- 
glie del suo Facchino? Si sono elleno maive- 
dute andare al Teatro senza AVER PALCO, 
e così sedere mella platea fra le artigiane? 
Si sene ancor degnate le padrene di camina- 
#o al pare del suo servitere, e della serven- 
se, casiehè questi non debbano più stare lon- 
tani due braccia dalla lunga coda delle lora. 
sottane, ed avicimassi soltanto, per. sostenerlo 
col braccìo, e. per la mecestità di farli un am- 
basciata ,@ di galanteria © di altre coso simi- 
li? Eppure negl' uomini s' è 


sella Moglie 


è introdotta assai 
I’ eguaglianza, e se volcte ecettmare qualche 
atistecratico il più aceanito, può dirsi che il 
di leì sistema abbia fatto un notabile progres= 
so. Perchè mai? E facile il comprenderlo . 
Gl' nomini sono in una necessità di trattarsi 
frequentemente, cosichè una certa influenza, 
che nasce |" una fra |’ altro per i loro inte- 
resi, fà che siano specialmente a. portata d’ 
amarsi, e di vicendevolmente stimarsi. Ma’ 
le domne; sc si mniscano in molte, si guar- 
dano, si baurlane, tan. le preziote...., e co- 
me frà queste viziose abitudini può, trovarsi, 
l'eguaglianza ? Io credo che generalmente par- 
lamdo, questo spirito nom regnerà mai frà le 
donne finchè non s° è tentato di vincere, ciò. 
che una volta pareva impossibile, cioè di far - 
le preader giudizio per mezzo della pubblica, 
instruziene Pi 

A. proposito; jeri ad una. donna. ricca, che. 
passava per 5. Mammolo, #° affacia una misa- 
rabile, dicendogli. Fafem: ia nome ai Dio 
la carità. Essa si rivoige. brascamente 
risponde, che essa pureè una Cittaziaa, e che 
le Cittadine non hanno bisogno d’ Elemesina o, 


0 


X da se la scaccia. To credo, che una bar- 
bario maggiere dar nen si possa, perchè se 
sibutavano i’ aristocrdtica delicatezza le ve» 
ci della demectagia, quelle della matura, s 
della religione mon sone arrivate a como. 
vere la sua perfidia. 

Sappiamo da Braseia che uns turba di 
fotusciti, che © per delitti di reazione, @ per 
una neta avversione al repubblicanismo seaglia- 
tisi in numero di 1800dì notte tempo nel Vil- 
laggio di porto di legna in Valcamonica ru- 
bareno in quasi tutte le case, cagionando co» 
si wno scapito considerabile. Essi prossezuo- 
ne tatt' era a far lo stesso nc paesi visivi, 
e quel che è più eereano primeipalmente di 
devastare le sestanze delle Auterità costitui» 
te. Le Guardie Nazianali tuti gl” abitanti 
cercano d’ inseguirii nea i eenfini son vicini, 
ed i masnadieri sì trevano in. salve fra pochi 
passi. Ora che è fatta la pare son Vl Austria 
pare che il WDirctrorio potrzse per suezzo del- 
la Corta-di Visnna sbandare;c sciogliere que-. 
sto <drpo scellerati., 

A. MilAno, a Brescia, e quasi per tutta 
la Republica Cisalpina si verrebbe , che 
le Ni:eadi fossero: osservate come ia Francia, 
e che restasseto tutta le. altre Feste dei Culti. 
abolite, Ma questa sarebbe usa misura. irra-. 


gionevole , ed iaconstituzionale, Infatti gli E-. 
brei, seconde la ler Religione, osservano il 
Sabbato, i Cristiazi la. Domeniaa, e anche 14 


Feste di p'ù. Se a queste s'aggiungsessero an. 
cha le Decadi, gual daaso son ne verebba 
allo Stato, cd alla libertà, e sussisienea dei 


Cittad.mi ? Come si salverebbe l' Eguaglianza: 
cosptuzionale dei Culti è Quantanque la 8o-. 


stra Costituzione, come disse Ranza al num, 
6, del suo Giaraale, oi sia stata 1intss1 1A cor- 
Fo come an serviziala, scaza. previo cause 
mnza accettazione legittima del po;e;o, ii 


È 
ba 


> 
titolo XIII perà intiala, che noi tre anni pe; 
rentorj 0° astenda il voto vero, e libora del 
Popolo stesso per riformarla;, o per alterarla 
in qualunque altra masmiesa Si pretcadesto, 


ita dite rt 


ARTICOLI COMUNICATI. 

Cittadine Esteasore, v' invitiamo ad ino 
ferire mel vostro Foglio il seguente articolo. 
Sainte, e fratellanza. 

Alcuni Patrieti Scolari. 

Den si vede quanso dificilomente si pieghia 

ne gli animi al lore devsre, quando si’ sono 
os.inati nella lore ingiustizia, e pei lore deli= 
t$. Una prova di questo si è quello, che è re, 
sentemente seguito nelle t0sì dette Scuole Pie, 
Commissari, e Musicipalisti avcan contrikpi= 
to a levare dalle dette Scuole i barbari ffagel=. 
l; rt quell apparato d' una terribileedurazio a, 
me propria won dei figli d' uomini liberi, na. 
di schiavi .. Non ha lo spirito antirepabblica= 
no, e dispotisa di quei, che ivi diriggono, po- 
tuio tollerare un tal fatto, Mille raggiri, neil= 
le sognate cause, e protesti si sons prodotti per 
eludere il farto cambiamento , l'intenzione dele 
le Auterstà. costituite, il desiderio: di rutti 3: 
bisoni' patrioti , Gl: è riuscito. d' intronsettere. 
di, nuovo gli usatò rstrumenti di castigo; e ben 
quello, che tosto è avvenuto ba. dato a vede- 
ve i salutari effetti di tale ristabilimento . Due 
giovinetti per Jegerissima mancanza seno stati 
sfe nati cen tale cocessoy che non solo le livi= 
dire nelle mani loco si vedevano, ma le pis. 
ghe , e il sangue. Ecco. i bei frutti, cho quela 
lî, ai quali sembra odioso tutto: ciò, che pro» 
move lo spirito Repubblicano, che usano tante 
sabale, e raggiri, onde eludive le întenzioni le 
più decise. delle Autorità costituite a salute: 
della Repubblica, portano nell'educazione Reg. 
figli de Cittadini y ed ecco quale oppressicue,” 
° barbarie desgia. aspettarss da essi. se le Au 
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terjtà superiori, o How eeregno di porvi appora 
tiino provvedimento. 
Continnazione dell’ Articolo del Fittene. 
L'ex Eccelco dell'ultimo numero di que- 
sto foglio è talo affezione per li Fitteni, che 
per conservare îl preprio, I ba fatto perfino 
ferrare. Ob quanto la ferratura sarebbe stata 
meglio impiegata alla conservazione del diluò 
 indivsiuo! Si potrebbe scommettere per tale sua 
fittonesce simpatia, che tl di lui Genitore, di 
cui sono moti il genio vasto, e le sublimi idee 
cpprete da Prometeo, ad animare qualebe suo 
e:jo d' opera di teultura, che senza |’ cite 
bia vita sosterrebbe ora superbo una tatena 
| Alla perta d' na ex Senatore, o sarebbe un 
qualibe sogno migliario in una DIA consolare, 
MORALITÀ DELLA FAVOLA. 
Posessori di stabili urbazi, apprendete 
dall’ ostinazione di quest uomo: -fttone, a pre- 
sto obbedire alla legge, se mon. volete soffrire 
D oblrobrie , e seherno del Popolo, 
N@TIZIE ESTERE. 
Sappiamo, che a Viterbo il Fratello d; 
Bonaparte Ministro presso la S. Sede è sta. 
to ricevato come se fosse passate perua bes- 
do d' Assassini, Una turma di Sateliiti dell’ 
empietà appena arrivato cominciò adinsultare 
lo cen moteggi, e cen parole ingiuriose, ine 
di passò ai fischi, prosseguì colle sassate, e 
già avea arese l' armi da fuoco se da nna 
qualche forza non fossero stati trattenyti, € 
frenati. Così negli Stati Papali si rispetano 
le sagre persone degl’ Ambasciatori, 


Dall’ arrivo del Marchese del Gallo a Na. 
peli fine al principio dell'anno si sono fat- 
te lunghissime conferenze frà lui c la Regina 
ed Aston. IA questo intervallo di tempo va- 
rii Corrieri seno stati spediti al Ministro Bel- 
monte a Roma. —— Alcusi Gorrieri giunti 
da Genova a questa certe ei hanno recata Y 
afiizziene, Si sà però ehe il Marchese del Gale 
ta abbia pubblicamente assicurata la Regina? 
cho s° e fatto di tutto per impedire l’ unio- 
ne di Geneva, alla Cisalpina. 

Estrate di Lettera di Venezia 

Riducon:i al numeto di 6000 i Mennon', 
e di 1eoseo i facili, che li Francesi hanno 
deportati dal nostro Arsenale. Questi abitan- 
ti non posseno pensare senza rammarico al 
vacuo della loro giùsi rinomata armeria, Ala 
tra gran perdita sone le tante preziose opere 
tipografiche , li più rari mamoscritti in carta 


, pergamena , ì disegni &c, di cui fecero pom- 


pa Je nostre Liblioteehe. Questi sono pure 
partiti per Parigi ce' più preziosi quadri era= 
mi. Perdiame anche i quattro rinomati caval. 
li di brenze, che adornano la facgiata di 5. 
Marce. Erane questi stati portati dall’ Asia 
a Roma satte i primi Impoeradori Reraani; 
in seguito Ì’ Imperator Costantine li fece 
traspertare a Costantinepeli, Allorehè i Ve- 
neziani e Frarcesi conquistarono in tempi 
più -tàrdi quella Metropoli, questi cavalli cad. 
dero ia preda ai Veneziani, che li recararo 
secco a Venezia, e vi hanno sfoggiato da 5 se» 
coli a questa parte, 
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IN BOLOGNA PER LB STAMPE DEL GENIO DEMOCRATICO 


| BOLOGNA 


LIBERTA 


17 Gennaro 1798, SE 


NOTIZ IE ESTERE. 
:DAPPiamo da Udine 8 Gennaro, ehe la 


airppe. Austriache eggi sone cnîrate in Pal. 


ua, e Cividale ge dimani entresanne là eo- 
andite dal Generale Wallis, e posdimari 


“A 
SaranDe alla Tisana, cd Osoppo. Alli x1 a 


Spilimbergo , Bassano , e Feltre, alli 13 a Per- 
dinone, e a Bellune ; in Sassile ai 14, a Ce” 
megliano ai 15, a Treviso li 16, ed il 172 
Mestre. Ai 18 giungeranno a Venezia. In 
detto giorno pure entreranno a Castel Fran- 


CON “alli 19 & Vicenza, li 20 a° ' Padova, e 
Montebello, e lì #@r ad Este, e Verona: 


ai 
22 a Legnago, eli 23a Rovigo, — Neti- 
zie pure di Udine dei 11; aeno, che la se- 
ra dei 7 verso nette, il Generale divisionario 


Francese, partecipò con lettera al governo 
‘gli erdini ricevuii per la sua partenza, € del- 
‘le one Truppe, che doveva effettwarsi li 8,9 


6 10 de tutti questi Inoghi .. Infatti comin 
Giarono la muattima dei 8 a partire verso Co- 
didipo alenne Compagnie di soldati, che al- 
Ta'sera, cd alla nette seguente farone segni» 
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Mercoldì 
An. L della REP. CIsALi 


IL DEMOCRATICO IMPARZIALE 


. tate da altte. Jeri poi di mattina si videro 


sfilare i diversi Reggimeniti di Cavalleria; e 
fanteria, che formavano il restante dolletrup-. 


pes, che secupavano i due Tertitorj ‘d' Udi 


ne, e Cividale, Allo oro 13 non craserima- 


sti in questa Città, che. slonmi Piechetti di 


Caceiatori a esvallo, uno dei quali guardava 
la perta del borgo d' Aquileja, sino ali’ ar. 
tivo degli Austriaci, che susondo le intelli- 
genze sorso doveva eseguiti. alle ere 17, ma 


«che non principiò che allo 21. Esco la usla- 
iene del lere ingressa in Cita. Ai confini 


di Nogaredo si presentarono quattro membri 
di quesra Cantsalo a ricevere molla Provimoia 
il General Wallis condotticze, c comandante 


de Truppe; ed alla porta d’ Agaileja erano 


apparecohiati due Membri della Locale collo. 
ro secretasio aventi copre di dn bacile d’ ar- 
gente le chiavi della Città legato ad ns mas 


‘tro giallo, e nere. Imarensa eta la moltitu- 


dine di gente accersa a vodetne lo opettaco 
le, la quale occnpande egni angele del bor: 
ZO per eni devean passare; si steadeva per 


3% 


fine na miglio dalle Città. Alle oso:21 com- 


patvè la vanguardia composta di 150 soldati |, 


a cavallo. Al di lei arrivo si feco dalla No- 
bileà, e della plebe nua grido di gioja, can 
batter di palme, ed entrò in Città fra il suo 


mo di tutte le campane, e fra i fastosi Tap-. 


posti end’ erin esnate lo finestre sal di lei 


pissagzio. Verso le ore 23 arrivò il restante. 


della Caralleria cémpesta di altsi 150 temi. 
Ri, ed in segnito giunco il Gen. wallis alla 
testa di circa 150 Granatieri, che erano se. 


‘n, guitati da zum. fanti. Si raddeppiatone allo- 


‘za gli evviva, ci suonarono di nuove lecem- 
parc, 0 fra la moltitadine di popolo endeg- 
giante 1618 più. numoresa dall’ sssersi chiuse 
lo Betteghe, entrarono in Città, e. vi porta» 
Hone in questo giardino, ove dopo cn breve 
muilitare esercizio, passarono i soldati ai loro 
quartieri, od il Gen. wallis prese alloggio im 
ossa, Mantica dal Dauema. La sera vi fa il- 
Iumimszione di quari entita la Cinà, e del 
Teatro, ovs fa cantato un Inno in lede di S, 
M. 1° Kmperatore; fra le aeciamazioni dei nu- 
meresi speftatori, Questa anattina la fanto- 
ria fm distribuita melle Ville vicine, per dar 
‘ laoge ad altre Truppe ,che quì debbono giu- 
gnere, non essendo quì rimasti, che i Gra- 
matieri, o la Cavalleria. Verso le ore 19 vi 
cantò in questo Dnomo parato a festa un so. 
Jenne Te Deng, con l' iatervonto del nos- 
tre Psolato del Capitolo, « d’ immensa eal- 
ca di popelo diveto, a cui intervenne pureil 
General wallis , ed altra Uffizialità, durante 
il quale ci fecare dai Granatieri tre scariche 
presso ii Dasmo stesso. Questa sera vi giun» 
se dell altra Milizia, che si vuole destinata 
ad avanzarsi testo nelle cx veneto Provincie. 
AI Tcavro vi sarà sacke questa sera illusi: 
nazione, c domani cera vi sare una bnllan- 


te festa di ballo. 0 

Nelle truppe destinate pot Venezia è na- 
ta la toguente mutazione; verranno cioù co- 
la spediti i Reggimenti ‘Stuard, Jordia, Al» 
vinzi, Kiebek, ed un Battaglione di Grana 
tieri.. Marciarono molte trappe dalla stra» 
da di Lubiaaa ai Confini, e precse Sennefez, 
Opsshina, Dsiae, e Prezek, e più in ldera. 
tutte in movimento. In Duino seno entrati. 
2. Battagliomi di Mitrowshi. Tutta la trap- 
pa sì avanza, od i Reggimenti vicini a que. 
sta Cità” vengono da qui apprevvigionati- 
Nen sole su 40 Barshe, wma su tutte quelle, 
ehe sci:trovane in Tricite fu poste seques- 
tre; nessuna può uscire, perleechè si erede, 
che verranno imbarcato delle trappe di più, 
di quello, ehe si diceva destinate per Vene. 
nia, 

Da Parigi abbiamo, che il piano delle. 
sbarco is Inghilterra è fermato: Sem. #0- 
mini delle erupps più ardito verranno tras- 
pestati in una volta sud’ uno moltitudine. 
di Navi. d' ogni serte in quell’ Isola. Que- 
ste ritorneranno poi iadietso pes. prenderne 
altri Sem. e così in seguito finchè 1 Tao. 
ghiltesra domandi la pace. 

Sentesi, che nel Dipartimento. di Jura ; 
siavi um. grave fermento di Realismo, di cai. 
seno aceusati gli Emigrati, ed i Pueti. In. 
ua sel giorne, dicasi, che siene stadi tsu- 
cideti tre Corrieri. Sono puse agsadeti gra- 
vi diserdini mella Comune di Rabastant, Dio 
partimento della Tara. La denunzia di que» 
ste fumeste turbolenze è stata rimessa aduna. 
Commissione ‘ 

La Certe di Belem ha veltata la suode- 
glia. Affine di disporse il Dirattorio Fran- 
cose al mantenimento del Trattato di puae; 
la Regina fedelisaima di Portegalle in ripre» 


va del di lei candate, e in.cosmpatiso del rad- 
dolcimento, ha . mandato ad esse Direttorio 
dei Diamanti pel valere di 385tn, lire ster- 
° line. L’Anabasciatore Postoghese a Lendra, 
il quale vi aveva per 12. mesi press in-affitte 
un abitazione , è quindi partito alla volta 
di Lisbona con sua moglie ai 4 di Dicena= 
bre. Mai una legazione fa di minor dara- 
ta. Questo avvenimento nen sard di alcu- 
na sinstra saenseguenza per | Inghilterra ; 
anzi il Geverne Brittanice ha altamente 46 
consentite alla pacificazione, 

I Fogli odierni attestano, che lo truppo 
Ingics: hanno avuto ordine di riternaro dal 
Perrogalle, li oni abitanti non vogliono più. 
accordare ad ess: le sassistonzo. La maggior 
parte dell' Armata portogh:sc va concontram» 
dosi a Lisbona. Quelli Ministri di State, Mel- 
le e Piite, prendono la loro dimiss;enc. Il 
Commissario Frances: colà, Matksia, invigila 
quli’ esegnimento del Trattato colla Fraocia. 

Il Sig. Fox è ricomparso alla Corte di 
Londra, e presentò ai Re una snpplioa della 
Contea di Down nell’ Irlanda, in cui viene 
dipinta la trista situazione del pacse, e fatta 
Ja supplice istanza per mna riforma del Parla- 
mento, nen che per la ercasone di nuovi 
Ministri. 

Si vanno scaricando. le prese. Olandesi ; 
eue contengone una quantità di cordamai e dj 
tela da vele d' equipaggi da campo Se. il tun. 
te nuovo e di escellente qualità; tilchè non 
si può dubitare che tale approvigionamento 
non fesse destinato ad equipaggiare la fietta 
di Brest. 

Nolle scotse sete uma fiera tempesta pro= 
dusse qui varj danni. II Vascello della som- 
pagnia dell’ Indio il Bertingion disanceoratesi 
se rovesciate col Vascello da guerra I’ Intre- 
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pido. Il Dublino ha perduta ta ancora. Lo 
Stendardo della gran torre del castello Realo 
di Wiadsor fa svelte dal surbine e portate ad 
una gran distanza nel piacole parco. 

5. M. Imperiale ha nominato in Ageate 
Arnlice Ungarico, l’ Assessore della Tavola 
settemvirale del Comitato di Bibar, Giuscp- 
pe di Vitez. S, M. ha altresì clovato al gra. 
de di Nebiltà il Consigliere Ignazio Steicher, 
promevendolo altresì al posto di Direttore il 
Polizia in Lemberg. 

Abbiamo dalla Boemia cho tutte le trup- 
po Imperiali si sirirano verso quelle frontiere 
ove devono restare fino all’ ordine di entrare 
nol Salisbnrghese, e nol Territorio di Piasa- 
via in conseguenza delle disposizioni del Con. 
gresso di Rastado. All’ Armata del Renoti- 
mangeno due Contingenti di 3, M. Î,, une. 
coma Elettare di Boemia, e l’altro come Ax- 
ciduea d' Austria , i quali fermano na Corpo 
di 35 mila morini, sotto il comando del Te 
mente Maresciallo Staader . U a 

| I Membri dello facoltà di Medicita e di Fin 
risprudenza di Coleaia, sisone decisi a prestare 
il giuramento. Gli estinati sonoi Teologi; ed, 
cceo i termini dol loro rifiuto. ,, Siccome il 
giuramento che si pretende da noi deve esse. 
re riguardato come una vera prestazione d' 
omiggio, © per conseguenza contrario ai dis 
pitti di 8. M. Imaporiale, è di tutti gli Stati 
dell’ Impero Gsrmanico, nel mornento in ui 
un Ceoagresso di pacificazione si è aperto a. 
Rastadt; e siccome deve cssere altresì evi- 
doatomente sppeosto alle intenzioni della Ne. 
zion Framsese, nella sua qualità di Potenza. 
aseperante alla detta pacificazione; dichiara=. 
riamo perciò di nen poter prestare tal giura» 
mento tenza lesione della nostra cascienza e. 
di tatti i diritti, prima ehe il Congresso di, 
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“Rastadt.non sia terminato, e.cho la ‘sorto di 
imuciti Paesi non sia stata decisa da chi ka il 
dizitto di deciderla. 

Nella Seduta delli 3 Nevote si SEA 

‘renoe-contro le calunnie addossate loro alla 

‘Tribuna mella Scssiane di jeri 1° altro; eglino 
‘assicurarano il Gensiglie ,che non fassero pun- 
«to, deteriorate le opere d'arti affidato alla lo- 
«to cura, e ehe sarebbero già da gran tempo 

state esposte alla vista del pubblico, se si 
fosseso avutii fondi necessari. 

Nel Consiglio de' 500 di Parigi, Matin per 
‘mozione d' ordine espose che non pochi qua- 
“del. preziosi vapno in snalora al Musco, per 

(«chè si lasoiano gli wmi vugli altri ne’ maga- 
zini; cho altri ne sono esposti a degli acei- 
denti per la maniera con cui sone. colloeati, 
‘che vene sone dei perforati e guasti da colpi 
di vento &e, Sarà formsta ana Commissione 
«speziale che esaminerà i mezzi più pronti per 
«mettere la galleria del Musee in istato di ca- 
pire tutti li quadri, e se farà il sue rappor 
to. li presidente Sieys iatimò l'arrivo d’ un 
«importantissimo Messaggio dalla parte @c) Di» 
sretteria; e.invitò il Consiglio a non scioglie» 

re la Sessione con rinevare intanto la Presi- 

.dcrnsa. Non tardò a giungere il Messaggio 
pertarte la richiesta, che un fondo disponibi. 
le di 40 milioni basterebbe a realizzareil pro- 

‘getto .d’ uma discesa nell’ Inghilterra; cetal 
(Jmprestite sarà spalleggiato da un’ impasta 
indiretta. Già una Compagnia di negezianti 

:8Ì è esibita di avanzare la detta somma, Jean 

‘Debry fece D encemio di quest: negozianti, 

#& accese maggiormente | qiio conio 1° In- 

«ghilterra coll enumerazione dei mali da que- 

| sta: cagionati alia Francia , Stampa del discer- 
| #0 eaxtimessa del Messaggio ad una Commis» 


parata. * 
4 deu 
tf. ' 


AE PUTIN fegato rire AMPIA rn ne piena VS RE pp arenò ieri VASIVIOE de treni, SATTA I Po AA I premiata EE Merini 


sione di 7 Membri 4 
Sapiamo da Semeline she Pasman-Oglù, 


ha di già prese possesso di Passarevritz, Pe 


retseh, Scmmendria, Gretaka, Keklar, e Bo. 
iez che è distante 4 ero da Belgrado.]Jerisa. 
me entrati in Belgrade 700 uomini dalla Bos 
mia cn 3 Barche e 3 Saiche. Pasman-@g!là ha 
preso giù tutte le Forteazo al Danubio, ed 
è in presinte di conquistar anche Szittovv, 


Il sue partito ammeata come.si dige a 100,000 


vemizi. Oggi tutti in questa Città erano 
persuasi che Pasman-Oglà fesso già avanti 
Belgrado, aveadesi sentiti frà le ore rr c le 
13 di saattina alcuni spari di cannone; ma 


‘avendosi chieste più sicure informazioni dei 


Pascià, feee egli rispondere , che avendosi ave 
vieinati alla Fortezza 4o Spabì delle truppe di 
Pasman-Oglà, epli li feca inseguire, cd in tal 
occtasigne si fecero gli spari suddetti. Se Ta 
grand’ Armata, che è già im marcia contre 
questo ribelle, non salva Belgrado , il Coman- 
dante colla sna peca truppa è perduto e non 
gli resta altro che la fuga, Molti Meccanti 
Greci abbandonano la Turehìa Europea doi 
lere averi, e vengono a stabilirsi nch'. Un- 
gherìa, ternendosi le scoppia di una gran zi- 
velazione, In Maccdssia, e Albanìa vi sone 
dei tumulti: dei Pascià Turehi, she veglione 
esser liberi, si battono con qualli che sono 
fedeli alla Porta. 


Li) AniramaannRi Ps em prizate aptra Se ‘4 msttifiguizin Mietta zia lle ascerzaniio mestieri 


Notizie ultime.pervenuteci da Ve- 
nezia, portano, che li Contadini, e 
Paesani si sono levati. in massa, e vo- 
sliono far fronte alle Truppe Austria- 
che » dicendo non velere essi sottomet- 
tersi al Imperatore. 
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Venerdì 
An.?. della REP, CISALP 


IL DEMOCRATICO IMPARZIALE 


EIRCOLO COSTITUZIONALE 
DEL GENIO DEMOCRATICO, 
; Seduta dei 29 Nevoso. 
è . Dopo fa spiegazione degli Articoli, si è 
letta uma Lettera d' invite del Cittadino Sger- 
gi Ansatemice , in cui prega i Patriotti dA 
Circolo ad intervenire al corso delle sue Le- 
zioni. Fu decretata la risposta e “+ incari. 
cata il Cite. Moderatore a dargliela, e ad 
esprimere in essa la viva ricenasesuza del 
Circale. Il Mederatare ha fatto na invito non 
solo alle Cittadine presenti, ma a tette an- 
gora, acciò intervengato ai Circoli per diffen. 
dere anch’ esse colla prepria voce le massi- 
me della Democrazia. Le ha fatte coraggio 
col dimostrarle, che il linguaggio della De. 
mocrazia è quello della matura , e che la nas 
tura ha somministrati anche alle Donne la- 
mi sufficienti pes istruire , — Il Cittadino 
Pozzi fu invitato a parlare; ed ha ragionato 
sopra i poteri distinti della Repubblica , e par- 
$icolarmente del Legislativo, ed Esecutivo, 


fissesbandosi & parlzie dell’ Amministrativo; 
ì 


a. Giadiziarie. in altra Sedata. Ha fatto co 


Nosecre quante sia importante il sapo? eleg- 
‘aero petsone adattate ai due differenti poteri 
pes i diversi rapporti, che «essi ‘hanno, che in 
sn uomo medesimo nen possono cosibiiarei a 


I Moderatore ha appoggiata la sentenza del 
Fezzi col dimostrare quante s’ era ‘perciò in. 
gaunato nelle sue clezioni il popelo Cispa» 
dano , avendo specialmente avuti jin vista 
quelli, che eransi dimostrati fedeli alle anti. 
«ho leggi, senza conoscera altro rapporto, 
E fice un encomie ben dovuto .al governa 
Francese, che avvocandosi per questa prima 
velta le nomine della Repubblica Cisalpina, 
aves impediti molti abusi, che sarebbero sta 
tti ifevitabili. TI Cite. Tognetti dimostrò la 
necessità degli eratori nella legislazione, con» 
tro i’ epinione di Pozzi, che avea sostennto 
he è lumi, e le verità si devono. ‘esporre con 


candore, € semplicità . Pozzi rispondendo di. 


vise gli Oratori:in semplici espositori, che ac- 
cennanide le cose con chidtezza, commovono 
gli: animiz cd in quelli che'esa P ance dell 


4% 


elequenza sanno das peso. alle ‘cose di «niua 
memento. Quassi ultimi egli vuole, che sia- 
ne @ocivi alla Repubblica. Quei d’ Atene 
esine mrolte teranti por la sua forza di per- 


guadere , e perciò lo era vietato È’ esordie, e 


la pereraziona. Cieerone, e Demostene han- 


ne affrettata la rovina della lor patria. Fece 


vedere che la corrazione, e l’ egoismo, che: 
regna fra di noi assolatamento renderebba gli 
eratori molte pericolesi, Il ‘Moderatore age 
giunse, che. se. Cicerone, e Demostena fece. 


ro qualche vantaggio alle Repubbliche, lo fe 


Goro. quando esse crano in decadenza: Ag- 
giunse, che gli Oratori Ateniesi dovevano al 
di là, delle Cortine recitare le loro orazioni 
per nen comevere con l’arte del gesto i 
Giudici, ed il popole, che dovevano essere 
imesorabili .. Pozzi aggiunse, che cole cose da 


‘espersi. son giuste, ed allora gli oratori seno. 


inutili, e sono pericolose, e gli Oratori se- 
no dr « Savioli fece vedere che tutto diò. 
si può ‘comperre se nelle sciaito. sì antepones- 
&ero cittadini onorati. Armandi ascennò che 
nei comisj gli Oratori potrebbero essere trop» 
po pericolosi, Savioli aggiunse che. per ciò sa- 
tebbe sccessario instegiro. il popolo partico. 
Rarmente +. 

Il Gittadiao, Landi Ecclesiastico ha por 
lato. sopra l'educazion Militare fece conoscere 
quanto dannosa fosse a questo riguardo |’ e- 


ducazion: de Collegi alla Giaventù Repubbli- 


cana, e scorrendo la Storia de prand' Uomi- 
mi d' arme, ne trasso melto utili avveetimen- 
ti. Il Circola ne deoretò la stampa. 
Valcrizni parlò sepra la formazion delle 
Leggi. Face vedere la necessità che le leg:i 
Siene peche:, comseguenti ai principj uniform: 


a bisegni de popoli. Netò che le moltelega. 


gi sana. le scapo tante volte deli dispotisi@.,, 


# della Tiraonia., 0. 
Si passò all’ elezione del Moderatore por: 

il venture Piovose, e fu eletto per acclama- 

gione il Cittadina Alessandro Savioli, 


REPUBBLICA CISALPINA. 

Il destino della Repubblica Cisalpina va 
sempre a rendersi più bello, e più conso'i. 
dato, LI Re di Napoli Ba stebilito di manda. 
se un Ministro a riconoscere questa Repub» 
blica. La stassa Corte Remzaa, che tanto 
fia indugiate a ricomascerla, e che senza meze 
zi violenti farse mon 1° avrebbe fitto aîtcora, 
vorehbe per messo. del Cav. Bussi, che Ella 
forse la mediatriee fra. di lei, e la Repubbli- 
ca Francese per accomodare le grandi diffe. 
renze, che giustamente sì sono ecittate per 
i recenti attentati di Rema . Il Cav. Marul- 
Li, che jer 1° altro partì da Belegna fatto mi» 
taistre di Teseata presto giungerà. a. Milano. a 
ricenoscete le Autorità Cisaipine. Parma. anch® 
essa uno ne spedirà fra pece, Non è ferse 


‘ quetta una gran consolazione pes i popoli li- 


berati mel vedere; che le loro Anterità rice- 

vono gli emaggi dei principi circonviciai? Es 
vero che alcuno petrebbe sosp:ttare, che cià. 
mascesse dall'esempio fatale, troppa fancsta.: 
ai Regnanti, d'aver essi sperimentato il co»- 
raggio; e la forza irressistibile delle armate 

Repubblicane., contuttociò, ella È sempreeos 
sa onorevole alla Cis:lpina, e ad uma potene 
za nascente molto vantaggiosa, 1’ essere da. 

gli stessi Tiranni temuta: ed onorata... 

Il Cittadino Melzi Ministro. Cisalpino al 
Congresso di Radstatd, trovasi ancora im Stra» 
sbargo. Ivi aspetta Bonaparte per là trasfe» 
ritiì ascieme., e soncettate così fra loro la 
maniera con cni regolare gli affuri d:l mone 
te Terota; che costituiscono per ja: Repub, 


blica un credi'e maggiore di cente Milioni. 
Buon per essa: ‘che Melzinen solo è un bize 
vo negoziatore, naa che v' ha ancora il pre- 
prio interesse. Quest’ ultimo per lui sarà cote 
to un motivo molta significante, 

‘11 Rappresentante Oliva è fialmente com- 
parso al Gram Consiglio. Egli comincierà a 
dar sfogo all: sue giustificazioni contro di qu !* 
lo, che gli haano imputato gli accusatori. E° 


vere che Oliva ha buona opinione di patrio. . 


tismo, tan è bene che certi Commissarj del 
Petere csecutivo apprerdano da un qualche 
esempio, che la Costituzione, è la scorta del. 
le toro operazioni e che 1" oprare secondo la 
lor volantà può facilmente degenerare in di. 
spceti:mo . 
den Sr dia eil RIE n Giò irala è va 
- La Repubblica Ligura s' avvicina a gram 
passi al suo stabilimento. Giù sono compite 


le popolari elezioni, e gl’ eletti hanno co- 


minciato a queet’ ora le funzioni della sua 
rappresentanza. V' è mai dubbio che le Li. 
guri elezioni coruspondessero alle passate Cis 
padane? Porrebbe mai essere accaduto, che 
la cabala, il raggiro avesscro regolato i ca- 
mizj, e'che 21 repubblicani, fossero stati aa- 
tepesti i satciliti degl’ Oligarchi? Io purtrop- 
pe lo temo a Cittadini ,anzi potrsi dire, che 
ne aen certo. L' amico che ani spedisce la 
seguente nota degl’ eletti m' ha assicurato che 
due soli possono fraessichiamerai veri SOS 
ti, I nomi di questi seno contrasagnati cai *). 
Dipartimento del Centro. Geova . 
SENIORI. Angelo Gbilione , Tommaso 
Grillo y Pier Agostino Solari, Luigi Corvetto, 
Paolo Costa. GIUNIORI. Ambragio Mviffno 
buvvocato, (*) Luigi Lupi AVvwarato, Giusepe 
po Morchio Avvocato, Domenica Celosia Ban 
chiere y Wiseeslao Piccarto Negoziante Gio 


Battista Ansaldo «Scritturale y Agostino. Man 
gliose Negoziante , Lorenzo Guglielorini Neze» 
Biante, 

Dipartimento della Palma. S. Remo. — 

SENIORI. Gio. Francesco B:stasa, Aze- 
#tins Nevsre . GIUNIORI, Carlo Laura, See 
bastiano Biamonti, Prospero Lombardi, Nice 
cold Ardissenea i 

Dipartimento del Capo Verde. Dizne. 1° 

SENIORI. Omerie Ferrerì ex Marchese è 
Leonardo Bensa Negoviante. GIUNIORI, Nice 
colà Littarài, Ambrogio Viale, Domenica Scofa 
fer, Giovanni Airente . 

Dipartimento della Maremola. Pietra. 

SENIORI, Maggior Viola, Francesco Ar= 
saldi, GIUNIORI. &iorgia Granieri, +00 
D' asse, Giucepje Franchelli, Gio. Battista 
SAVONA » 

Dipartimento del Lettimbro. Suvona., o 

.SENIORI, (*) Giuseppe Copelte , Ambra» 
gia Garbarina . GIUNIORI. Adpostine Mon= 
sessito, Luigi Piantelli ,. » 00 Garsaze Gion 
Vanni Biale, 

Dipartimento della Cerusa. Voltri. 

SENIORI. Luigi Quartino, Stefano Pa 
trese. GIUNIORI, Dimenico Odizo, An:0a 
nio Parchesto, Francesco Marchelli, Anzcnie 
Profumo , 


Dipartimento della Polesvera.: Rivaneli i 
SENIORI, Giambastirta Pitzorna 'Giue 
seppe Boccardo Avvocato». GIUNIORI. Gia, 
Bitrista Pratolengo Medico, Leonard CRE: 
para , Giutsppe Celeste, i 
Dipartimento del Lemo, Gavi. 
SENIORI,. Francesco Oliveri. SIUNIO. 
RI. Lmigi Pellero, Giuseppe d' Ambrogi, Pao 
la Cappeliane + 
D paitimeato de’ Monti Liguri Occident, 
Recehettà + 
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‘ SENIORI. Giuseppe de Nigri Nigez'an- 
tes GIUNIORI. Girseppe Isolabella, albini 
Medico, Gattì Avvocato. 
| Dipartimento dei Menti Liguri Oficatali i 
Ottoss. . 
SENIORI. Pellegrino Celle Avvocato. GIU- 
NIQRI. Lyigi Guano, Giuseppe Celle Auvo. 
cato, Luigi Carbone. 
‘Dipartimento del Bisagno, 4, Martinod' Albaro, 
SENIORI. Michele delle Piane, Martino 
Guecco, GIUNIORI. Emmanu:le Gnesca g. 
Pietro, Francesco Villa, Giacomo Schiaffini , 
dndrea Gattorno, 
Dipastimento del Golfo Tigulio» Rapallo. 
| SENIORI. Gerolamo de Ferrari, Gio. Bat= 
dd sta Pino Avvecato. GIUNICRI. Carlo do 
*Fe:ravi Notare, Domenico Quirclo Nitaro, 
Cisvamni Leverone Notare 300%. Figari Ayvo- 
CAIO è 
Dipartimento dell’ Entella . Chiaziari. 
SENIORI,. Carlo Marrè Notaro, <.<. e. 
° Tarchicrie +. GIUNIORI. Desiderio Sa:t0:/0 
Avvccato $ Gaspare Ravenna Aurocate, Gio 
Batista Gandolfo > Ambrogiu Laberi Lev. e, 
Dipartimento del Vara, Levanto. 
SENIORI. Lecna;do Bistreri Notaro, Gio” 
wvinni Saporiti 4vvicato. GIUNIORI. Ofta. 
vio Semenzi Avtecare, Clemente Pisoni Au 
vacato, Luîzi Ferrari Notaro , Antonio Vinzo- 
nî Nosaro s 
Dipartimento del Golfo di Venere, Spezia è 
° SENIORI. Monteverde, . + «+ . Del Mon- 
te. GIUNIORI. Luigi Basteri, Giulio Tor 
TE 40 0000 Torelli è è + è Rossi, e 


rene aiimzicarzci 


"NOTIZIE, FSTERE . 
. Roma si trova presentemente în &na pes. 


Fettissima quiete. Contuttociò ne emigrazio» 
ne succede Mon indifferente dagli Stati papa» 
li nella Toscana, di persone adette alla Cor- 
specialmente del Cardinal Caprara. 
Questo fa vedere, che la tranquilità è una 
apparenza, e ghe il governo è persuaso d'cse 
sere alla vigilia della sua distruzione. Il po- 
polo però va parlando di libertà, e pacs 
che si compiaecia di questi raggionamenti. 
Le patele di Despota, di. Tiranno sono in 
bocca di tutti. Io eredo perciò, che se co- 
mincieramno a svilupparsi i sentimenti, e le 
voci della matura ne Romani, se arriveranno 
©ssi a conoscere Ì diritti, che li appartengone 
dureranno posa fatica a rivoluziemarsio = © 
L' gligarchia Luchese colle sue chimeri= 
che grandezze vuol crearsi da ‘è stessa la 
sua distruzione. Gli Ufficiali Cisalpiai, che 
erane in Lucca per eoncertare i confini fra 
Je due Repubbliche, sone stati insultati pub 
biicamente per cui gli è toccato d' andare da 
quella Città per la lore sicurezza , ed il gu- 
verno non si è prese di ciò ‘alcu@ pensiero. 
Una Colemuaa Cisalpina, che passavadi lì per 
portazsi nella Garfagnana, che chiedeva 1” alag- 
gio peruna notte in quella Città, ha avuto di. 
spiacer di vederselo negato dalla Signoria Luc- 
chese, e d’ adattarsi a riposare în un luogo 
dove appena è restata al coperto. Ecco, 
© Cisalpini gli amici che avete ? Quest è ta 
fratellanza, che vi professano È Autorità co- 
stituite; deh fate una volta, che il popolo 
Lucch ese sia una velta mostro vero fratel'o, 
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IN BOLOGNA PER LE STAMFE DEL GENIO DEMOCRA1ICO. 
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20 Gennaro 1793. 
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EGUAGLIANZA 


Sabbato. 
An. 1. della REP.CISALP 


IL DEMOCRATICO IMPARZIALE 


Nota di quelli, che gratio eziscono per la 
Nesta della Riconossenza, 

Il Regolatore della Festa è il Cittadine 
Manto Gandolfi, 

L’ Architetto Baesani Giovanni 

Il Macchinista Peli Antonio. 

I Professori di pittara, che hanne lave- 
rate tanto nel Palazze Nazionale, cho dovea 
servita per il Diretterio Cispadane, quasto 
nelle Sale dei due Consigli, ci seno prestati 
gratis in questa oscasione, 


Melti Professori di Musica istramentalo 


fanno le stesso. 

Diversi Mercanti puso hanno prestato 
dei-gereri per condecorarla. . 
MIRI 

Le Vergiuelle, che seno stato favorite 
dalla sorte per ottenere ia Dote, sone le se. 


Giara 


guenti. 
Masia Curti, Canfene 4, Seziane S, Sco 


bastiano . 


n 


Domenica ia, Centene 2 Sezione S$. 
Procolo. 

Maria Medici Cantone 4 Sca. S. Gerva- 
sio. ì 

Luigia Lorenzini Canteno 2 Sezione S, 
Matteo, 

Quelle di Campagna seno 

Margarita Bernardi Cantone Castel San 
Pietro. 

Caterina Veronesi Cantone di Baxzana, 

Pasquala Orsi Cantono Eantel San Pic- 
tre. 

Rosa Masi Cantene di Bazzano. 
18 poveri Giovani, hanno avuta ciasehodune 
1a sosama di Lirc 7, ® MICZKA per deren. 
ziene  Patriettica. 

REPUBBLICA CISALPINA,. 

‘Sone arrivati da alcuni gierai in Milano 
i Deputati della Repubblica di Lucea Santi - 
si, o Garzosi incaricati nom di felicitare il 


LI 
e etialz. anni 


Rasa Masetti Cart. 3,5ex.S. Leonardo. Direttorio Cisalpino, «seme eredevasi, ma di 


36 
trattare col Genetala Berthier, al quale og- 
getto avevamo pieno arbitrio di far qualunque 
sacrifizio , Hanno avuto quindi una lunga con- 
ferenza col dette Generale, di cui nulla si è 
traspirato . 

In una Gaszaita di Milano si leggono al- 
cuni Memento, che un buon Prete ha messo 
nel Sacrifizio della Messa di Natale, i quali 
sano stati pei convertiti in augurio di buone 
Feste, Ne traseriveremo alcuai, 

Al Ministro degli affari interni. 

Per non iscamcar Iddio colla seccaginosa 
domanda delle mille scieento settantadae qua- 
Lità necessarie in costui n :sostener cen deco. 
ro un tal Mimistera, la via più spedita è sem. 
 brata al buon Prete quella di augurarli 

Salute, e subito na buon euccecssore . 

AI Ministro di Polizia. 

Salute, attività, speditezza , e rapidità 
nel disimpegno degli affari, spiegatezza di ca- 
rattere, misure forti, e deci:ive, 

Al Ministro di Giustizia. i 

Salate, supesierità ai riguardi, polsa ed 
snergia, decisione di carattere. « . + distacco 
dal veschie stile giudiziario . 

Al Ministro della Guerra. 

Ecenomia:in casa, c in burd; attenzione 
ai Patrieti. 

Alle Municipalità, 
Men dispiacere di trovarsi senza pansio: 


n0; Più ‘interessamento. nei pubblici affari; 


studio della Cestituzionce dello leggi del Pae= 
se; { questo servo per nei poichè abbiamo le 
nuove leggi; le vecchis: bisogna disistudiarle 
finttoste: che. studiarle), diligenza nel farle 


adempir e; da agg sulle elezioni degli Ufi.. 
s'e e +0 nell attivar questa 


siali della :G,.N, 
Gmagdia pelle Campagne. 


Ai Comandati delle Piazze, 

Men lusso; nem cerruttela, non dispo- 
tismo ; non riguardi per gli ex-nebili; non 
parzialità per i Francesi ; man wortigianismo 
per le donne, fedeltà, giustizia, intelligenza 
e coraggia.. bi 

Arrivano continuamente 4 Bolegna nu- 
merosi Corpi di Fanteria, e Cavalleria Fran- 
cesa destimati alla volta di Roma. . 


e TTT A Dm POTRA? FIGI PeR” 


NOTIZIE ESTERE. 

A. Torino si deve riaprire nel prossimo 
Canrovale il Teatro chiuso dal principio del. 
la guerra, e quei nobili dircitori hanne de- 
stinato di far rappresentate la Elemenza di 
Tite. Molta valtele rappresentazioni sono per 
amtitesi. © 

‘Sappiamo da Londra che si feme al Ca- 
nadì um attacce dalla parte de' Francesi @ 
Spagnoli. Gl’ Inglesi faano costruire scia= 
luppe eanneniere sul lago Ontario . 

Da Londra parîsi sa che il piano del Sig. Pite 
su le nuove tasse è stato addotfato con uma 
pluralità di 214, veti centro rs. La'maggier 
parte dei membri deli’ opposizione essendo as- 
sconti, questo progetto ha trovato pochissinai 
disapprovatosi. —— Sabato scorso, il maggior 
Generale Sir Ralph Abercembie è giuatea Dub 
lino, per prendere il comando deli’ armata d* 
Irlanda , che è forte diz70n8, ueminzi. —— Ii 
club dei Whis si è waite alla bettola deli’ 
Ancora; il Sig. Fox vi ha presieduto; quasi 
tutti i smembri dell’ opposizione vi essistete. 
tero, e-tra gli altri it Duca di Nerfolk, i 
conti di Lauderdale ® Thamet, Lord Helland, 
i Sigmori Grey, Sheridan, HART ,c.il Ge 


errale Taîleton. 
Recentemente sono stati PRE. in Pa» 


‘ rigi molti ageati. della Cotte di Blankemburg; 
e'molti Chouans ne' Dipartimenti, E in ma- 
no della Polizia'la tranquillità della Repub- 
blica; e se succedono de' tumuli questa n "è 
responsabile. 

Il Re di Torino, avenio liconosciutà la 
‘verità di quel principio ‘monarchico , che le 
scienze sono il flagello, e l’ ignoranza è il 
‘primo sestegno del dispotismo, ha fatto chit 
dere quella Università; che ha dato all’ Ita- 
lia i Beccheria, gli Alfieri, i Denina, è di 
cri il povero Tenivelli ha fatta la Storia, 

‘Dal Direttorio Esecutivo Francese è sta- 
to insinnato al Cisalpino, di mettere in piedi 
un’ armata di ‘som. ‘moimini ‘A speso de' ha 
possidenti. 

Nel momento, che iù Ventimig! ia $cep- 
piava la cortrerivoluzione , e che si pensava 
ad imprigionare. e perguotere i patrioti, con. 
‘ parvè un ta:e Canonico Orergo., velgarmin- 


te detto Ganenice Scarpa , arnaato di fucile, 


il quale si pose a gridar ad alta voce: date 
adaesso atutti, Specialmente a quelli , «che bau. 
wo i capelli tagliati, che sono tutti sciematie:, 
Fu ciò. prontamente eseguite da’ sedotti con- 
* tadisff e maanenti + Sì diede però addosso an 
cosa alle possate, ca una cassetta d' argen- 
te, a al vino del Comandante Gibelli, sebbe- 
ne il vino ne le posate nea avessero i capel- 
li tagliati, e non fossese Scismatici . Sentire» 
te poi tatti i Viva Maria, e gli Aristocratici 
chiamar continuamente ladri i Repubblicani, 
M' immagino, che lo fasciana per ironia. 
Melti pubblicisti Alemanni tono a Ras. 
tadt per provare con la Costituzione Germa» 
nica, coni commentatori in foglio, con le 
massime accademiche del diritto pubblico Ger. 
manico, che I° Impero des restare in sf09% 


‘ 
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quo, cioè nella ‘sua iategrità. Ma i Cotamis= 
saij Francesi con una più certa diplemazia 
di fatto lor dimostreranne, cha la sinistra 
del Reno può, e dee restar libera, non es- 
tante la contrarietà dello massime, e de' pube 
blicisti Tentonici. 

Pare, che le cossioni fatte ai Francesi 
nen restringansi alla sinistra del Reno » Ma 
che essi avranno Dusseldorf, Herenbrestein, e 
Manheim gila destra: così osserveranno più 
religiosamente i lor patti le potenze del Nord, 
ed il Gallo li sorveglierà più da vicino. 

NelleDame di Pontremoli particolarmane 
te è sen:ibilissima fa perdita dei Iuro tito'i, 
Da qualche tempo è insorta tra di esse una 
epidemia di convalsioni, palpitazioni, verti» 
gini, nausee, vemiti, che fissareno l’atten. 
zione del nobile Medico Marafli., il quale do- 
po varj inutili teatavici, insinnò di astenersi 
dal leggere si le gazzette, che altri fogli, ave. 
parlasi di Democrazia, mentre incontranei in 
ossi froguentemente gti ex Conti, ex Mate 
Chesi ec, ed un tale ex Maledettissimo, assi- 
cura colla propria esporienza, essero indige» 
st ssimo, e molto più per lo stomaco delica- 
tissimo delle dame. Il peggio sià, ehe un 
tal rimedie non può essere, cho pagliativa, 
mentre la causa del malo è di natura sna 
permanente, e mortale, 

Renchè alcuni fogli formine cattive con 
getture per la Svizzera, attesa l’ occupazio- 
ne fatta dalle truppe Francesi di alcuni luo» 
shi dipeadenti dal Dipastimseste di Monte ter. 
sible, siò non estante fe cose tra le rispetti. 
ve Repubbliche continueranno een una pet. 
fetta meutralità. Il Cittadino Baehes incari- 
cato Francese presse gli Svizzeri eon una: 
lettere dei 13 corrente assicura la Confedera- 


MA 


zione Elvetica di una tale neutralità, 0 che. 


la Repubblica Francese farà sempre ogni sfor- 
go per mantenerla, e per vivere in buona 
armonia sel Pepelo Svizzero, garantendene 
I indipendenza, e la libertà. Ai 20 attende. 
vasi a Ratstade il Gen. Bonaparte. | 

Jesi l’altro da Ratisbona 17 Dicembre, 
la Dieta si unì straordinariamente per sentira 
‘a lettura dei dispaccj spediti dal Direttorio 
di Magenza ressidente a Rastadt, relativi al- 
la nota rimessa dal Conte di Lehbach alla 
Deputazione cen cui annanzia l’ assoluta ri» 
| tirata delle truppe Imperiali nelli Stati eredi. 
tar) sine all’ Eno, e passo fatto a questo ri- 
guarde dalla Deputaziona, presso il coman- 
co generale dell' Armata dell’ Impero, riguar- 
de alla sicurezza delio Fortezze, c delle froa- 
tiere, La Dieta ha rissoluto di far un umile 
rimestranza all’ Imperatore riguardo a tale 
abbandene. 


a tezza our nen ca mretta iti FASAE: pe 


In morte del General Duphot assassinato 
la vigilia delie sue nozze in Kema. 
SONETTO. 

Caduto appena del furor sacrato 
Sotte il reo ferre sul Romaulco lito 
Dupbst, si messe incentro al spirto uscite 
Le epirto di Baswille invendicato, 

E oh! disse, 0 fratel mio, che insanguinato 
Morì del colpo, emd' è il mio sen ferita, 
Tiagi nella tua piaga aperta il dito, 
Serivi al Tebre cen me |’ a'timo fato. 

Teste avvampò la mubo ond’ eran cinti, 

D' errenda luce, e si mirar nel Ciclo 
Questi fieri caratteri dipinti : 

Vendicate, d’ Italia e figli ardenti, 
Nestr* Ombre innite son fraterno zelo, 
E la Ragion cradita delle Genti. 


. Jeri è pervenuta una lettera al nostto Democratico Burò , che contie- 


ne un Articolo da inserirsi in questo Foglio sottoscritto da  D. G. q. R. 
Questò Cittadino seconde ,l’ avviso poch’ anzi pubblicato, o svrà la bon- 
tà di. palesare il suo nome, sicuro che- sarà religiosamente, come quelo 
di tanti altri celato, o manderà altra persona, che possa ‘acertarci dela 
verità del centenuto , ed allora noi avremmo ia consolazione di eompia- 
cerlo. ta, , ae FRANE I Pialle 
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IN BOLOGNA PER LE STAMPE DEL GENIO DEMOCRATICO 


LIBERTA 


BOLOGNA 


22 Gennaro 1788. 
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E GUAGLIANZA 
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I 3Z° 
° Lunedì. 
An. I della REP. CISALP 


IL DEMOCRATICO ìMPARZIALE 


«REPUBBLICA CISALPINA. 

L’ avere la Rep. Francese data ai ‘Cisa 
mini libertà, e Costituzione è: un motivo tròpe 
po.grando , perchè questi le dimfostrassero Ta 

dovuta riconoscenza. A questo fin:la’gior. 
nata dei due Piovoso, anche in ‘Bo'ogna:s'è 
celebrata una Festa, il di cui apparato fu:il 
seguente, i 

In mezzo alia Piazza prande sopra AL 
‘bero della Libertà s' ergeva un Tempio di 
forma circolare sù d' otto. Colonne ‘d’ ordine 

I Jonico, bizzarramente adernato di veli trico» 
lorati, e di festoni di fieri. Dalla. parte del 
Palazzo Nazionale vi era un piedestallo sù 
cui come in trofeo crano disposti gli Araldigi 
Embiemi. Dall’ altra ergevasi pure un ata di 
cubica figura, nella di cui faccia anteriore 
portava ‘inscritte.le parole .. Le ricomescentia 
della Rep. Cisalpina alla Rep. Madre. Dagli 
altri due lati :in' maggior distanza ,eranvi due 
magnifiche Orchestre , vagamente adobbate, 
e costruite . 


Dopo il mezzo gierne giunse la Caval 
lerja. Cisalpina, a cui poco dapo successe la 
brava Guardia Nazionile:onore di. questa ce» 


Saune e della Repubblica; collo Stato Mag- 
‘giore di lei, 


unito alle. Francesi Autorità, 
Sort puredal Palazzo Naz.una squadra di Gra, 
natieri col Berettone, per guardare il.Tempi:, 


4 le 20: @ così accrescono larpoinzai. 


All’ arrivo delle Autorità, Costituite di-ques 
sto ui: , comparve il Genio Italia 
no coperto d’ un grigio.ammaoto,. simbolo 
della speciale opressiona dei. Ministri di Ro- 
ma, sotto all’ indicata, Araldico Trpfeo .:La 
Musica melanconica, che accompagnò quess 
atte, dimostrava anch' essa quanto ra, de, 
gua di pianto l'antica Schiavità di questi 
paesi, Seguirono le militari evoluzioni’ coi 
frequenti sbarrì di .mogshetteria, dopo dei 
muali, e 1 intervallo: d’iun breye silenzio, 
somparì il Genio Francese, ehe tostò lanciò 
«n dardo sul trofeo , che cagde su momento 
tol manto del Genio Italiano, il quale col 
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Fransése lo calpestoreno, Questo, { che &- 


gurava. l’ Immortal Bonaparte} dopo dofid 


uria frecia all’ Italiano in segno di darle co. 


raggio e forza, perchè anch’ egli sia tettibi- > 
le ai Tiranni. A quest'atto seguirono i Shirt ® 


ri d’ Artiglietia nella Montagno:a, ed alla 
Collina di $. Michele in Bosco, unitamente 


al suono, di tutte le Campane della Città. 


Raccolti ‘gli avanzi dell’ infame trofee li mi: 
sero. sull’ Ara. Indi salirono il tempio della 
Libertà, e col fuaco, che ardeva nel tripode 
accesero le loro faci per abbruoziare la vitti- 
sia infame. Intanto comparirone. 1a. Fanciul- 
le vestite:d’ abito semplice bianco, col be- 
retto. in testa. Repubblicamo, le quali ascese 
xo il Tempio, ed accompagnarono il popolé. 
nel canta degl” inni, dopo di cni ebbero dal 


Pressidente dell’ Apmiministrazione Centrale la. 


poliza di Dete. di lire 100 di Milano. Ques- 


te sono, state estratte. a sorte pubblicamente 


fra.le molte eancorrenti .. Dopo. di eiò fra gl” 
incessanti evviva del Popolo alla. Repubblica 
Madre, le. Autorità colle Zitelle, ed i Genj 
ritornarono alla. Casa Nazionale, e le trup. 
pe ai Jero rispettivi Quartieri. 

L° assiduità indefessa, il zelo. patriotico 
del Cittadino. Manre.:Gandolfi. hanno questa 
velta. fatta pompa di sè. medesime. Questo 
onorato. Cittadino, ha. fatto. qualungae sa. 
grificio del suo. privato. interesse per il deco 
ro della sua Patria, Io nan saprei chi meglio 
di lui. meritar. potesse l' eniversale, ricono». 
scenza. dei Cittadini .. 


.. NOTIZIE. ESTERE. 
+. Un: Prete: che si macchi in. qualanque. 
manrlera-del sangue d’ un: suo fratel'o.; cade 


elle Censure. Un altro , che con un Groce- 


-8' amino fino ì nemici. 


fisso alla mano metta 1' allarme nel popolo» 
che predichi la strage l’ uccisione, ‘1° assassi» 
nio, dovrà egli essere immune dall’ Ecclesia- 
stico. rigore? Wno che pensi a dovere dirà che 
no, Eppure in Roma, quella ‘Roma, che si 
vuot:fede d'una Religione la più santa, c la 


più venerabile, si vedone questi mostti, che 


vestiti della carica di Curati, corrono: per la: 
Città, e la Campagna, invitando i popoli ad 
unirsi contro i Freneesi, e Cisatpini’, e bes» 
temiando Ta Religione, in nome di quella gl” 
invitano, quasi quella potesse autorizzare que- 
ste loro male: insinuazioni, che vuele, che 
Ed il governo invece 
di puntrli li chiama suei amici, e sosteaiteri 
della Religione, E poi si ha da dire, che nom. 
è empia la Corte di Roma? 


Intanto. due divisioni Francesi matciano 


versa. Roma, una terza formata dai Cisalpi- 


bi le seguirà. I Romani insinuati dai Preti. 
fanatizzati. dalie loro persuasive hanno demo» 
lita parte del Pante al Molo esistente sul Te- 


vere, nella strada. che a Roma. conduce. 


‘ Poveretti han. fatto ciò. che le han detto, ed. 


han fatto abbastanza. 

Da Rastadt abbiamo che Ia. Deputazione 
dell’ Impero. ha risoluto il Giorno r9 Dictm» 
bre di pregare il Ministro. cesareo.a voler pub- 
blicare. quegli Articoli segreti del Trattato di 
Campo-Formio,. che hanno rapporto all’Im- 
pero Germanico, e dietro i quali sono al di. 
re degli Ambasciadori Francesi inutili Ji pote» 
si dati ai Deputati di esso Impero nel 1793; 
Cotal. risoluzione a principie eontrariata pasa 
sò appoggiata da? voti dei. Deputati della Ba- 
viera:e di Brema. —— I Ministri Francesi han= 
no: dichiarato,, che. qualora la Deputazione 
dell’ Impero tardasse troppo a. lungo senza, . 


‘tisolvere cosa' alcuna protestando la mancan- 
za: deile istrazioni , la ‘Repubblica’ Francese 
avrebbe rimessa alle armi “la -decisione’ delle 
vertenze, e fatto calate di nuove la loro Ar- 
mata nel cuore della Germania. Codeste mi. 
nacce unitamente a quelle fatte da Hatty 
all’ Elettore di Magonza han operato tanto, 
- che si cedè alle circostanze imperiose, essi 
è scritta al suddetto Elettore di consegnare 
ai Francesi la Fortezza di Magonza. 

‘ A Parigi l' Eroe d° Italia è stato assan- 
to Membro dell’ Istituto Nazionale serisse all’ 
indomani la seguente lettera-al Presidente Cit, 
tadino Camus: ;, Li suffragj d:gli uemini di- 
stinti , che compongono l’ Istituto , m* ono» 
Yamo, Ben sento,che prima d' essere loro e- 
guale, sarò gra» tempo loro scolare. Se vi 
fosse una maniera più espressiva di far lora 
conoscere la stima, che ho per essi, me ne sa- 
rei servita» — Le vere conquiste; le sole 
che non lascian rincrsscimento sono quelle che 
fansi sull’ ignoranza . L’ occupazione la più 
onorevole , siccome la più utile per le Na. 
zioni si è di contribuire all' esecuzione delle 
idee umane, La vera potenza della Repubbli- 
ca Francese dee ormai consistere a non pert- 
mettere, ch' esista una sola idea nuova, che 
non gli appartenga . 

Da Parigi si ha che Bonaparte fu eletto 
all' Istituto Nazionale con Grobert, Berthoud 
ed altri uomini Valenti. Nella Sessione dei 
rr Nevoso ( 3r Dicembre) ci lesse in quella. 
radunanza di letterati un rapporto ingiunto= 
gli dall’ Istituto y; trattante del nuovo torchie: 
a sugello tipografico del Cittadino Hamn, per 
mezzo del qual ordigno il meno. esperto può 
ben presto stampare eutti gli avvisi che non 
oltrepissano un quarto di foglio ,— La ce- 
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TeBrità secca spesse volte. il ‘discreto Free. 


— Non ha guari, che alcuno chiese al Ge. 
neraàle, come mai poteva accordare all’ Im 
peradore delle condizioni di pace sì vantag. 
giose? Il vivace ed ingegnose rispose : 3; Giua» . 
cai a ventuno , cbbi in mano venti, e tennì 
la posta .,, i 

Da Parigi pure si ha FA il Ministro Pore 
teghese d' Aranjo, che in grazia de'suoi pre» 
g)-.personali aveva ottenuto dal Direttorio di 
stare a Parigi ad onta della non seguita: ra- 
tifica del Trattato di pace, fn ad un tratto 
arrestato, ed è attualmente nel Tempio. Cres 


| desi ciò fatto per essersi trovato implicate in 


una congiura, delitto troppo. Riasufinante la 
candotta usatagli. 

Da Brunssick si sano avuti sicuri riscon+ 
tri, che il Conte di Provenza risieduto fi. 
nora a Blankenburg frà pochi giorni abbasde- 
nerà quella sua sede,e con esso lui andrane 
da questi paesi tutti quanti gli Emigrati Fraîte 
cesì 

- I Direttori della Banca Inglese credonsi 
in ebbligo di ‘avveetiro il Pubblico, che del. 


‘ le false cedole di grandi samme,. fabbricate 


in guisa di note di Banca. d' Toghilterra,. si 
ritrovano. nelle mani di geuti  malintenziona» 
te, che a grave danno. di molte. persone le 
tirano dal Continente. Avendo. alla presenta. 
zione di queste note li rispettivi ricevitori to» 
sto riconosciuta la. traffa,non si è voluto rea-= 
lizzarie, e saranno. p:r sempre ritenute. Re- 
sta danque ognuno avvisato di ben esamina. 
re te persone; da cui vengorid. loro rimesse 
delle note di Banca Inglese, e que” tali che 
porteranno nell’ Inghilterra note di questa fate 
ta per metterle in giro., saranno a notma del 
le lezgi britanniche punite colla morte 
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- Continuano tuttora purtroppo le effer- 
"Véscenze nell’ Irlanda. Gl’.Iselani uniti, si 
songa viva forza impadroniti delle armi e mu- 
‘pizioni èsistenti in alcuni laoghi. 


‘Cinque de’ nostri reggimenti Inghlesi fi. 


“nora stazionati a S. Domingo sono attnalmen- 


'‘te'sul viaggio per l' Inghilterra ,il che faar. 
guire, che quell’ Isola verrà da noi evacua» 
ta. Parlasi d' una spediziore. da Martinica 
sopra Guadalupa . 

«Gran porzione di truppe R. Imperiali 
del Réno marciano in seguito di nuovo ordi- 

‘na sopra Ratisbona nella Bocama, e non al. 
> volta ‘di Braumau a Salisburgo. 

“Dietro Te relazioni di vari Fogli pubblici 
*:Anibineiadori Bavaro in Rastadt ha prote= 
testato contro una guarnigione Austiaca in 

‘Ingolstadt, stante che quella Fortezza e Cit- 
“ae al pari di quella di Mannheim, una Piaz- 


Cna di proprietà della Casa di Baviera, € non 


RL dali’ Itipero . 
‘IGià di 17 Dicembre da Magonza vi si 


viddero più di 200. Francesi muniti di passa. 


‘porti oltre ad' un gran numero dei sì detti 
| Clubisti magentini esiliati dalla loro Patria, 
‘od sssentatisi, Questi sono quasi tutti di ri- 
‘gomno; € qualora la Reggenzza Francese non 
«terrà tutti ‘a freno & da temersi, che costo- 
30 trarranno vendetta della loro proscrizione 
« contre’ gli autori di essa, non che contro tut- 


= 


armati reca e here sen dini R : 


sata, € 


ti i lore avversarj. === Il Professore Blanè 
incembenzate di portarsi da Parigi a Magon- 
za per V' erganizzazione di quelle contrade, 
Sembra deciso il camkiamente della Costitue 
zione di Magenza, giacchè in un Preclama 
emanato da Hoffmann, già Professore, 4 que- 


gli abitanti vien detto, che Magonzaè desti. 


nata ad essere la Capitale d’ un Dipartimento. 
.. A Francoforte si scergonsi de’ movimen- 
ti di conseguenza fra lc truppe di Assia-Cas- 
sel. La guernigione di Hanan verrà ingrase 
e la Città messa in istato d' assedio, 
Le Truppe del Landgravio di Assia Dasme 
stadi sortite da Magenza ‘si sone istradate al. 
la volta di Deriaunwerth , e passeranno sulle 
frontiere della Baviera sotto il censando del 
Gencrale Staader. Ai 29 Dicembre erano 
ne’ contorzi di Hanau. i 
Dae giorni fa andò ai Comitatì dell’ 


Ungaria la Patente relativa alla soluzione 


della leva, A norma di. questa Patente pos- 
sono rtornate ai lo;o focolari quei tali, che 
non verrano pessare 
la milizia regolata. 

Il contingente dell’ armata Austriaca, 
forte di 30 mila uomini, va al presente 
dietro il fiume Lech; il Quartier generale sa- 
rà a Friedberg. 


spontane amente nel. 


lie ca sutra intuitivi asnste Sinai 


è IN BOLOGNA PER LE STAMPE DEL GENIO DEMOC RATICO. 


*LI-BERTA. 


BOLOGNA 


24 Gennaro” 1798. 


REPUBBLICA CISALPINA. 

E' giunto questa notte ‘a Bologna il Gen. 
in°Capa dall’ armata ‘Francese Berthier; con 
molti Battaglioni di. fanteria, e Cavallena, 
e tutti s' indirizzano alla volta: d' Ancona. 

‘La sertimana scorsa fuvvi in Como nel- 
la Casa de! Murvicipalista Rajmondi un eece/ 
Fent:sstma Cena, a cui non intervennero che 
ex nobili. Fra/questi favi il celebre Fisico 
delia Portay.il quale: seduto nel m«zzo «di 
quest’ 2//ussrresimo consesso., pieno & nobile 
erstusiasmo, esclamò: ,, Oh che bella cotte- 
rin |! Noi quì siamo-tutti; nobili, nè vi sone 
balossi giacebini,, . Della Porta, della ‘orta, 
guardatevi: bene, che. i balossi Giaci-bini non 
abbiano: a:furvi ricotuare gquelie parole IDG 
sai 

ARTICOLI COMUNICATI. 
Caro EAST; 


con piacere ricevuti Essi nai chasero îl ciba, 


NSORE sap.1 che ter sera a. 
Casa mia giuns ro 4 Offictali Francis: peres- 
see allogiati, Vi pitete fi mwoare sv 10 non li abbia. 


E 


I Ca 
| Mercoldì. 
An ni cdella REP. CISALP. 


I DEMOCRATICO IMPARZIALE 


aopo qualche diferenza ‘sestarono persuasi, the 
non'ero iricombenzato sche dell’: Aloggio. Stay» 
obi come erano ,«doveticro girare: la Città per 
procacciars:to ma in vano, perchè tutte Je lo= 


‘cande, ed csrevie erano chiuse . Ritorsarono. & 


Cat stanchi: del viaggio e revmentati dalla fa 
me zossrtò aredbiati, onde pev. quitarli premi» 


sì di ctvider teco:la-mia pomera cena, Essi 
| furono contenti è 


‘pero. di. quel: poco che: le 
dredi s-mas son persurto:, che: andarono «a dor- 
mir colla fame. Questo disordine non piccolo, 
sele Autorrà conspetenti. san: procureran- 
no d'evitare , mestteranno bin una seria compri 
n2:355 qualche povero Albergatore, e sempre 
lascieranno è poveri Franiesi in una Pajero 
CILCUSLANLA è 5 i 
: Salute, e e Fratellanza 5. 
: SATA DINO ESTENSORE 
‘ Budrio 23 Geanaro. 
La Nostra Municipalità ha finito di wj- 
vere a ha finito artstocsaticamente , come ari- 
ctesratica È stata: la sua Condotta» Papisti 4 = 
rabiati , che nOn si sarebbero trovasi nella Cuos= 
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Ra. 


dedi quei vili sebiavi della ‘Corte dii'Roma, «vano ee. Jeri si tesgmiht. in quel Duomo i 


aveano dettinato di sospendere il giurdinentà # solenne Triduo in rendimento di grazie all’ 
fede qepubblicana  finebè dal Pontefice not fore Altissimo, a cui intervenne grande concor. 
se stato approvato. Essi lo stimavan (80. 


contrario alla Religione che pensano ds: profera ® x Da Colonia si ha notizia, che il Com- 


sare, che si tredevano interdetti, rcomunicati -missgrio Rudier prossegue ad occuparsi con 
se lo prestavano, ne altro consiglio volewano, mm molta, attività sull’ esecuzione del piano pre- 
che quello immediatamente del Papa , quantune.: scrittoli dal Direttorio, Per ora non è pie« 
que qui vi siano Rel'igiosì saggi e virtuosi ; namente conosciuta la giusta sfera di ciasche= 
che abbiano tentato di pe suaderli al dagibeiog: ‘dun dipartimento, Sembra però, che Aix-la 


=. Infatti arrivato il Comistario del Dipare. Chapelle sarà il Capo luogo provvisorio del 


" Fimento del Reno per esigere il giuramento ,ce- Dipartimento . della Roer, fino a che ‘questa 


si (protestano s, che lo feranno s, quando saran Città sia riunisa al dipirtimento della Mosa 


-certi a che non sia contrario. al Cattolich:s®. inferiote, e ne divenga il Capo luogo, che 


‘Mo, e perciò quando sarà stato approvato dal attualmente è a Mastricht; allora il seggio 
Papa, Il Comissurio rise alla prosesta, e dell’ Amministrazione Spatimantale Sarà trae 


Poichè ale tue insimunzione vollero ressistere  sferito a Colonia; Intutti i casi noi avremo 
«agli crittianamiente bi sospcte. eol Giudice di quì i tribunali, ed i-Burò dei dominj: Frat- 


«*Padce ancora .Intanto £ono0 arrivati quatro Be. tanto sì prossiegue a far prestare il giuramen- 
- Jognest:d di cnì nomi avrete al venturo ordi». to di fedeltà alla Repubblica ; il numero dei 


‘sario uno.sde quali & il Pressidense, the è lo refrattari diminuisce di giorno in giorno. 


DC 


«Stesso. che: dire agente Munîcipale, un altro le Da Praga abbiamo, che ai 24 Dicembre 
serve dî afutos 11 terza esercita la carica dî vi giunse.” Arciduca Carlo. 
Giudice di pace, il. quarto è il Comandan- Da Magonza si ha, che dopo l* arrivo 


- re 'dellan brava; Guardia Nazionale la quale è dei Francesi in questa. Città fu con gran 


stata d' musico sostegno în Budrio della. Demo»: ‘pompa piantato 1’ Albero mgeneratore al sim» 


.erazia s contro gli influssi malefici dell’ aristo« bombo dell* artiglieria della Piazza , ela 


cratica passata Municipalità. < |. -.M, sera venne illuminata la Città, fra i dolci ev- 
"| isiuarisione smi: ‘eine. vemcnnei VETTA E n viva :Ta Repubblica :Framcese di 
NOTIZIE ESTERE. ‘Dalle Lettere della Provenza si è inteso, 


- E° continuo l’arrivo di Truppe Austria-: che a Tarascana, radunatesi le Truppe senz’ 
che im Udine, e che si diffondono: nelle: Vil- armi d’ ordine del Comandante della: piazza, 
le vicine.in gran numero, trovandosi piene furono ad un tratto assalite da 1.00 Cittadi- 
anche-lé case dei Contadini. Una parte di. ni provveduti d’ armi d' ogni. serta, H Co- 
esse*continna il suo inoltramento nelleex ve» mandante corse testo pes acquietare il popo - 
‘sete Plovincie al di 1à del Tagliamento ,, esi lo, e salvar la Truppa, ma molti son periti” 
vudle, che # quest” ora siano già arrivatead  Durava tuttavia il fermento + ma sopraggiun- 
accitpar il Eenedese , il Tsevisano:,: il Paco» to il Generale Bon Comandante di Erigata 
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“èeoffà sua Truppa., dopo molto. sangue ‘sparso Don si curino” più dell’ altrui ‘éommiserazione 
‘-ricontusse ‘la trariguiillità, el buon ordine, © tacciando d’ assurda d’incompatibile. coi buo= 
Quelle di Brest tecatto;, che la sera del’ mi principj, d' Illusoria la Libertà; Pat. ime 

17 si è appiccato il fuoco in quel. porto al- possibile, che Venezia, quella Venezia, che 
migazzino della Icgna; il vento favori I’ in» avea fatti così grandiosi avanzamenti nella De » 
cendio; ma i soccorsi furono sì pronti, elè mocrazia abbia sul mom:nto così cangiato 
riuscito fortunatamente d' impedire, che le d' opiricne. Comunque li cosa sia Giovedì 
fiamme si comunicassera all' Arsenale. Non ‘entrarono gl’ Austriaci in Venezia alla di cui 
si è potuto però sottrarre ad esso il grande testa eravi il Gen- Wallis. La Nobiltà vestita 
ufficio delle fabbriche, ch’ è andato in cene» de Titoli sospirati anelava il momento d’ ab« 
re. Dalle più diligenti ricerche risulta, che bracciarli. Il Costeggio fù grande-ed immene 
il funesto avvenimento si è manife:tato ail” se-ie grida del Fopolo, che facevano cvvi= 
improvviso senza essere stato ‘preceduto dal va a: nuovo loro Sovrano, Ua magnifico pran = 
fumo; sono perciò molte ie congetture, che zo fù dato al Generale la. Mattina, la sera 
sì fanno e non manca chi ne incolpi i fo” una Festa di ballo, col Teatro illuminato + 
ro implacabili nemici gli Ingle.i, Il Governo Centrale è stato approvato, ed 
Sentiamo da Zurigo che il governo sioc» ha gia preso ib Pronome.di Aulico » Ne due 
cupa: seriamente sui differenti cambiamenti del- giorni seguenti di Venerdì, e Sabbato segui» 


“la costituzione di tal cantone. . rono le feste, e tutti i segm d' Esulcazione . 
IH Cittadino Chappe giunto ultimamente Sabbato scorso il Gen. Krey è entraton 
da Strasburso qui da Parigi si occupa nello Vicenza frà le universali ‘aclamazioni e 


- stabilimento d' un:telegrafo su la piatta for. A di 16 Gennaro in-mezzo all’ esultan- 
ma della nostra Cattedrale I segnai: fra Stras. za, e giubbilo del Popolo sono entrati in 
‘burgo e Parigi son già fissati; il. ‘primo sarà. Treviso gli Austriaci., accompagnati da 
ad Steuheim.In questa maniera gli avvisi da . quattro Deputati del: Governo Centrale , che 

“Strasburgo arriveranno al Direttorio in meno si sono portati a- Sacile per ivi rendere in 
di una mezza ora. I rapporti p.ù importanti « “nome di. tutto. il Dipartimento il. primo o- 

* verranno spediti da Rastadt col mezzo di cora maggio all’ Austriaco Generale. Altri quat- 
rieri straordinari ; e trassuessi sul momento ro Deputati -della- Municipalità. si sono di. 

‘gi Francese govermo col mezzo deltelegrafo, retti alla Piave; e quattro altri della mede- 

Se pochi: giorni ‘sono 4 Veneziani forte» , sima gli hanno'attes:fuori la Porta di S, Tom- 
mente s' erano contristati poiche la Repub. «maso, dove gli hanno presentato Le: Chiavi 
blica: Francese avea acconsentito che l’ Im. della Città, 
peratore potesse andare a posesso de loro Sta Da Parigi sappiamo, che la celebre Ba- 

»-t;°sé aveano essi tratta Ya compassione’ di ronessa “di Stael';° tanto corteggiata spe. 
tutti i buoni, oggi mutato linguaggio par, che cialmente da alcuni rappresentanti del Con 
sieno in certo qual modo grati ai Francesi, siglio degli Anziani è stata congedata dentro: 
perchè prestarono un simil consenso, e che ‘24 ore da Parigi, e ia breve tempo da tutta 
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©’ 4a ‘Repubblica ; in'essa perdono un grande 
‘sostegno li. realisti, spesalugaio gli Oligarchi 
i Briclri . 

Corre voce che il Sig. Pitt prima di re- 
‘carsi all” ultima sessione dei Comuni andas- 
se'a chiedere la dimissione al Monarca, che 
‘gliela risusò con maniere molto affettuose, 
e gentili facendoli mille elogj sul suo zelo 
> per il paese, ed attaccamento alla sua BS 
"018 ° i 

Da Worms abbiamo, che i Tani han. 
nò ristabilito in questi paesi il sistema di 
‘amministrazione , che i Rapptesentadti del po- 
PA avevano introdotto nel 1794, € 1795, 

I Cantoni di Zurigo , Lucerna, Friburgo, 
“e Soleurar6rganizzano le.loro Milizie per ape 
poggiare li-sforzi del canton di Berna, che 
‘ eitre 10 mila uomini stabiliti sulle frontiere 
ba ‘ordinato a diverse truppe di linca di te- 
‘cmersi pronte; fra le altre un Reggimento di 
Dragoni, e tre d'-infanteria, Due Ajutanti 

di campo del General 8: Cyr, andsroao ul- 
‘tiniamente a Berna con dei dispacci di detio 
“Genera: es ed hanno potuto vedere con quane 


tò«zelo «gli «Abitanti di detto cantone son dis=. 


4 posti-a-mantiuere la loro. Costituzione, 
Frasi sparsa-voce nelli scorsi giorni, che 
trovavasi rela Livonia un Armata di 40m. 
Russi pronti a discendere nella Germania per 
tagione delle atru:li circostanze: ma le ulti- 
me notizie certe giunte dalla Livonia stessa, 
. mon solo non dicono, che in quel Ducato si 


4 


Nr EA Prize mer riiase'anttizemnzani “Srprizaninzi e par sesicani Verna — fitastapaze. 


trovino i 4om. Russi suddetti, ma anzi ac- 
cennano, che tutto è in perfetta quiete, non 
essendovi il più piecolo movimento, o radu- 
nanza di qualsivoglia truppa. 

Diversi Corpi di Francesi dell’ armata 
del Reno marciano per Paderbonna , e Mun- 
sser, e si eredono diretti verso Annover. La 
detta Armata deve essere di zom. Francesi 


d’' Olanda, 


Ai 2. Gennaro giunsero a Durlach quate 
tro Inviati della Corte di Roma i quali pro» 
seguiron subito il loro viaggio alla volta di 
Rastadt, 

Lettere da Vienna dicono, che Pl Am» 
basceria Imperiale in Rastadt dopo la parteri- 
za di Bonaparte abbia domandato se si pos- 
sa incominciar a trattare con gli Ambascia- 


tori Francesi restati a Rastadt, al che s1 dice 


ch’ essa abbia ricevuto una risposta afermati- 
va. II Gen. Bonaparte, come assicurano le 
suddette lettere di Vienna, ha lasciato sila 
sua partenza per Parisi il desiderio in iscrit- 
to, che entro 40 gicroi tatti gl’ Inviati dell' 
Impero fossero proiti alla cifinizione delle 
cose. 
NOTIZIE RE NIISSIME, 

Abbiamo da Milano ia consolinte poti= 
zia, che il nostro Concittacfino Avvocatu Gam- 
bari del Dipartimento del Rinn, sia si.to0 mes 
to Fressidente del gran Consizzily 


s 


PREEEALIT 5 - È 
dita! È 


etnie E MA ce I A III IR 


IN BOLOGNA PER LE STAMPE DEL GENIO DEMOCRATICO 


«sLIRERTA di... 


) 3 
Viet Fl 


BOLOGNA - 


26 ‘Gennaro r798. io. NR 


IL DEMOCRATICO poro 


; - REPUBBI, ICA CISALPINA . 

“Da alcuni efficiali Francesi che per il pase 
saggio continuo delle tiabpe So; divisione 
fara avuta Ùù notizia, che. da ni ge 
taglion, da di cui marcia era. destinata, pet 
‘Ascona, sctrocederanno per portarsi a. Man. 
tova dove s1 dice ess:rsi qualche fermento su- 


sciato da pochi Berna, Questo 2ecidente . 


però ha bisogno. d' ulteriori notizie Per esser 
confermato . dra ua 

‘o geBìi Aspetta; 2. - Bologoa: Be momenti. dalla 
“Fortezza di Ferrata un buon numere ali WwELA 
nos;,e di Carti di. Munizioni , per il servizio 
deli’, 
A .questo fine tutta i Artiglieria , ed i Uas- 


(Sofi, che si trovano in, Piazza grandue, piaz- 5 


gA .d° Akmi, sarai Nu, dentio Quest, oggì via 
traspott. 1} PEGEa ù 


Hi nastro Comandante, della Figias di Bo 


lora Fxspert ha pubblicato l'invito del Mi- 
nistro cella R, C. Vigrolle, fatto a vutti.i 
Citta..n., che voles:ro piestarsi volontaria» 
mente a comporre un Corpo di Cavalleria, per 


armata, che,deve radunarsi ad Aucona. 


sr 
i 
EG VAGLIA NAA 


eta dazio. fi 


| Venerdì» 
‘Ag: x Li della REP. cISATP, 


Matiesi all Vesta è Faghilterras ssi. dava 
ranno essere perfettamente. equipaggiati e le 
sarà date l’, onorario di Sottotenente. A 


‘quest ara molti di questo Dipartimento han. 
| no; giù ifissat@di» 
8% 9 suoi liberatori-conoscere il dificila;me: 
Stiere. dell’ Armi, ed imparare da lono «a.ca- 


prestare .il suo: nomeiperqgoe 


minare franchi pet il SECON ta 
tia € della. Vitta cinici ose CIN ca 
Un certo Frate de Baelonti icona, tro» 


N nà al-passeggio una Femina-yche sembrando» 
li bella assai!» fa da-lu) talmente sedpita: che 


la'costrinse ad accetatlo in.sua casa, che. iegli 


avrbbe.soministata.l'roccorente per:godere 


sì ambedue Up_FOndez:VORS e. Ta fasti; il bupn 
Frate vi sì poriò al rnomentò: che il, marito si 
trovava, assente? Appena entrato, comincia» 
no certe ccessive finezze, che fan ditnontita» 


xg.il Fendez-vous; e. costringotio una. fame 


aonai più violenta a prendere il luogo di quel 


_la.dello.stomaco. Già. si dava:priscipio ad una 


fagenda, Quremode eria... Quand’ ecce inas- 
paitatamente nel miglior dell’ opera si sente 
a bussare La Donna conosce che egli è il 


4 
Na Ù 


‘Marito che budsa } é mentre tutta 6 
nasconde il merlotto, corre ad. aprité: 
è “Matita è ‘vidMimarite!lo del Fiati 
. incautamente avea lasciato sù d’ una'$ i 
per ttoppa fretta. L' infedeltà scope 
ecnde una. Gelosia. che non ha freno I RI He} uu della Repubblica ma 1° 
nuto prende ta moglie per i capeli, e vuol!  amifazione dell’ universo. 
batteria. A tal vista il Frare comossò ton. 1 iii reratie i creni cpiia ir St I 
«eroismo senza pari sorge dal nascondiglio, sh i NOTIZIE ESTERE. i 
| getta a piedi del Marito, e chiede pendolio 1 È ii abbiamo, che la maggior parte 
«Al che bel colpo di Scena | Le imilianti pres delle Attorità costituite, gl’ impiegati ne 
ghiere, le larghe promesse, le compassione- varj dicasterj, 1 mercanti, i giornalisti, fan» 
vali parole, sortirono a torrenti dalla religio» dA. tutti a gara nell’ offerta dei doni patr.oti» 


Ae prietà fa circonda, ta ‘cura della ‘famiglia e 
tà la sua a in tal guisa fà la con- 
i éTa- proptia felicità. 

a o) Cieradine di doti di una vera re- 


; ua 3 .L' Saltraggiato marito donfaso.* ‘si per la spedizione. d' Taghiltesra .. 

“dalla sorpresa si eontentò di venire a capito» La flotta Veneziana, che i Francesi ban» 

Nazione. La pace fa conchiusa, ad il Frate no condotta nei nostri porti, consiste in 9 
+ iu condannato a sborsare quatro Zecchisîa —Vascelli di linea, 12 fregate, 1* corvette, e 
1? 3 Descrizione della vera: repubblicana del 18 galere, delle quali pre alcune eramo mol= 
fi tas. Cittadina Ranza i, ©’  ‘*%° tè vecchie. © 

vi “La vera Repubblicana schiva la collerà, * Dalla lista pubblicatasi dei nati, morti, 
««perchè: guasta la sanità, offende la betezza, matrimoni, e divotzj nel comune’ di Pafigi 


«sconcerta. l' ‘epuaglianza “ecla moderazione | Garante” danno Vi Repubblicano ;. 3 ansaita 
‘delle sue azioni E” dolee benefica, conupas- ‘corte sicgue : i 


‘sionevole.; ‘indulgente Così: guadagna: fa stio > Nati. c0ce00 236580 
ma È affezione di tutti Lene che. le di ave. Morti... 20881 
-"ficinamne PAIA IE . ni de Matrimoni ceb'ecii 5838: FICLIOIT i 
E sinodeata'; se questa virtà acresco To Divorzj «.....+, 1043 PRESENTARE 
rfranio!. La Discreta , perchè Î' indiscretezza ‘|. IT Direttorio esecutivo ha andinziato al 


"Aflantaba la confidenza. |“. "Consiglio déi ‘joo. che îl gabimettà' d* ‘Faghit- 
va. .E?|Biglia rispettosa, Sposa. fedete. s Ma- terra ha deciso di togliere dalla data ‘del 1r 
“dre fencra amiea dine sale è rispettata, piovoso l'a sussistenza ai prigionieri di gmerra 
“do detatezzata; i dae ‘Francesi: Ha pure annonziato ‘varj tratti d’ 
sidilta putd decente da sittossbigfiata senza Vanti=  inumanità usati da quel governo‘ ‘ferso i det. 
cups liv erteria; obligante senza debolezza, ti prigionieri; ha eccitato i Consiglio a in- 
Bixitenita’ senza. dlterigia, economa senza ava- teressarsi alla sorte di 22m. suoi compatrioti; 
“Safina; affabile senza ‘afettazione . Perciò a-guis-  éd ‘ha chiesto un fondo per il loro manteni- 
ssh ‘defdiritti “alta “benevolenza e venerazione, mento ; cliè ha GINO ‘ad un milione al ome- 
i) i corona e sua. frente, la pre fa i 


pei di 


| 
ti 


SE Rao figa Pao i Aes n re e DAL NPI. i -- S 


‘4, ,4Ceggesi nel foglio. intitolato, La chiave 


‘det’ gab n tti dei. se surani sil siguente articolo; 
in datà di. Berna; 16 Micembre;: 


sv L'allarme èal'cormo' tra i nostri ma- . 


gnifici signori essi già credono di.vedere i 
Repubblicani alle-‘porte della nostra Città. Il 
timore ha loro: fatto fevar la maschera; e dà 
loro ‘una specie di coraggio, che molto s' as. 


somigiia ‘alla disperazione. Essi incrude:isco». 


no costro tutti coloro, che sono da essi ri- 
putati memici del’ presente regime. Basta per 
essere arrestato per loro ordine, l' aver ma. 
 nifestato:qualche attaccamento ai principj po- 
polari, Sembra, che il Senate di Berma abb:a 
«mal .calcolato 1’ interesse della sua autorità, 
poichè queste violenze non possone che af- 
‘fretrare la sua ultima era. 
Decreto del Direttorio Esecutivo, 

sr li Direttorio esecutivo di Parigi, udi- 
«to il rapporto del Ministro delle relazioni es- 
tere 5 
(© Decreta, che n dichiarato dal mini. 
‘stro della Repubblica Francese presso i Can- 
toni Eivetici, ai Governi di Berna, e di Fri. 
bourg, che i membri di questi governi ris- 
ponderanno personalmente della sicurezza in- 
dividuale ;. e delle proprietà degli abitanti del 
paese di Vaud, che si fossefo diretti, o po» 
tessero dirigersi ancora alla Repubbiica Fran. 
cese; per richiamare, in esecuzione degli an- 
tichi trattati, la sua mediazione ad oggetto 
di essere mantenuti , o sntegiati nei ia di» 
1:71 PIPE “ni 
33 SOtta, —— BARRAS, sella 

11 Direttorio esecutivo volendo riunire 
‘tutti i mezzi per la spedizione contro l’ In- 
.ghilterra, ha decretato } che le compagnie, o 
‘i cittadini, che avranno ottenuto delle fre- 


gete,.0'corvette della Repubblica da ‘armare 
incorso, saranno tenuti di restituirle nel più 


“breve termine ; nello stato in cui si trovaito, 
‘edi 'metterle a sua disposizione nei diversi 
porti, che loro saranne indicati. Gli arma. 
tori saranno rimborsati. per ie. spese, chesa= 


vranno fatto per equipaggiate i. denti DE 
menti. Ù 
Arnanziano lettere recenti di Pietrobur- 
89; she l' Emigrato Duca di Choiseul, ‘già 
Ambasciatore di Francia a Costantinopoli, 
gode presso lo Czar della migliore ‘accogliehe 
za. Egli ha ottenuto.il donativo di terfe con- 
siderabili, e il titolo di Pressidente de Bc. 
cademia di Pietroburgo, Ù 
Le lettere di Wesel recano, che 1° Ar- 
mata Annovarese è in moto per coprire Te 
frontiere deli' Elettorato; e rinforzate la li» 
nea di neutralità. Il Gencrale Walmoder Gu. 
born ha preso tutte le misttte di difesa, edi. 


 cesì, che il Principe -Adolfo d’ Inghiltéréa;*si 


porta ala testa di quella armata. {all'alta 
parte, l’armata d' ossesvazione Prussiana, 
conserva semapre le stesse’ posizioni, ‘e’ fa ‘ii 


‘Servizio cen molta severità. Sei battaglioni 


di fanteria sono giunti reoentamente ‘sul'Wié 
sel per rinforzaria. sil 

: Scrivono dalla: SITA che un Vecchio 
cui st era amamogliato dodici volré,-è-inorta 


‘im età di r63vansi, cd ha consetvato'-fin all” 


ultimo momento 1’ intiero. uso delle sue fi 
coltà, Questi ese.mpj di lunga vita non scono 


‘rari nei Nord. Poco tempo fa è morto® nelle 
. isole Ebridi, al ‘Nord. dell” Inghilterra ,, un: 


uomo di 180 anni; l'isola ch'egli abitava 

eta quasi intieramente occupata dalla. sua fae 

i. egli aveva circa 300 tra. Agli. ’ nipe» 
ti, e figli dei nipoti. 


e 160 


|. Setondo fe: notizie dall’ Teole: del Nento, 

sì ia scoperta a s, Cristoforo una cospirazio 
ne. che avea per oggetto di consegnare quell’ 
:-daola, at-Francesi.. Il. quarto Reggimento delle. 


. Indie Orientali, e qnello della Regina-sono . 
‘ito avvenuto colà così atroce, e così centra- 
.tio a ogni legge, che nell’ atto stesso dirap- 
portarlo, non sappiamo darcelo a credere. 


» Amplicati in.questa cospirazione , Un graninu= 
« quego di persone. sospette è stato arrestato; e : 
il governatore ha pubblicato un adi 


per.’ arresto delle altre. Il capo, che era. 


«gin mujlatto chiamato Taylor è stato fucilato 
con.quattro dei suoi compligi, € ‘il 4 reggi- 
nento.è stato. mandato a 3. Vincenzo... 
a «Scrivono dal Porto. Principe, Isola di S. 
Domingo, ;che i Negri ribelli sono ancora in 
possesso delle alture, .che citcondano la pia» 
nura detta, il Cul di Sacco, donde scendo- 
ne sevente , ec mettano il fuoco alle rafinerie 
«del.zucchero recando grave danno, In tutta 
«questa. parte ..del!' Isola non vi ha sicurezza, 
ehe al: Porto. Frinc:pe, il quale è difeso dalle 
aitare, del, capo dell’. Maple; e. dal forte.di 
Bisanton. 
ce dna: flotta Taglore prodigio dalle In- 
sdig: Orientali composta di 15 Bastimenti è ene 
strata nella Bune, sotto la scorta del Van- 
rop,.e.dell?.inyrepido» 

La Baroressa btaal è arrivata in Basilea 
«Figlia del f moso,Neker piena. di.talento, d’ 
intrigo ‘conuscitrice di tutti. gl’ arcani di Pa- 
utigi, avca date delle grandi.speranze ai Ber 
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mesi. -Î? di dei ritorao ha rottii Fili, che dal 


la Svizzera passavano nel; centro della Fran. 


cia, edi Bernesi sono restati sorpresi di tal 
politica impensata fatalità, 
Una lettera di Vercelli riferisce un fate 


«Per qualchs disputa seguita tra i Soldatì 
Francesi, e i Piemontesi un Tenente France- 
se è venuto a duello con un Uffiziale Piemon- 


.tese...Dopo alcuni colpi è restato. ferito il 


primo con dispiacer® di quattro Francesi ivi 
prescnti , che non poterono astenersi dal di. 
mostrare il loro disgusto. Quasi fosse questo 
un delitto, i Piemontesi, ch’ erano ih mag- 
gior numero, hanno maltrattate a colpì di 
sciabla il povero Tenente ferito, e gli attri. 


. Stati suoi compatrioti. 


In Costantinopeli la peste è all ordifie 
del giorno, Continuano colà segreti consigli 
del Ministero è l’ allestimento qi,pioiti Va- 
scelli. di ogni qua'ità. .1 Cap. Pascià ha or- 
dinato sì spedisca una suffisente. forza con 
tro ì Pirati Aligerini pis far,risyettaso la buNc 
diera del Sultano. SI 
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. GIRCOLO. COSTITUZIONALE 
DEL GENIO. DEMOCRATICO, a 
i Seduta dei 7 Piorvoso. n 

Dopo e ghe il Citt. Savioli Madanniore ha 
Fatte. alcune saggie considerazioni insorna al- 
da necessità di promovere il: pubblico. bene 
‘per mezzo dell’ instruzione, sono. ronvenute 
in avyenire i Pasrioti, che sia più opportuna 
‘a questo. Circolo la csera del. Venerdì, «che 
‘quella d del Giorcdì, H Cittadino. Damenico 
Sgargi Anatomico, ringraziò, il. Circolo; per 
Ja rispo ta speditagli alla sua lettera. d’invi. 
go, di cui.si .pariò mella seduta passata ..in» 
di passò alla lettura d'un erudiva memoria, 
jp cui esponeva gli ‘ostacoli, che il dispatiss, 
mo dei Monarchi opponrva al progresso dele 
x. Scienze, * Cansiderà la filosofia in. geheraa 
le, indi ‘separatamente la morale, ela fisica, 
e quantungge quest ultima. “sembrasi eonula. 
appartenere, al Ri per, cui POLESRS essa; 
fisiche scoperta Sgarere ‘Talvolt ta, gate d di, ‘damn 
n5 ai suoi autori; ‘ed, onorò, dal me.noria del 
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Gran. Galileo, che è stata rmartiro della -Fi- 
-tosofia, Pariò finalmente .sonra ».l: abasos.di 
«parlate la.liagua-latinay che, annored: ansh' 
essa per, un ostacola. alla: piopagazione -del- 
ta Scienze». Questa. discorso, fu..decratato 
degno, d’ essere. stampato. +, Tanelli: fare, ve. 
dere, che la lingua. lagina.y cì, ha. ‘conservata 
la storia della, libertà, Armandi.: poggiafdo 
Sgargi fece veders quante stozia, quantiaR- 
mali..ci sano, the. cì conserpano la: memoria 
gli essa, che non son gsritte.in latina. Savion 
li, aggiunse, che quantungue.lo studia.par- 
‘ticolare, ed esatto della lingua latina. s%; ir 
nutile , 0 dannosa , è però. conveniente i: gol» 
tivarla come, ypa. seienza , che conduce, al» 
la, cognizione gi altre, scienze. Il Cit La- 
banti Eccieniastico, parlò. FECI bene. sopra la 
democrazia». €. particolarmente. BORIA, da 30, 
vanità dei Cittadini, Sviluppò egli l’avicen= 
za dei dati, che confermano questo diritto 
Ba. ital: con molta. «profondità. Migdosgina, 
ch. mesnò 1’ aggiaito niverala, dl grigio 


nati è 


al 2: 


Valeriani dA, «Peossegpito- ‘al sufi dfecorso 
o "dla riforma de Vostutni,; dimostrando la; ne. 
cessità di condurli. aduna regola normale; ed 
rifongib pas tuttitiGittadini; ha racdomanda: 
ti gl' esercizi Ginnastici,e rutto ciò , che:con- 


,tribuisce adibaspirare il sagro amor della pattia, è 


è: ad instruite: 4 L'ittadipi nella Costituzione, 


Ha. parlato. ancora intorno. all’ Educazione: 


delle. ragazze che sono state quasi sempre per. 
£° adiepoi ilegiosa | del. dispotisma ,, 0 le vittin 
me d'un. tiranaico volere... - 

Lar > detratte. 9413, dattanisate estitro dr di 
atema da molti adottato, che nelle repubbli- 
cha: signo dannose. de scienze, Fece compren. 
dera,;iche: quanturigne a queste non. passa a 
tribuirsi la rovina della. Grecia, pure quelle. 
chefallera si coltivarono. “shiliogino princi. 

‘Parafebre in-sofismi y ir inutili metafisiche dis. 

gasaianii perc culi: erano. posti i Greci al di- 

stopra;vde: Barbari. Ma:-dl' presente’ le- scien ie. 

‘| ibho"dibunà utilità grandissima dla. “Repub, 
Been Bece rifletrerefehe:l Economia lapoli.. 

«tica ha. legislazione: sbrio: pur scienze, ela ri. 
svoluston: Fiadnecse è Stata ‘opera de scritti di 


snbrtivti; grandi'.-Ha considerata utilità dell. 


‘Sinverzica-del’’Felegrifo , ed ivartaggi-che si 
asorio rchaviti dalla Chimica stessi che Ha 
“Baite «rrbvare fadiliraniere di ‘ricavare fa 
‘ppluéie , di ‘tidurre i Metalli per ‘fabricare i 


‘rénzi per i canoni, di conciare il Cuojocon. 


‘Eslecitudine) &c- Valeriani perciò ha: distin- 
‘fe le ‘sGdietize ju quelle. Che sono’sofistiche ‘e 
‘die non liana ‘principi. 5 ed in quelle che sé: 
‘So di ‘corttude. utitità, &d. instrazione ; “ dito» 
#atito! ‘Heéessatio l'alontanamento delle pri- 
e ice perl postorio, che nuocere ini foi 
sit, Cal 

Diu &sffadino Landi ha' arié ali sinto 
dali Eguiaziolie:. Ma consi&igfate. le driccie: 


+ Ed 


ibmieo del: Popolo, 


tanto discordi di Bossuet., e dî. Fenelone:,. 

- Il Cittadino Salvatetra. ‘propose ia lettua 
ra d' un paragrafo del contratto sociale in 
ogni seduta ; fu.stabilito però che:in qualun- 
‘que seduta , in cui mancassero Cittadini che: 
parlasssro, si legetse un pezzo di i rel e-. 
pera. insigne .. MERITA 
— lidi nen TT diri panernro «eri ite crv mt 

REPUBBLICA, CISAEPINA. —. 

I. nomi dei quattro. Bolognesi, che inse-. 


quito. dell’ sopr:stsa Municip. di Budrio, mu- 
‘nicipio del Dip, del Reno, hanno occupati i. 


posti necessarii per il reg.lamento di ina 
Rantone sono... 

> Per. Cosmundange: della Guardia: Nat. 

Il Citt, Roatti.. 

Per Giudice-di Pace, il Cite. Ang. Felicori,, 

Dei due Fratelli. Gaudenzi ‘uno è Press, 
el altro. Ajutante al Comandante... © 

ARTICOLI COMUNICATI. 

| Cittadito ESTENSORE, vci che sicte P' 
e specialmenia. della. parte 
infivice de'. Bis.gnusì correte. ch>ligo. d' enco» 


sanare quelli, che le fin de! bene per cost ani. 


vimare:quegl' altri, che non: le ban fatto ancò. 


na, Afbimato da vero spivito di Fratellin & 


il buors - Reputblivano. Baccilieri: dopo; che | La 
encì Cosrpagni, si prestò. allo spettacolo dell’ 
Epoluzione Militare, e sbartì di Moschetterib. 
portamdesi a Casa e incontrò in un mentice 
spevpio , e tutte lactero , dulla di cui miseri 
comtesso , lo: prese sotto. il ‘brascio, e la rondusi 
sé alia sua Mensa, è cin. molta. edifivazi: né 
della sua famiglia con ‘rorpresa dell’ 'Arvis:oè. 
cratica: Moglie, lo'fece sedere ‘al sto ffanco è 
E' inuutile, che de' ti desbriva il dig: isndr dei, 
denti; 31 contercetsi squajatamente , il dispre- 
giunto linguaggio della Moglia piéna dei. pre 


PEA 


«Blulizi aterara 3° chesti -Tispingon «div pissata - 
+ Signoria, poichè:1Mt bin csi, quanto gl’: Arri 
atacratici siano» nemici. della ‘mani .- Con: 


i Anttoseiò «doppo essersi ben pasciutoril «Povero, 
- #vallemato: dali freddo, ricevò dal Gerteraso Bac- 


\ 6ilsergnunanor piecola ineneta j ;e fed gl" ab» 
| bracti fratterni-di lui,-e della sua famiglia, 


in mezzo agl* eviva:; allo Libertà, ed alla = 


guaglianzia , lietamsente partì. 

E.imporsibile che init esi tima guanto la 
moglie detestasse quel fatto; ti basti-îl sape 
pere s «che avendo.esra ‘ereditati: molti letti del- 
da. defonta masro:sua-con quantisà grande di. 


Rij.ncherie, ba costretto il marito a. cacciare. 


da. nicuno camere: ji Mobiti ; perisiparli “in es- 


ss,.e chiuderlì con triplice. Serratura . La ‘Cio. 


missione: degl’ aloggi, le manad: ‘in Uffiiale 
Erancese colla Moglie: accià gl’ aogfiattò 5 ed 
ella ebbr cuore:di volete che 1 Mario calette 
#1. proprio: letto; ed egli l'avpresbe fatio:, se fi 
nalmente:coniossk Uaitte di dul'pateto:ò beifsi 
nuazioni., e sp-cielbitnte dal titnare di déw fio 


carzore in qualche peeuniario castigo, neu sî'fif.. 
se indotta a scieglitre ‘il'pù deli fiai lel-. 
tie forse. anccara. nella più, îinconasta' Stanza. 
Ma pur vole dhe ‘il-Matirondercise' delli iù. 


bh 'opportusa: bianichevia ; cestenendò di non ‘4. 


verne.abbastanza + Queste Filtecio d' drfetoirà.. 
pica: perfitia d. Wvdritia ‘invincibile, d' ecehe. 


siva severità. dive meritare ‘non’ solo. la fà 
esecrazione ma quella di- tutti sperchè ridi bani- 


Ro dfsé-ceduto atidora lf" fron pio delle vi: LI 


del ;Busoilierî. Possanò. quette” tervire. di scorta 


Ri. buoni: repubblicani , così: ‘divétanino essi UA 


tt mdelli di vivià, l'ammirazione de' buoni, 
ediît Vero trionfo dell esuaglianza o. 


NOTIZIE ESTERE. 
pri Cipttolazione di Magonza, 
Art. L Le. truppe. Elettorali. Magontine 


Mo. 


RETTE CRA. sure PRESE RL rioni 


18-63 ‘. 


«lenire dellifinpero: sartigalino'dfiaNiagobza. 
ce-del:Porte diCasselidi:30 Dicemnbte 1797100» 
segli- onori di-Guerrag Ami: Bagag!j; Pezat di 


Là G&G EMP aga &: $i è: Ca essomilitasiti Sa niffot tav e 


min stfati i mezzi ttecessarj: per-.il trasporto 


delle. Donne; ‘dei. Fanciulli e’ del Bagaglio. 


“Art.kI. Si consegmerantio all’ Armata Frate 
scese-tutti gli Arsenali , Magazzini dei viveri 
«e-munizioni; le caserme;edaltre fabbriche:mia. 
‘htati ‘con tutte le attinenze;, nian'che:i depoe 
siti della fortezza, le catte e -giWtoritti mila 
tari ; si destineratito da ambe. le/purti deg'i 
Uffiziali dello Stato. (Generale: .pér: fornire 
mnaslista; in .cui: si specifiche quanto: ro af 
partietie. all” Elettére: e’ quantoc rali fraperot._ 
Art, VII: Gli ammalati ;che-vi. rimarranno:s4» 
ranno: trattati ton tutta: la: cura.-dovuta ; ‘e 
potrannosessere traspertàtivatiinogo.che:sarà 
loro .dettinato ., Art. IV. Cià. st estenderà pi» 
re: sopra tuitte-le persotiè «private: attené riti di 
militare Magontina: ei citcalare:j che: dalle 16. 
secinfermità obrighe: sono:costrstte. a -restat=. 
vi Si: accorderà: a: costotosogni afio: e-praté+ 
zione, che richiedono:.le loro :preprietà stUuta» 
*bili.che-imnéobili,; Art;:Wi Le: truppe mago 
ine. e-cittolari possono: liberàmente passar® 
ab.luogo:det:iprosdestito. sulla. destra. dei'Re= 
so Art. VI, Si:somministretanito; alle.detre 
Truppe i Cavalli; e Carri nectssar) alla: iora 
partenza, e: si avrà cura. che. questo: PA 
fatto su tuttasla loro /matcia n». ico. 
Patto: al: Quartier: Generale: Francese di. 
Wiesbaden. ai-48: Dicembre:tyggo i. i a 
ws Hatry; Geni deli” ina ani ti 
» Pa:Londra:sappiamo ,-chev.il: giorno» 18 
corr. sonosi. attruppàti nella:-atradi Long-As 
cre..li-garzoni::sellari; ed.erivolaj: stati cons. 
gedati daì loro: mastri, ed.impicgaronoil Sig. 


- Pitt ino effigiescche-vi: restòfino «alle-re orog, 


i sparagliata la folla. spettatrice: 


sR04 


sodal Giudice di prova smicioh è piùto s02- 


«Sta rbata.la processione; con cui fa'reale 


fimiglia ; <. le #due:-Gamere-parlamentarie.si 
«8910-21-19 “portate! ‘alla Basilica a ‘rettdere. 


nall! Attissiavo.gli atti di grazie per le vitto- 
vtie- riportate sui.Francesi, Spagnuoli, #®\ Ba. 
«tavi « Pitt fu nel Tempio:accolto con ‘alto 
r@pplauso. Le fischiate di alcuni, prevarono 
asoltanto»l' impotenza -di laro, Per altronon 
..01:è arrischiato d'.illuminate la. Città la-seta 
«Air QUEHA: festa, . fac 
»Intendesi da Pittsburg, nell Madia 
ui Raskaskias,. popolazione stabilita ‘al 
«Mord-omest: degli. Stati Wmti, e -che.governa. 
vasi da qualche 1empo «a norma delle sue 
proprie leggi, hanno ipalberaro nel mese di 
«Settembre scorso i.colari nazionali della Re, 
pubblica Erancose ;.1-pattigiani «dell' laghil. 
«terra: «trovano: questi azione eseciabile; uo 
doso:Giornalista ha fatto stampare: ;y Sareh- 
be e desiderare, che il Gens Wilkinson “de- 
«calrasse un-palo.. colle. teste. di, quei «ribelli, 
«per.tencr fuoge.delle bererte delia. libertà. 
«Dettagli: ulteriori danno., che KasKkaskiashan- 
ne. adottata La. deniominazione;di Scalzi, e sì 
radunano : sotto: il: eessillo.:triocelore è sac 
«Sentesi pur, <h' una, :igran. porzione «della 
contrada dei.Natches è.an«piena insurrezione 
e-adotta i colari Francesi. Costoro sana. di 
tutte le Nazioni selvaggie al: Mississipi.la più 
sumerosa, e la.piùagguertitàa 
ui «iholet rappresehtante: nel Consiglio dei 
s00 di farigi a. gpiome: d'una Camnussiunefece 
un:sapperto ‘sulta.:revisione delle leggi con. 
Germani al Cicero. Lu: sigso;uto quanto ape 
piesso:s chiunque sì appuca ail’ isiruzione 
sicula: pr ni yi Prosesson della Norale, dele 


la ‘Giuriiprademza;ie Eopislazione, colte ‘pa - 
‘re tutti li-Ministri:del' Culto sotto qual si 
‘voglia denominazione, danno giurare dentro 
2 Dtcadi, come segue: ,, Giuro vdio alla 
Monatehia , ed Anarchia;, «d \attagcamento 
ulla Repubblica, ed alla. Costituziene «dell 
Anno V. 35 Questo giuramento carà sul fatto 


Softescritto da quelli cha.t'avranne prestato, 


e sarà conferita gratis umattestazione, E'ab- 
bandono dell' offizio isttutivo, è giuramenti 
“più enunziati nom esimono verune dalla pre= 
stazione di quesro giuramento, I renitenti 
sortiranno dal paese, o verranno imprigiona- 
ti, e deportati oltre mare: Li.sessagunar), ed 
infermi renitenti saranto incliusi im case a 


(Giò destinate. Li bemi di tutti questi indocili 


saranno «onfiscati, e restituiti dopo fatta-1° 
autentica intimazione del luego della-loro di- 


© mora. Sano tenuti alla prestazione di-questo - 


giuramenio vati gl’ informatori. Chi. atten- 
de a questo impiego senza farlo, pagherà la 
multa di 1a0 lire almana, di yoo al; più s.e 
sarà costieito a, giurare, Od a sortire dal.pas. 
se, Sono da indiearzi i luoghi destinati al’ 
istruzione, ed a: culto a1 Magistrati, the ne 
fvranno FP. inspgzione, Li sontravventoli pa» 

gheranno, in psna 300 lire. almeno, 100, al 
più, Le Mumeipalicà, ad Amministrazioni di» 
partumentali postutio ch: pdere. gì fatt luoghi, 
quelo ora Vi s' 1gGegnas.cIio GO Cierogenet al 
la Cospiuzione da 

— Da Londra abbiamo ,. he r. -Avarsiragli» 
tà ha avuto l' snfansta nuova, che la Squa. 
dra inglese ai Capo di Buoaa: Aperanza, è 
in piena rivolta, @ che » COME. già la..futta 
Ai Nere, ha messi a tetta, Ù Amumisaglie Briana 
gle, e multi altri Uffizali « 
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29 Genna b798, 


IL DEMOCRATICO IMPARZIALE 


| REPUBBLICA CISALPINI. 

x Corre. vace d'un piccolo tumulto di po» 
«Bolo nato in Mlano, perché un Francese vol. 
Je tignare la cesta ad an P'rioco, che por. 
ava il Viatico ad no ammalato. Egli fu so- 
Tec tamente arresta.0, ce siccome la Cost ta- 
zione gacaatisce il bro eserc zio dei Cuti, 
il popuo volea, ch= fosse castigato. Il Co- 
mandante Francese prom.se sulinarmevte di 
farlo giorni fungo; ma e.sendo sp'ra:s il di 
‘senza ché si fasss0 a'cana esccazione y ul fer 
mi Rio popolare uon è cessata ancora, 


razione. cane 
eliigo i 
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AR TICOLI COMUNICATI, 

. CITTADINO EsTENIGRE 
Dal raporto d Na. veduta ui:l-pa del circa 
de dI Gesso, 7 1:88: I, che al Ci talin. $ LAUR' 
È Ba de: ‘mato ‘0ntre,, È ta. baro costume d ip; 
Sggga e, & faniiuli: la lingua latina , perchè 
Biba fosse iL ibugmaggio è $. ivolare de tenere ti, 
gu. si che sovesse rase e nivectt a; 1) i pria ilegio 
she Fo ansencsge n sl tam:o JA loro quando 
paravuna. ri PITT 4 di fa riisusra 4 darai 


enni en 


or sa 


: e: , Drago gi SM 
un altro assurdo che metto in URA simile cita 
costanza s medici con. i spet “ali per gieile Ma 


dedotte Ricette in liugua latina scritte non e0° 
‘lo, ma cn parele abrevviate ancora y ‘chè al- 


1.0 he da lovo acli 0’ pessimo int sedere ; e ‘che 
sr eti0na nella dura CIrCOsIaDDa i povere. a 
Cato &' inghiotr ie ciò chs #6 può 4 pere che 
esa egli sia, e che la costringene Sue malgrào 
‘do, sd eperare di buono fede riposando | tunde 
ole sulla esscierza d' un imp. s: ore. Perchè 
le vicetie neon Si posso 0 cscrivat sa Italiano 


do le porole comipite ed. in cérmini ecoivpi ? Li 


‘edo che da questo costume ne vere: “be un gip 
‘vastaggio alla vockià. =, Gi Ltonardì - 


Tu ti credono universalmente, che i Preji 
glane sutereStati, eppw è pes È vere guanso 1 si 
tata di ditabitire le dute: sa» Il i sove-ne di 
s. lpino è conv:nmo che i M EI st) del culto 

satol: co dà efsero per Ù ei mosina de e ‘90 Ms 
Er ue paoli Gi nesta Mincia Quad eso 
n, 


$ no ss biti ovdsni dall’ Arcivsceira;t di Sola 
gni che te elemesine achbano acquratsì sed o 


Ure: Pai 


* 


Quiero; api di quasi” an tro basale) di 7 


| dncno di ciò che le pubbliche Autorità ar cano 
asiaiei: i Quero pibasso eh monta 4°74.lire 


E anxza in circa non è forse un mortrare. cd. 
esser disinterscrato È ? Io sò ch° mi yiipond: vat 


che è nn bel dispor e delle sacoccie altrui, 
i s0:0 
“di disubbicrente mederdzi ine, non potrà. or 
dere se gon a qua: pechì il di. eni ,scopo 
avistocraticame..te condannare tutto, eiò pa dal, 
Duovo governo si sabilisce « 

Il Sacerdote R, S. 


marne nei ls -gueszlianamezcnenenet iste ctr a_n | serena 


- NOTIZIE ESTERE. 


La Gazzetta di Magonza porta quanto. 
gue: ‘Si è quì contentissimo della cendotta 


di questa nuova guernigione, e si encemia la 


imanità del generose, Comandante nella per-. 


sona. ‘del Generale. iaval. s 
11 Governatore Gea. Lefevre he fitta pub, 


LI fe il seguente :,, Tutti ll Magontn sta. 
Li sforzati ad abbandonare le luro abitazione 


per sottrarsi alle | persecuzioni macchinar. ad 


€331 per Î loro: principj repubblicani, e il loro; 


attaccamento: alla. Francia, possono ritornare 
loro, focolari. Cola, godrinno. ogni, proc; 
‘zione ,, che, ha merit:ta la: laro. ‘sublime ras- 
‘segnazione, siccome la, godrà egni: amico del- 
la libertà ,, dell’ ordine e delli quiete, 33. 


Una eputazione, del, Governo. di Creuz-- 


much attese jeri ed oggi all’ Atto di sigillare 
R “carte. dei Dicasteri. magontini ., Giorni 
Hpno. si è messo il sequestro. sopra. tutte le 
tele di lino, letti ed' altri gen:m di previsio. 
ni, ip, questo Ostello. teutunico, n: n; che so- 

gra tutti li cavalli rimasti, sella scuderia elet- 
tarale. Richiamansi tutte Ie carrette da cane, 
drone: ed attrezzi d' artiglieria stati, venduti a. 


questi; abisangi avanti la pattenza, degli. Au 


x 


o besissine persuata, che quisio tratto 


di 


. strizci e già vi «song appoctate sdelle. sentie 
nel w51 è pure preso possesso dell’ Atsena» 
le di Magonza, e si è stesa una lista Vela 
Ia munizioni: d” artiglieria &c. Attendes: per 
la guernigione di questa fortezza un grossa 
trasperto d' artiglieria d’ ass:dio da Lardaue. 
Lux:mburgo 

Abbiamo da Sem'ino che attendesi con. 
ansietà l'esito della ribellione nella Servia, 
Nella notte dai +2 ai Z3 seppero introdu:si 
nella Città di Belgrado più di qco.vibeli. Vo 
duti questi sul. alba dalla Fortezza s'impe- 
goò un fiere canmioransento sino a mezze gior 
no,.cui fu corrisposto dai ribeli. Giento in 
allora dalla Bosnia un soccorso di jo0 arma. 
ti, il Pzssà ordinò una sortita, che fa spal. 
teggiata dal detto s.:ccorso . La zuffa durò sî» 
no sd 1 ora dopa pranzo col'a morte di se 
rbeil, 180 ne vennere fatti prigion ri. Dal 
fa parte della guern gione e del s. €8»:50 rin. 
mascro 0 morti sul campo. 

Ter I altro i° Bassà di Belgr da be una, 
lettera, da quello di Trava:ck, 1 cn '‘ocon- 
splia di stare sulle difese contri è xo.Ili, fine 
chè egli avesse raccolte le sue truppe per mano 
dargl: ua soccorso di 6009 unmini, in tanta 
si è in. Be grado. nella miggior «pprensione ,., 
dac.hè sembra verificarsi ia vece deli’ avvi». 
cinaeato di 7000 nb<li. 

Neila Lituania il Gen. Comandinte Prine:. 
cipe di R:pnin ka fatto lì 13 Novembre ne- 
tificare per. mezzo. d' un Proclama, che 12% 
persone parte ecclesizstiehe ,, parte secolari, 
sono come ni di alto tradimento state csila= 


‘te nella. Siberia, dopo essersì loro d«i boja 


tagliati gli orecchj. e nasi. La, congiura sena» . 
bra cser stata: diretta, dal Gen. Francese Dome. 
browsky, il quale stava in. carteggio con sua, 
fistello Aureliano, e fa deitata 3. mes) fada, 
Ignazio, Indicky. 


Mettere ‘puro=déi «24: Detembre: de 5 4 
Wire 1'°Armata-dì Neutrahtà abbia avuti ur- 

strtedi approntarsi alla marcia il primo 
CeaLo'i, O 

Si-ha da Parigi che il passe conquisteto 
tra là Mosa e"! Reno, e tra "I Reno ela 
Mosella, è diviso in 4 Diput menti, cioè: 
del Monte del Tono, capo'uogo Magunza ; 
di Reno, e Mosella; capoluogo Cob'esce; 
de la Roer, eapoluogo Aquisgrana ; di Svar, 
.@apoluogo Tréveri. Il Cittadino Dosock , im- 
piegato aile relazioni esteriori ; è nominato: 
Commissario, del Dir ttorio, pr:sso |’ Ammi- 
pistrezione centrale. del Dipaitiminio cela 
Roc: Guyon e Pommier, Membu del 1 » 
bunaie di Cassazione, sano creati, il prio 
Direttore della Reg strazione ucl Dipartimen, 
to del Monte de! Tono; il secondo Ricevi. 
tore Generale del Dipariimento dl R mo, e 
‘Mosella. 

Un; Asministratore del Dipartimento di 
Patigi, nominato L:clec, è stato destituito: 
per aver 1asultsto il culto dei Teofiiantropi 
nea Chiesa di S, Rocco, 

La Convieuzio e Nazionale batava ha no- 
minite un Coas glio di guerri per indagare 
quanto concerie la battaglia navale degli 1r 


Ottobre. E° questo composto dai Vice: Am. 


miraglji Rad:r, Ses e van der Beete, del 
Contr' Aminiraglie Gervais, e dui Capitani 
Byi, Greotenraay e Clansse; il Fiscale n° è 
Y Avvocato Vitringa . 


IH gorno 4 Gennaro in Parigi fu tenuta 


‘una pubblica, seduta: dall’ Istitnto: Naziona». 


le. Vi fu immenso if concorso, e 1 asseme. 
blica più numerosa dil solite, nell’ aspetta 
zione , che Bonaparte avrebbe preso posto, 
$ra : Letterati, che lo avea: 0 eletto. Gli fu. 
seno fatte le più alte acclamazioni alla sua 


"comparti: Celebraspila”* iîra manidria’ andhe 
ev' egli non è. I Dipartimento stabi in ‘nt 


no-di questi giorni di cambiare il nome dela 
contrada di Chint-rcine, nella que. 


tia. In una delle scotse notti vi furono affite 


se le nuovs iscrizioni. Sono quéste in lette» 
re negre incse in una pietra quadrata di fi» 
gura bislunga, e nell'angolo delta dittà strà= 
da convergente con quella di Mofitmastre,, 


Una frattajuola. si fermò; oggi in sul :natino. 
con: una sua compagna présso; la nuova: iscrl» 
zione, e' le: fece po: l' ucchio lia nuova is- 


criziose . ,, Buona! disse 1° altra: que ta ti 


risparmia Ta pena di chiedere della dimora di 
Bonaparte. “ Alcuni curiosi astanti acciden= 
talmente, appliaudirono alla frattajuola. HM 
Popolo d' Atene aveva egli giammai tasta 


urbanità, e tanta s: narbilità, quanta la Fratta 


Cesa ? 

| Ai 87 Dicembre verrà deciso nella Cota 
venzione Batavwa, se debbon avere: luogo ; d: 
rid, li nove articoli detla confessione di fida; 
politica dei noti XLILi Deputati Convenzioe 
pali, che bramario, una pura: Demacrazia, Ca 
pitano: tattodì degl’ indirizzi ;; che la favorita 
cono, e la st.s-a, maggiorità dell Assemblea: 
provinciale d' Olanda si è dichiarata per I da 
dozione: di: codesti: articoli, 

Da Rastadt si saf, chs 87 Min'stri d. PA 
Francia hanno: proposto; che: la Dietà dell” 
Impero: dasse all’ 
potere relativamente: alla. sistemazione della, 
picey nonche alle, transazioni da. farsi col!a: 
Francia. intorno a, le ‘secolasizzazioni,, cambi, 
ed acquisti di paesi; chela D:putazione d”Ime. 
pero si sciogliesse, e che. i Ministri dei suoi; 
Membri: v’intervengano in quaiità di scmpli. 


è Ul div 
«micilio di Bonaparte, in quello della Vitta» 


Austria, & Prussia: pieno: 


n) 


ch negeziatori di questi, Principi, Già: si, sa dt 


- ansi che Siatardalil Toipigno ban pparienonte 
reg quella. Deputazione, che’ 2 ppogpierà:icode. 
nata proposta alla, Dieta, cell'Impero. + E° 
<fg0s8 pon. meno i e, ha mutazione del 
« @egtino ‘della Brisgovia, la. quate fon: DALL 
«Agttopusta all’ ex Duca i Modena. 
Ai g.Gennaro È stata. pubblicata in Co- 
Iblenze.ana Scvrana dichiarazione del‘ Popolo 
tra Ja.Mosa, il Reno, e la Mosella, Eccone 
,À passi principali 3, Gl’ inaddietro. Sovrani 
di ‘questi. paesi sono nemici della Nizione,:e 
sesgeiati ‘per. sempre da queste contrade ;. gli 
abitanti ne sono liberi, ed indspendenti; il 
Popolo ha per. garante, della sualibertàla Com 
ssuituzione, delia. Francia, ed ha incorporato. il 
“suo territorio, a quello della Repubblica , e 
csaciolta ha giatomai la, sua unione coll’ Impe- 
BO. germia NICO, 1)‘ La-conclasione è ‘a se 
| (guente,, e » Se mai coniri agni aspettati 
Va i esile di questa gierra sauguinosa aves» 
e. da risa; liare. gli abitatori di quéste regio» 
si tio,ì d spoti.mo dei loro.eppressari,. noi 
gi emo. salde ne? principi di quel diritto in- 
Fall bile proclamato delli Nazion, Francese, e 
i non porta scordare senza. Noeare :idi pa. 
Moss ghe tI cgSu, uon astolteremo se non 
da vaG., delia qisperazione., preferendo di la» 
Apiarcì. seppelite. sutto le ruine. della Patria, 
“alveler essere test.munj.del.tgioufo del. dea: 
fo yemo.! è ‘mp la seguito, di ital. .Prociama 
puo state in, oggi..convocare tulle le Semo 


. Pr. prete rioni str PITT mento 


Al STAMPE DEE GENIO | DE MOCRATICO n° di 


| della:nostra. Cio per dateitoto. ro Goll alta 


riuniene: colta. Pranieta. Li Giitadini di chit. 
crono :-,, Che in conformità: del. sentiméntòà 
sotto li 4 Ottobre 1797, pon richiamiano #l» 
tro che la loro antica Costituzione ; » ma che 
in.caso della lero csssione alta Francia 84° 
tebbero egualmente buoni-citcadini Francest, 


“che seno stati fedeli sudditi dei foro Printipi, 


e che ne. actendono il gissultato del OAgioa 
sa di-Rustadt. ‘€ ì 

Passò in legge da vin Comitato Inglese ilnuovo 
‘Atto-di finanze sull’ aumento detle tasse sul 
lusso, cuì il Popolo si oppoRera concorde» 
mente, ma che. Pitt non: vuol abbandonare, 
ina però alquanto modificare. Il: Ministro 
propose di.esentarne li coltivatoti de. campi, 
che non. pagano più di 70 lire sterline nante 
sul loro lusso, non che i loto carri, e cae 
valli -— Le tasse accresciute.sugh oro'og 
a pendoli, ed a saccoccie comin. ranît9 il dì 


5 Gennero 1998, Pitt prugeitò. parimenti u- 


na diminuzione per quelii, che: pagano beusì te 
tass: al .tripio, ma.che banno da nudrire dc» 
le numerose fimiglie. Shi ha 4 figij, cine 
no. di: 8;, godrà. un.rib-îso ael: 10. per cento 
di tutta il. montanse delia. tassa ACS.G8C.ULA;S 
le famiglie di 3 in sy figljigodra.:n0 quello det 


* as per. cente; di, 10, e. più.del Q, pe: cento» 


—— Da oggi.1p 4 giorn. ii Atpe. wesrà. psi pe 
terza volta, prescRiato al Comualo,., GS 


ni BERIPÀ.. 


BOLOGNA 


31 Gennaro 1798. 
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BE VAGBIN ZA 
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EC ; 
* Mercoldì 
‘ An.L della RAF.OISALE 


IL DEMOCRATICO IMPARZIALE 


REPUBBLICA cIsATPitA . 

4 Cardimili, che vivono rel territ@rio 
della Rep. © din il giramento fat- 
40 al Papa, o-rinenzieranno al Cardinalt0, 
 anderazino a fare 1 fucti suo: in ‘termine ‘di 
-48 ore. Questo è un decreto ‘d:l G. Cs, 
rLa:formazione d' un progitto d' organiz, perì 
Fastituto Naz. è stato raccamaftiaro Sal ca 
mipisrrazione Cent, del Reso all' unioue con 
posta dei Soggetti «eghenti. 

; . H Catt. ex Sen, Salvidli; Canonico Sala- 
+dioì x nobl Haldassarre Caran, ex Sen, 
Frascesco ‘usri., "Gio, Battista Marcinehi, 
Giic. Demara “cult, e Patriota, Giò. Aldi 
ni filusafe conoscinto, Gius. Veatutoli ‘filé 
sofo, & io. -Marcheri Medico, -—e Dio 
voglia, ché. sl pati.otisaio si difaia dove: nen 
vo è ia cognizione della cose necessarie 4° 
esienda ove manca, perchè la Rep. possa 
etti ner: un piano: confacci.te 8. suci bisogni 
alla propagazione. dele. sacneg, alià conte 
Me iclicide > Mi 


Ru: 
[ee O RIRTRE 70 


5 i 


mmm tn 
ARTICOLI COMUNICATI. © 
CITTADINO 'ESTENSORE © 

L' anatomia disvutabile è sempre statali 
decaro dello Studiò di B ligne seggi scuola cene 


“a 


sale del dipartimento: del Rene. Is quel’ US 


na ehe è 3} prinad: de la Repubblica Cisalpina 
În dui seglio il s0'ito ‘suile che cW reva sorte 7} 
passato ‘rou:rno ssi. fà: pure là ‘solita funz'orie 
An-tomicd’, ten questa d'fereiiza ‘che #1 andi 


‘Sco si tinti i°lcirori Artisti andavano 44 argéè 


mentare *ma-che ora. non tivedl 0 che pocbî 
protta i a fa-“guetto“bene ille“scuele 63 a) 
Patria, Pe-che mai csì scandalosa ‘mi LLACO 
ne? 1) peribè vel dirò in Una “buona parte 
de lettori so 0 4 isvveratici, us altrà. 0h in- 
dertvengane cul dimore, ci non aver la soltà 
medagliz: che si dibpertava a'chi ‘avigomentas 
so. id peid ‘ciò pò w “isihgua ‘gl'aristorrati. 
ch dagl'‘egorsii ‘unis o ‘utti in un fascio costo= 
rese li condanzo avanti sl poro Scurum: di 
poco patrioismoz e nello ‘siceso terapo fazio 


e * 


s 


diatriba a ghe but, ebsisò prestano © volete 


bi ers con tutto l’ impegno per bostenere:casi. de 


cogosa Funzione. Bota l' esempio di querti. far 


29 “fire well anima degl’ altri, cho una pol- 
ta dall’ ansor della pasrîa compresi si somma 
vano, ed inparine a rinunziare al wile-egoit:. 
mo, cd 4 procuate esltanto èl vantaggio. e lo, 
more della patria, e de suoi simili, 
o Salute se Fratellanza Co C.. 
"Budrio 9 PluvioKa « * 


Le nuove: Autorità di questo Can'eno Fo. 


sa. state acolie. col massimo agvadimento aven- 


do, fioaln.ente weduti crauditi, i propri vo è. 


me]li aiteramento della passata Aarisiocratica 
Musîsipalità , Le accogliente però. che queste 


fano a certo parziale del a passataMunicipalità. 


sa hà temere che non siano per protesgere e4 
“Msudire li wozi degl” Aviliti Arissosratici . Spe. 
va perà il. popolo che se furcno csamai:i i pri, 


zerrà, questo. riconosciuto. @ discaci:to. dalle 


Jemeerar. :che Autorità come. lo devona. arsere. 
Autti, qualli che banno negata, di-dare ala Pa 


pià. il giuramento di: propria Repubblicana fe- 
‘delta. Cittadini, Comisarj 0° accolti siete.sta» 


di per. weri democratici: mon deludere le eperan- 
me di questo: Cantone, © fase vedere. che ke. 
la..genduta giustizia ron. può din. 


pp zialttà., 
quorare, nello stato di une perfetta demacraziae 


NOTIZIE ESTERE 9 
Sapiamo. da, Venezia ;. che la notte 2r. 
Gengaje fà illuminate. tutta, la Città, ed il: 


Teatro, con una sorprendente. magnificenza», 


Ai. 23, il. Generale: Wallis passà al. Ghetto de- 


gl Ebrei. doppo il pranzo, che. era esso: pufe. 


illuminato, al!a.riva. del. Signor Treves vi fu, 


rano.superbi,; rinfreschi, e. fuochi artificiali, 


i, quali nel giorno.deppo si: sone. cseguiti. in, 


quelle per la: Boemia in 49 Battaglioni; 
«Mi suoi vo i saranno ascoltati li secondi-, e che 


i ilend 


tutta .la Citth. Nosfsl'à toni Paetantanta peas 
fusione di cera; quante ld è stata prscente» © 
mente, anche. È ‘Avpiraglia illanvinò. una va 


cata Zattara ne'l’ Arsenale, entro di cui era» 
“VI unacopiosa banda Militare. Ai 25. vi fà ma» 


gnica Cena. diga coperte nel Palazzo Gia. 
- -denigo, che era illuminato, anche nell’ estero. 
no; con molta: magaificenza, Ai 18. E stata. 
data alla Ufficialità. Austiaca nel Teatro di S, 
Benedetto, una magnifica Festa di Ballo; che. 
riuscì. oltr:moda bella , e brivaato. 

Ad Este G'ansero gl' Austriaci aizr, ai 
22 a Legnago, alli 19 a Vincenza, ai 21 a 
Verona » A, Solagnta, è stato eretto un® arco, 
magnifico Trionfale, addernato di Statue, e 
di Trofei.. 

Le truppe destinate per la Moravia con-. 
.gistono in ro. Battaglioni e, 46. squadroni, e 
34 
compagnie di fanteria leggicra, c so squadròo» 
in di cavalleria, Il contingente d’ Aastrià 
che resta in Baviera sorto: gli ordini del Ge- 
+ merale. Statder. è composto di 27 Battagheni; 
48 campagnie di fanteria leggiera ; 8squadra» 
ni di Ussari, e 31 squadroni di cavalleria, 

Abbiamo da Rastadt che: ai 6 vi fu una 
auova sessione delia Deputazione. dell’ Ema. 
pero. Il Barone di Rosenkranz: Inviato di Dae. 
nimarca si è legitimato presse la Deputazie® 
ne dell’ Impero per il: Ducato. d' Holstein è. 
I Ministri Prassiani hanno, ricevuto. oggi un. 
Corriere da .Beslino, ed il Ministro di Sve». 
zia ha rispedito quello che avea ricevute ale 
cuni, giorsi. prima. da: Stokoim.. 

Le notizie di Parigi danvo che. li Abitane. 
t: del Nord di S, Dominge.hanvo.in, un ine. 
dirizzo fatto al Corpo leg.s'ativo spicsat: la. 
lore.massima,contentezza per. la: partenza di: 
Santbonax, Assicurano che questo passo. -hg, 


E) > zx 


‘nefeata: fa: Colonia , ta quate: attesa la buona -pita-Mei ttguenti termini; st Ho firamit, ©, 


«f@oonzetta del Commissario. Raymond, e del 
GeneraleToussant Louvetture trovasi nel rie 
glior stato di dif:sa... 

Il Tribuna!e correzioni: te. di Bordeaux ha: 
cendanato due particolari ad una amenda dir 
100 franchi pet ciascheduno:, ed un. Mese di. 
prigionia. ne la casa di co:r:zzione per aver 
cagionati dei disordini m.1 Teatro, e voluto 
far: cantare le Reveilie. du P.upie, in luoga. 
della Marsilliese ., 5 

Secondo l’app.renze Zurigo, e questa, 
‘nostra Città di Basilea sono. alla. vigilia di 
proclamare l' eguaglianoa dei dritti; ji nume. 
ro di quelli che qui si so10 dickiarati contro 
tal sistema ce assai picculo, ed hunno do. u- 
_$o aluatanarsi dalla Città per timore di una 
sommozione contre di lora ., i 

Jeri pervenne. qui.in Basilea un Cosriere 
straordinario.del Direttorio con. dispacci : per 
il. Cittadino Mengand con i quali si È capito 
che resta incaricato il Cittadino predetto. di 
ricercare ufficialmente e’ senza dilazione al 
Gantone di. Berna che si dichiari se è vero 
che egli abb a. ordinate delle riunioni. di. trup-. 
pe per. marciare contre:i Francesi, e che ab. 
bi: fatto arrestare dei Depatati di vari, Ce- 
muni che avevano, manifesiato.il loro rifiuto. 
di. voler. prendere le armi contro. la. Repub- 
blica Francese; in.secondo luogo è incaricato; 
di chiedere una risposta pronta.e. categorica 
alla nota che presenterà. p-r tale oggeito ; ed: 
in: terzo: di. simettere. al Direttorio Esecutivo. 
col ritormo . dell’ istessa; corriere: straerdina: 
Zio la risposta: predetta . 

Da Frarac:ost sì sa. che è, stata: pubbli». 
cota;vna letr:ra del. Generale Bunsparte, im> 
dirisaata: al Cittad.m> Bourgot,.vno dei Dee. 
guiati del. paese: di Colonia a Parigi. conce». 


Cittadino , la-vostra lettera dei 12 Diteihb, 
Il vostro: pacse È ormai geometricamente 


“Francese. Mi stimerei nel mio partico'are 


fortunato, se potessi ess:re utile alla:vostra 
Città in qualunque maniera ‘potessi: farlo. 
Siete convinte: dei sentimenti di stima, edi. 
considerazione con la quale sono ec, ,, — 
Il Cittadina Giacoma Blaw è state nomina. 
to inviata: straerdinario della. Repubblica Bae. 
tava presse S. M. I, can un: appasaggio»di. 
60 fiarini: al gierno.. L' assembica. nazionale: 
Batava. riccvè il dì 1 Geanaro lettere comu. 
ricative sul richiamo del Cittadiio: Noel, cos, 
me pure quelle di cred:nza dl di Inisuccese 
sore il Cittadino Lacroix, scritt:li da! Dio 
rettario Francese. L° oggetto delia m;ssion. 
ne del Citt, La-Croix era di noninterrompre. 
re: la corrissomienza, e di coluvare ta buo» 


‘ na armonia, che sussiste fralli. due Governi, 


Da Rastadt abbiamo, che Mr Piaara u- 
no dei Deputati, Grigioni passati (N: seguto 
dal Gen. Bonaparte a Parigi, arrivò pochi 
dì. sono, c. dope; esserci abboccato cen Mr. 
Violi Deputato delle Leghe Grigie; presso-i}. 
Congresso. è partite per Cora, ove scve dae: 
conta delle suc operazioni ai Vani, de! Gu 
verno: e, ricevere gli ordini miterioni. Fia” &- 
ra niente si è, potuto traspirare. sui rissultà» 
to di questa. missione, che so'0 si, sa ess:ta. 
rctauva alla. Valtel'ina‘.. 

Da, Madrid si ha notizia, che: il figlio. 
del Coste: di Cabarrus:à stato:fauto: Regidot* 
di. Madrid. L' Ajutante di questa ciazza Co- 
Jor; prisa:cel titela.di Consule di Parigi O- 
caniz: passa ad: Amburgo ;:il Sig. d' Onozeò,, 
che.trovasi ad. Ambargoisi. porterà: a: Milsa. 
dn. F' stata conferita: al'Sig. di Gragera"Tà. 
pressidcaza: della: Scuela:è. Giunta: Equestiea, 


#% 


s92 


ile godeva” D. Lutgt-@0d$4 f-Uig. 1 ® Ana 


«tillàs è stato nominato Vice-Re di Navarra; 


i 


Bri 


« D. Carlo Rodriquez viedi prome:so al gra» 


. dedi Ministro, e Segretario della: i 
: riore Genérale di Madrid. 


(#8. ‘E'agiuota notizia, che gl' PRIRSE Lu 
‘«mttuàlmente bombardando Cidice, Sono sta- 
«ti arrestati, e tradotti ad Algeziras due In- 


” 


-flesi Spie, che prendevan notizie delle. nostre 
«Armate , ® delineavano la pianta del nostro 


campo di $. Rocco, 
Da Vienna si ha la nuova, che è 


hI 


giune 


« “ita ctana: Stafferra al Censiglio Aulico di Guer- 
«-dta , spedita al Comsfdante idi Semlno, cel- 


sha smotizia, ehe la Guarnigione di Belgrado, 
cascato fatta una sortita contre i ribeli,-gli 


siaveva dettuti; * tespinti, con graveloto per=. 


, @ita in mosti, e fest. 


Jadichiatau diberi; 
sugo iatria + Non sono però cemipreti fra que- 


A Toiuo è stato pubbl'oato un Manife- 


. #9, CCD ui i nonfica da muova Tassa de' 
Metri; € : 
«.. Sappianto da Parigi, che in ‘seguito del. 


; cuetalii, 


dBcto Trattato. di Face di: Campo «ftormio, 
Atutt 1 prigionieri dell Imperaeore sono srati 
‘@ posson riterna:e alia le. 


all, querb gcbeerano; si #02dc di Wurrembetg, 
si Fraissia-iansigi se) bavin, Sinzionente è 
«Rosposa la digbiasazione sotba L'burtà der Sol 
alati ei Conpingenti cell’ impero 
Il Corsiglo uci goo dr iaugi, ha daro 
n iluringso saggio’ unan tà'aclia Sesso 
pic delli 20. hicendre «il seguente «Decré. 
de; . 
- & L'aaresp CRA non sO ii 
iorurzieto che in viriù di una Legge tor 
RA; e a Tutti gli atti sunvenzioni n Biama: 
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gli privati, vendite di co: pre di 


guri IRPI E min ceci gine aaitiiomime Sereni: 


slot condanne velobtarie der Te quatt del 
«Cittaditi Francesi si &bbligassero al arrosto 
‘personale:sone nulli . 3 Qualunque srntenaa 
auanata in costravvenzione degliarticoli pre= 
scedettti porta auilità, e da luogo 4 precedce 
‘te pet le spese, damni, e interessi, ja COM- 
‘tra i Giudci, che 1° hanno prominziata, si8 
contre.gli Ufficiali ministeriali, che fa pon- 
‘gone in esecuzione. 4 L' arresto personale 
pon ‘può, essere pron unziate dai Giudiei .in 
materia civile, che per vuote di damari pub- 
bliei, stell'onata, deposito necessario, cen- 
segna per 0:dine di Giustizia, © fra le mai 
‘delle persone pubbliche , rapprisertanze dei 
beni in :sequesiro, Commissari, @ ‘Custodi, 
‘3 L' arreste prrsonate ‘non ‘può essere em'a- 
Nato ib materia civile contro i settuagentjy 
i rRinori d' «tà, le :dotine, e ragazae, Se hva 
fosse per stelliomato ‘proecuerte ‘ca’ lero 
fatti. 6 Avrà lungo per V essevzione dei 
Centratti ‘marittimi grosse avventure, cbbli- 
legn, 
‘pel. noleggio tante ‘della Nave, che del trà» 
gitto. 7 Le dunne, e fasciole so: rotrate 
mo esser soggette all'arresto perso cale, 
clusive per le lettere di camtio da lora 24 
«cettate; nomostante se sono ‘mertc’ntesse pube 
bliéh: , @ se quelle miarit:tà fanno un com- 
mercio distinto’, e separato da quello del la- 
saraBno sottoposte a Questo are 
Testo per cause di conumercio = Sw.amenie da 
mercante è mercante, ed A delle 
mercatizle di cui le parti faran ho ni pettiva= 
drente nepozio, 8 1 Negozi:un. Brtcheri, 
Aperti «i c.mbio, c sensali, benchè mino- 
ri; sono ‘sottoposti’ all’ arresto persunaie, a 
ragibae del lere commercia. 
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